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Portualità italiana dopo gli effetti del COVID-19 - Incontro Assoporti-Propeller Clubs

12 Jun, 2020 Un confronto sul tema della portualità per il rilancio del Paese - '

Parliamo di Porti: Professionalità a confronto ai tempi del COVID-19 ' questo

il titolo dell' incontro organizzato da Assoporti e dal Propeller Clubs

Nazionale, che si svolge in video-conferenza oggi pomeriggio alle ore 17.30

Un focus sull' andamento della portualità italiana dopo gli effetti dell'

emergenza sanitaria. Già ad aprile in pieno lockdown, i presidenti delle AdSP

e il consiglio direttivo del Propeller si erano incontrati a distanza per

raccogliere alcune riflessioni sullo stato dei porti. Apertura: Daniele Rossi ,

presidente di Assoporti Umberto Masucci , presidente del Propeller Clubs

Nazionale Intervengono i presidenti delle Autorità di Sistema Portuale, i

rappresentanti del Propeller, Alessandro Panaro , resp. Area Ricerca Maritime

Mediterranean Economy, SRM - presentazione tecnico-scientifica dati

Presenti: Amm. Giovanni Pettorino , comandante generale delle Capitanerie

di Porto Mauro Coletta , direttore Generale della vigilanza sui porti del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Varie ssociazioni di categoria del

settore portuale e logistico,

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Assoporti, allarme fondi: «Mancano 70 milioni»

Roma - Per «mettere in condizione le Autorità portuali di adempiere agli

interventi che correttamente il decreto Rilancio prevede per il settore, c' è una

necessità di integrare le entrate mancanti», per circa 70 milioni di euro. È il

messaggio del presidente di Assoporti, Daniele Rossi, in un' audizione ieri alla

commissione Trasporti della Camera, dove sottolinea come i «porti italiani

siano stati sempre aperti nel periodo di emergenza sanitaria». Rossi prevede,

per il 2020, un disavanzo complessivo di gestione per il sistema dei porti pari

a circa 230 milioni di euro, tra la perdita dovuta alle minori movimentazioni

(che in uno scenario, definito «ultra-ottimistico», di un calo dei volumi del

10%-20% ammonterebbe a 70 milioni) e gli interventi previsti dal decreto

come la riduzione dell' importo dei canoni concessori. Solo in parte questo

disavanzo può essere recuperato tramite l' utilizzo degli avanzi di gestione

disponibili, che ammontano a 160 milioni.

The Medi Telegraph

Primo Piano



 

sabato 13 giugno 2020
Pagina 32

[ § 1 5 9 8 6 7 6 7 § ]

A TRIESTE È RINATO IL FRONTE DEL PORTO

Manifestazione oggi per chiedere il reintegro di Zeno D'Agostino alla presidenza dell'Autorità portuale: ha trovato il far
west della precarietà e del caporalato, ha scelto la strada opposta

Reintegro immediato di Zeno D'Agostino alla presidenza dell'Autorità portuale,

questo sta chiedendo Trieste. La città c'è, il Presidente del suo porto non si

tocca perché quello che è successo a Trieste in questi ultimi anni non può finire

così, con la defenestrazione di un manager per una norma mal scritta o mal

interpretata. Non Zeno D'Agostino, non questo porto, non questa città. «SI È

SCELTO IL LAVORO come priorità» aveva scritto Sergio Bologna nel suo

ultimo libro Ritorno a Trieste. «Questo semplice gesto ha avuto l'effetto di una

frustata sulla competitività del porto perché, non dimentichiamo, Trieste era la

situazione più malmessa e più problematica dal punto di vista del lavoro:

cooperative fallite, lavoratori a spasso e una serie infinita di contenziosi. Era il

porto dove il far west della portualità italiana era ancora più selvaggio, non

solo tollerato ma giustificato con l'argomento che il basso costo del lavoro di

Koper/Capodistria poteva essere bilanciato con un costo del lavoro italiano

ancora più basso grazie alla precarietà assoluta e totale, al caporalato e al

lavoro nero. Qui si è dimostrato che la strategia competitiva giusta doveva

seguire una strada esattamente opposta». Risultato: la rinascita di un porto

lasciato languire per decenni e, oggi, primo porto d'Italia per merci movimentate. LA CONSAPEVOLEZZA DI

QUESTA svolta, della sua importanza, è diventata patrimonio della città e l'ha portata a schierarsi, cosa mai successa

a memoria d'uomo. Alla notizia che Zeno D'Agostino non poteva più essere il Presidente, i lavoratori del porto hanno

dichiarato lo sciopero, occupato le banchine e, dopo due giorni di assemblea permanente, hanno chiamato la città a

unirsi alla loro lotta. Le adesioni sono arrivate subito: partiti, sindacati, ma anche chi mai aveva espresso una

posizione «politica», dai tifosi della squadra di calcio alla comunità di fedeli del Tempio mariano. Manca solo Forza

Italia: i malvisti rapporti con la Cina e la voglia di privatizzazione, devono tenere la posizione, seppure con lo

sgomento per quanto avvenuto e l'auspicio che la gestione del porto non subisca interruzioni. MA LA COSA NUOVA

È CHE Trieste ha smesso di essere una città silenziosa, indifferente, sempre pronta a obbedire all'ultimo padrone di

turno, con mille rivalità e rancori sottotraccia a impedirle di sentirsi comunità. Trieste non ha una lunga storia alle

spalle: era un borgo di pescatori diventato a metà del 700, con lo statuto di porto franco di Carlo VI d'Asburgo, un

immenso emporio, un grande porto, una città. La storia poi è passata e ripassata su questa terra con una tale

violenza da lasciarla tramortita. Il porto della mitteleuropa si è scontrato con una guerra mondiale che ha tranciato il

suo retroterra naturale e le ha lasciato in dote un XX secolo di metamorfosi etniche e di tragedie: via i tedeschi e gli

ungheresi e chiunque non rispondesse ai canoni della «città redenta», la persecuzione dell'identità slava, il fascismo,

l'occupazione nazista, la lotta partigiana e poi quella sorta di autodistruzione della sinistra passata attraverso lo

scontro tra filo-italiani e filo-jugoslavi e poi tra stalinisti e titoisti, mentre questo angolo estremo dello stivale diventava

il fronte meridionale della cortina di ferro. Trieste territorio libero e porto franco, anche per il Trattato di Pace del '47, e

anglo-americana fino al 1954 quando il Memorandum di Londra l'aveva posta sotto amministrazione italiana.

Amministrazione in forma fiduciaria, non appartenenza allo Stato italiano ma Trieste risulta subito italiana a tutti gli

effetti perché cosa fatta capo ha. Il 1954 è anche l'anno dell'ennesimo stravolgimento demografico: continuano
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ad arrivare profughi dall'Istria e dalla Dalmazia mentre decine di migliaia di triestini prendono la nave e se ne vanno.

«La mamma ritorna e i figli partono» dice lo striscione steso davanti alla Stazione Marittima: una buona parte di

un'intera generazione, quella dei venti-trentenni, lascia Trieste per sempre. In quarant'anni, dopo aver visto sventolare

sette diverse bandiere, la città ha cambiato pelle, chi la abita non ha memoria oppure ne ha troppa. ANCHE IL

TESSUTO ECONOMICO e produttivo si sgretola, quello sociale è già a pezzi. L'ultima volta che Trieste è scesa in

piazza è stato nel 1966 davanti alla ventilata chiusura dei suoi centenari cantieri navali: è stata insurrezione vera e

propria con centinaia di feriti e di arresti ma Trieste è rimasta senza i suoi cantieri. Diventa una città che vive di

assistenzialismo e di un apparato pubblico elefantiaco ma la sua collocazione geopolitica la mantiene al centro di

attenzioni mondiali: intrisa di servizi segreti, di massoneria, di una destra ben finanziata assieme alle organizzazioni

paramilitari anticomuniste (l'andreottiano Ufficio per gli affari di Confine!). Parte da qui tanta strategia della tensione e

sono nascoste in Carso le riserve di bombe e plastico di Gladio. Rappresenta il fronte meridionale della cortina di

ferro, non può scappare. TANTO CARA ALL'ITALIA, Trieste in realtà è perfettamente isolata da tutto anche

fisicamente. Un'autostrada troppo stretta, una linea ferroviaria striminzita che arriva qui a bassa velocità e non

prosegue perché i confini questo sono: mannaie che tagliano lingue, culture, sentimenti, ma anche collegamenti fisici.

Da qualche anno, la riscoperta della città in chiave turistica vede anche parecchi italiani ammirare stupiti i suoi palazzi

tra lo splendore del Carso e il mare, ma non si vive di alberghi e ristoranti, di lavoro precario, di arraffo finché ce n'è.

La politica locale è immobile, divisa tra chi guarda indietro tentando di mantenere consensi anche a costo di riscrivere

la storia e chi si accontenta di un piccolo cabotaggio di scarsa prospettiva. Tutti continuano a dimenticare comunque,

e dura da cento anni, che Trieste è porto franco. POI ARRIVA D'AGOSTINO e qualcosa comincia a cambiare. Una

fortunata congiuntura triangola i primi passi concreti: Francesco Russo, oggi vice presidente piddino del Consiglio

regionale ma cinque anni fa senatore, ottiene la sdemanializzazione della vecchia area portuale dismessa e Graziano

Delrio, allora ministro, firma il decreto attuativo per il punto franco. La fenice è risorta: le gru si muovono anche di

notte, i treni ripercorrono sempre più numerosi i vecchi binari austriaci verso la Mitteleuropa. «COLORO CHE

HANNO MESSO in moto la macchina per allontanare D'Agostino da Trieste, forse oggi si accorgono di avere fatto i

conti sbagliati perché l'indignazione che percorre la città può avere sbocchi politici imprevedibili. Non tanto nel colore

delle bandiere ma nella mentalità dei triestini, facendoli uscire dalle loro ataviche ristrettezze mentali e avviandoli

verso un percorso di prospettive finalmente degne di una città che conta sullo scacchiere internazionale,

indipendentemente dalla Via della Seta» dice Sergio Bologna, sempre attento a quello che succede nella sua città.

TRIESTE È TORNATA AL MARE, finalmente, e finalmente è rinata la speranza di un futuro: questo non può finire.

Allora tutti in piazza oggi, anche quelli senza sponde e senza credi, ma tutti assieme perché la città ha trovato, quasi

miracolosamente, la voglia di combattere per se stessa.
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Dj set e t-shirt speciali per il D'Agostino-Day sul palco di piazza Unità

Alle 12 la grande mobilitazione a sostegno dell'ex presidente dell'Authority In scaletta interventi ufficiali intervallati a
hit anni '90. Drappi blu alle finestre

Dalle magliette con la scritta "El presidente non se toca" ai drappi blu alle

finestre. Dai rappresentanti politici agli esponenti del mondo della politica. Ci

saranno tanti ingredienti diversi in quella che si annuncia come una grande

giornata di mobilitazione collettiva. Trieste si ritroverà questa mattina alle 12

in piazza Unità, il cuore della città dove i lavoratori portuali hanno voluto

trasferire la protesta a difesa di Zeno D' Agostino, l' ex presidente dell'

Autorità portuale decaduto per effetto del verdetto dell '  Anac. Una

dimostrazione di unità e orgoglio cittadino in attesa del verdetto romano

previsto a fine mese. È stata fissata infatti per le 9 del 24 giugno davanti al

Tar del Lazio l' udienza in cui verrà discussa la richiesta di sospensiva del

dispositivo dell' Anticorruzione. Richiesta avanzata come noto sia dalla Torre

del Lloyd sia dello stesso D' Agostino, allontanato appunto dalla presidenza a

causa dell' incarico analogo ricoperto in precedenza nella società controllata

Ttp. Andando con ordine, quella di questa mattina sarà qualcosa di diverso

rispetto ad una " classica" protesta. Basti pensare che in piazza verrà

allestito un palco da dove il dj Alex Bini, in forma totalmente gratuita,

presenterà i vari interventi, alternati a musica verosimilmente non da camera. «Faremo ballare la piazza - conferma lo

stesso Bini - con canzoni anni '90, quelle conosciute da tutti». D' Agostino sarà presente fin dall' inizio, ma a parlare

per primi saranno i sindacati con Stefano Puzzer, in veste di "semplice" lavoratore portuale, Sasha Colautti delle Usb,

Massimo Giurissevich del Comitato lavoratori portuali di Trieste, Michele Piga della Cgil, Marco Rebez della Uil,

Giulio Germani della Cisl e a chiudere l' Associazione Tryeste con Riccardo Laterza. Non mancherà il mondo della

cultura rappresentata dagli scrittori Veit Heinichen e dal giornalista e scrittore Paolo Rumiz. Sarà poi la volta della

politica con il sindaco Roberto Dipiazza e il presidente della Regione Massimiliano Fedriga. Tempo massimo tre

minuti ciascuno. A chiudere la mattinata sarà ovviamente Zeno D' Agostino con l' invito dei lavoratori a ripetere i

concetti detti sabato scorso davanti al varco quattro allo scopo di far capire l' importanza di questo momento per

Trieste. Per quando riguarda bandiere e vessilli non ci saranno limitazioni. Si potranno portare quelle sindacali o di

partito con l' appello a privilegiare l' alabarda bianca su sfondo rosso: il simbolo della città. La manifestazione

dovrebbe durare circa un' ora. Sono state stampate delle magliette bianche con la scritta "El presidente non se toca.

Portuài de Trieste 13 giugno 2020". Saranno poi create le t-shirt dei "dockers (portuali, ndr) triestini" sulla falsa riga di

quelle realizzate a Genova dove i "camalli" hanno creato una linea personalizzata riservata al personale. L'

associazione Tryeste ha inoltre invitato i cittadini ad esporre alle finestre dei drappi blu, come il mare, con lo scopo di

manifestare solidarietà, ma anche una richiesta di tutela del lavoro. Successivamente i fari si sposteranno sulla

capitale, in attesa dell' udienza del 24 giugno davanti al Tar, dove Authority e D' Agostino, rappresentati dallo studio

legale Alpa di Roma e dal professor Munari di Genova, hanno presentato ricorso contro il dispositivo dell' Anac

chiedendo la sospensiva urgente la quale consentirebbe allo stesso D' Agostino di tornare alla guida del Porto. In un

secondo momento dovrebbe arrivare la sentenza definitiva sul merito del dispositivo Anac. Ieri sera intanto il

presidente decaduto ha partecipato alla diretta Facebook organizzata da Tryeste
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e coordinata da Andrea Nicolini e Riccardo Laterza. D' Agostino ha ripercorso gli anni alla guida dello scalo

sottolineando il grande lavoro fatto sulle infrastrutture e nella messa in rete del sistema tra il porto e il retroporto. «Il

pubblico deve disegnarle - ha sottolineato riferendosi alle infrastrutture - poi il privato deve metterci le merci. Quando

qualcuno si presentava a Trieste abbiamo azzerato i contributi lavorando sulle durate delle concessioni e sui margini

nella progettazione. Il porto è un insieme di competenze da valorizzare coinvolgendo però realtà estranee come

quelle della scienza presenti in città». --
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manageritalia

La solidarietà

«A Trieste stiamo vivendo un momento surreale nel bel mezzo di una crisi

epocale. Non è pensabile che un bravo manager come Zeno D' Agostino,

che tutt i  r iconoscono abbia ri lanciato i l  porto e creato sviluppo e

occupazione, venga destituito per una circostanza kafkiana». Così commenta

Sandro Caporale, presidente di Manageritalia Friuli Venezia Giulia,

commenta la vicenda Anac. «La politica ad ogni livello si assuma le sue

responsabilità e risolva il caso».
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partito democratico

Il paradosso

«Voglio manifestare la vicinanza del Pd a Zeno D' Agostino, a cui va un forte

ringraziamento per il grande lavoro che ha svolto per Trieste e per la

portualità italiana. La normativa anticorruzione e anti conflitti di interesse è

importante e necessaria, ma è auspicabile una condivisione tra forze

politiche e strutture tecniche per eliminare storture che portano ad effetti

paradossali». Lo scrive in una nota Matteo Bianchi, responsabile nazionale

del dipartimento Economia del Mare del Pd.
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spi cgil

Il lavoro di una vita

Anche una rappresentanza del sindacato pensionati Cgil parteciperà oggi alla

manifestazione in appoggio alla riconferma di Zeno D' Agostino alla

presidenza dell' Autorità portuale. «È essenziale - precisa la sigla di cui

Roberto Treu è segretario regionale - sostenere un' attività fondamentale di

questa città, nella quale abbiamo speso un' intera vita, dare continuità alla

crescita del porto e perseguire un' idea di sviluppo della città integrata con l'

Europa».
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In stand by dopo l' intervento a gamba tesa dell' Anticorruzione anche il possibile ingresso di
Duisburg nella compagine di Fernetti

Dal terminal ungherese nell' area ex Aquila agli accordi con la Cina Le tante partite aperte

il focus Diego D' Amelio / triesteLo sviluppo del porto rischia di rimanere una

deludente incompiuta dopo la decadenza dall' incarico di Zeno D' Agostino.

Prima il commissariamento e poi la presidenza nel 2016 hanno visto il

manager veronese impostare un ambizioso lavoro sul fronte mare e nel

retroporto: una semina il cui raccolto avrebbe dovuto concretizzarsi nei

prossimi mesi. Sfida da far tremare i polsi, perché D' Agostino era chiamato

a dimostrare che le grandi prospettive (e le molte promesse) possono

diventare realtà, dopo che il riordino della manovra ferroviaria e le

suggestioni aperte dalla Via della seta hanno permesso prima di far

f inalmente funzionare lo scalo e poi di proiettarlo al l '  attenzione

internazionale. «C' è solo un presidente», cantano i portuali, e per quel

presidente è fondamentale portare a casa almeno qualcuna delle partite

aperte, lasciandosi poi la possibilità di decidere se rimanere per il secondo

mandato o scegliere altre strade professionali, come si sussurra da più parti.

Cosa abbia portato D' Agostino a guadagnare tanto consenso in città è sotto

gli occhi di tutti. E sembra una provocazione che l' interprete della rinascita

dello scalo sia partito molto semplicemente dal ridurre il numero di manovre per far uscire i treni dal porto,

velocizzando così la movimentazione delle merci. Sta qui e nell' approvazione del piano regolatore dei moli -

pianificato ai tempi di Claudio Boniciolli - la sua forza. Dopo la messa in sicurezza, è cominciata la proiezione verso l'

esterno, che ora potrebbe arrestarsi, perché è vero che il commissariamento affidato al braccio destro Mario

Sommariva assicura continuità, ma è vero anche che molti rapporti costruiti a livello internazionale poggiano sulla

fiducia nei confronti di D' Agostino. Ma cosa rischia di rimanere un sogno, se il ricorso al Tar non desse l' esito

sperato? Ultima in ordine di tempo c' è la questione dell' ingresso del mega terminal terrestre di Duisburg nella

compagine societaria dell' interporto di Fernetti. Dimostrazione dell' interesse tedesco a trovare una via meridionale di

accesso marittimo alla Mitteleuropa: le trattative attendevano un incontro dal vivo per formalizzare i dettagli e il

coronavirus ci ha messo del suo a dilatare i tempi, ma ora l' inconferibilità di D' Agostino complica il quadro. Il

presidente stava inoltre lavorando per sciogliere il nodo della banchina ungherese nell' area ex Aquila. A luglio compirà

un anno la firma del protocollo con il governo magiaro, ma tutto sembra fermo nonostante lo stesso D' Agostino

avesse annunciato tempi brevi per l' accordo col ministero dell' Ambiente sulla bonifica dei terreni. Inutile dire che la

decisione dell' Anac somma incognita a incognita. E poi c' è il bersaglio grosso, ovvero il rapporto con la Cina, che

alcuni pettegolezzi considerano la causa della caduta del presidente. Sulla Via della seta D' Agostino ha giocato un

ruolo giudicato forse troppo autonomo nei palazzi romani, ma l' Anac non fa di queste valutazioni e la "manina" dietro

al famoso esposto alla Finanza va cercata sul territorio. Resta però il fatto che la cessata presidenza incide sui

rapporti col Dragone e D' Agostino doveva concretizzare l' accordo con Cccc sull' export di vino. Sembra invece

sfumato da mesi il coinvolgimento del colosso asiatico a Trieste. Cccc avrebbe dovuto partecipare al raddoppio della

capacità ferroviaria del porto, avviato con
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il presidente saldo in sella e capace di proseguire anche senza capitali stranieri. Un piano da concludere entro il

2025 per mettere la freccia su Capodistria: tanti ancora sono però i tasselli da sistemare, dalla stazione di Aquilinia a

quella che sorgerà al posto dell' area a caldo della Ferriera. E su quest' ultimo nodo, se l' assenza di D' Agostino non

inciderà sulla firma dell' Accordo di programma, potrebbe avere ricadute indirette sulle trattative che Piattaforma

logistica sta conducendo con China Merchants e con soggetti europei interessati a entrare nella partita del Molo VIII. Il

famoso partner industriale in grado di mettere sul tavolo danari e traffici, senza cui lo sviluppo del porto si fermerebbe

in mezzo al guado, mentre D' Agostino attende il pronunciamento del Tar e comincia a ricevere corteggiamenti per

assumere la presidenza dei porti di Venezia o di Genova se le cose a Trieste finissero male. --
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«Nessun declassamento per le Dogane di Trieste»

L' INTERVISTAIl depotenziamento della sede triestina dell' Agenzia delle

dogane e dei monopoli non avverrà. Lo assicura il direttore generale Marcello

Minenna, che annuncia pure l' avvio di un tavolo tecnico con l' Autorità

portuale su corridoi ferroviari e punti franchi. Sulla stasi del regime di

esenzioni l' alto funzionario resta prudente, ma ne sottolinea l' importanza per

stimolare industria e occupazione. Circolano voci insistent i  sul

depotenziamento degli uffici triestini dell' Agenzia a favore della sede di

Venezia... Non scherziamo. La prima visita del direttore generale dell' Adm è

stata fatta proprio a Trieste. E si è subito stabilito un rapporto sinergico con l'

Autorità portuale e definito una serie di temi da affrontare. Purtroppo, ogni

tanto, bisogna pure accettare qualche "fake": basterebbe conoscere l'

ordinamento dell' Agenzia per rendersi conto che nulla di questo sta

avvenendo. Quali le sinergie per il porto? Quali necessità e rischi per una

terra di frontiera? L' Agenzia ha aperto un tavolo tecnico con l' Autorità

portuale su tre tematiche: corridoio ferroviario, oleodotto e porto franco.

Logistica, energia e produzione industriale sono questioni strategiche per il

Paese e rappresentano, per Trieste, la naturale conseguenza della sua vocazione storica. In particolare, il porto

franco va sicuramente considerato in una logica di potenziamento sia delle attività di trasformazione dei prodotti che,

più in generale, dell' indotto. A questo fine va studiata la logistica e servono analisi quantitative per far sì che diventi

una grande opportunità per Trieste e contribuisca a sviluppare le potenzialità di tutto il territorio. Più in generale, in

considerazione del ruolo della città, ritengo indispensabile implementare l' attività di intelligence dell' Adm e non

escludo in un prossimo futuro di dislocare sul territorio nazionale, e il riferimento va soprattutto alle aree di confine,

sale analisi a supporto di tale attività. L' applicazione del regime dei punti franchi resta ancora sospesa però. Si

muoverà qualcosa? Che si "muova qualcosa" è alla base della linea direzionale che ho ritenuto di imprimere all'

Agenzia delle dogane e dei monopoli. D' altronde, il motto "nec spe nec metu" (né con speranza, né con timore, ndr)

ha sempre caratterizzato la mia attività di servitore dello Stato. Il tavolo rischia di essere azzoppato dall' assenza del

presidente D' Agostino. Preoccupato? Prima della visita a Trieste non avevo mai avuto occasione di conoscere

personalmente il presidente, pur apprezzandone le indiscusse doti manageriali. Sono bastati pochi minuti per stabilire

tra noi un elemento di condivisione di un valore chiave e cioè che bisogna implementare la capacità di un territorio di

creare indotto anche tramite la trasformazione della produzione. Il tutto per il bene di Trieste e del Paese. Il progetto

sulla digitalizzazione delle procedure doganali nei porti riguarderà anche Trieste? Trieste è al centro del progetto

e non solo. Ritengo che una fondamentale sinergia con l' Autorità possa svolgersi su diversi fronti anche con una

partecipazione più attiva dell' Agenzia alle attività dei comitati portuali.--d.d.A.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Se i triestini si ribellano all' ottusità burocratica

La mobilitazione sociale in difesa del presidente dell' Autorità portuale di

Trieste ha qualcosa di straordinario. Che ci racconta come in Italia non tutti,

per fortuna, si siano rassegnati a vivere sotto le angherie di una burocrazia

ottusa. l' arrivo del manager La storia è nota: Zeno D' Agostino, uno dei

migliori manager pubblici sulla piazza e tra i maggiori esperti di logistica

portuale in Europa, viene destituito dalla sua carica di presidente del Porto di

Trieste per un cavillo giuridico scovato dall' Anac, l' inflessibile autorità

nazionale anticorruzione. All' atto della nomina, avvenuta quattro anni fa, D'

Agostino era infatti già presidente di una società partecipata dal Porto stesso

(Trieste Terminal Passeggeri), cui era stato nominato in virtù del suo

precedente ruolo di Commissario. il codicillo nascosto Nell' ammasso di leggi

che sommergono l' Italia c' era tuttavia un codicillo che, guarda caso, vietava

tale nomina. Che poi la presidenza della società partecipata fosse senza

deleghe operative e del tutto gratuita, e che tale carica fosse ben nota agli

innumerevoli organismi statali che approvano senza eccepire la nomina di D'

Agostino al Porto, interessa ovviamente poco gli algidi funzionari Anac. I

quali non solo destituiscono d' imperio il presidente, ma gettano un' ombra di incertezza sugli atti deliberati nei quattro

anni del suo intenso mandato. Zeno D' Agostino ha infatti fornito una spinta prodigiosa all' attività portuale di Trieste,

facendolo diventare primo per traffico merci in Italia e nella top ten in Europa. Non solo. D' Agostino trasforma le

strutture portuali di una città in declino in un potente volano di sviluppo e rinascita urbana. La sua idea è che un porto

non è altro che lo snodo fra territorio ed economia globale, la cui funzione, oltre a fornire buoni servizi di trasporto alle

imprese locali, è diventare attrattore di investimenti esteri e leva per l' innovazione. Che è quanto puntualmente

avvenuto a Trieste. All' Anac tutto questo non interessa. Né ovviamente si pensa di proporre soluzioni ragionevoli,

come la richiesta di motivare l' incompatibilità o chiedere le dimissioni dalla società partecipata. l' arma perfetta Il

formalismo giuridico diventa l' arma perfetta per bloccare un manager pubblico il cui attivismo ha evidentemente

pestato i piedi a qualcuno. Ma questa volta la comunità locale si ribella e inizia una mobilitazione a favore di D'

Agostino che, a partire dai lavoratori portuali, coinvolge poi imprese, soggetti sociali, forze politiche, livelli istituzionali.

Difficile dire come questa storia andrà a finire, se non che darà materia per un' infinita partita fra azzeccagarbugli.

disobbedienza civile Una cosa tuttavia rimane: la disubbidienza civile dei triestini contro un asfissiante sistema

burocratico e centralistico segna una discontinuità di cui anche la politica romana, impegnata in fantasmagorici piani di

rinascita nazionale, dovrà tenere conto. Semplificare il sistema normativo, riformare la giustizia e portare più poteri e

responsabilità vicine ai territori è condizione per far crescere una classe dirigente capace e dare respiro a un'

economia che, più ancora del Coronavirus, sta soffocando sotto il peso di leggi assurde. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Trieste, D'Agostino e Adsp fanno ricorso

Nuovo accordo tra commissari e sindacati. Al fondo Solimare solo gli amministrativi, i marittimi sono esclusi. I
rappresentanti dei lavoratori si aspettano a breve termine una "moderata ripresa delle prenotazioni"

Roma. Come già anticipato dagli stessi interessati, gli avvocati dell'ex

presidente del sistema portuale di Trieste, Zeno D'Agostino (la cui carica è

decaduta), hanno depositato ricorso presso il Tar del Lazio, dopo la

decisione dell'Autorità nazionale anticorruzione di dichiarare inconferibile la

nomina - avvenuta nel 2016 - di presidente dell'Autorità di sistema

dell'Adriatico orientale. Il ricorso chiede la sospensione della decisione. La

risposta del tribunale dovrebbe arrivare entro segue a pagina 5

Avvisatore Marittimo

Trieste
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Ricorso Trieste

due mesi. Intanto, il ricorso è stato depositato anche dalla stessa Autorità di

sistema portuale e potrebbe venire presentata anche da Assoporti. Intanto al

porto di Trieste l'attuale segretario generale, Mario Sommariva, è stato

nominato commissario dell'ente. La prossima mossa ora è la fissazione della

data dell'udienza. «I ricorsi sono due spiega Sommariva -, uno a nome del

presidente D'Agostino e l'altro a nome dell'Autorità di sistema portuale.

L'elemento di dibattito a livello giudiziario è il fatto se il presidente possedeva

o meno poteri di gestione diretta e questi poteri non c'erano». A difesa di

D'Agostino ci sono dei grossi avvocati, Guido Alpa - avvocato-mentore del

premier Giuseppe Conte -, Francesco Munari, Federico Tedeschini e Luca Di

Donna.

Avvisatore Marittimo

Trieste
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L' Anac sul caso D' Agostino e quella legge da cambiare

Riccardo DeglInnocenti, Dura lex sed lex, è il primo commento che viene da

fare anche se con rammarico alla sentenza dell' ANAC sulla presidenza di

Zeno D' Agostino. Come del resto a quella su Luigi Merlo, tanto per

sgombrare subito il campo da posizioni da derby sinistra -destra o pub blico -

privato. legge 39/2013 (Disposizioni in materia di inconferibi l i tà e

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e gli enti privati

in controllo pubblico) è la manifestazione della preoccupazione dello Stato e

quindi della società circa la frizione di interessi in capo a persone che si

alternino in ruoli pubblici e privati. Una preoccupazione che possiamo

assumere fondata e degna di motivazione. Sotto questo profilo la Presidenza

di un' Autorità di sistema portuale è uno dei campi per eccellenza in cui si

esercita questa frizione e che richiede profili di governance altissimi per

mantenere gli equilibri e la giusta direzione nel combinare interesse pubblico e

privato nel rispetto delle norme ma favorendone la fertile combinazione che

sta alla base del modello landlord della portualità italiana. Del resto è

soprattutto in questo senso che la Presidenza di D' Agostino si è guadagnato i

meriti di una condotta con alto profilo di grand commis con vivo e costante senso della responsabilità pubblica, unita

a una competenza strategica e manageriale degna del migliore industrialismo, che sa anche coniugare gli interessi del

capitale con quelli del lavoro. Tuttavia la legge c' è e c' era, direi abbastanza chiara nei suoi requisiti, fat to salvo il

diverso avviso di giuristi e avvocati. E allora perché invece di alzare polveroni di critica anche se motivata da sincera

preoccupazione per le sorti di beni pubblici come il porto di Trieste e la reputazione del suo Presidente, in cui si mette

dentro di tutto, burocrazia, codice degli appalti, protagonismo dei magistrati, agguati politici ecc., i nostri politici non

corrono a cambiare la norma? Liberando i magistrati dall' obbligo di interpretarla? » l' occasione per riflettere sul

senso della legge, che richiama il famoso detto sulla moglie di Cesare, che non importa se sia colpevole perché non

deve essere neanche toccata dal sospetto. Il legislatore in altre parole stabilisce un vallo di alcuni anni tra i diversi

incarichi per escludere il fumus, a prescindere dall' arrosto. Tenuto conto peraltro che se è vero che gli atti restano

validi almeno nel presente caso di D' Agostino da quanto il ministero avrebbe dichiarato, allora l' arrosto non ci

sarebbe proprio. Occorre allora giungere a una modifica legislativa che accordi la preoccupazione, la vigilanza, ma

faccia salva la presunzione che ci può essere fumo anche senza arrosto. Visto che quando le nomine sono avvenute

la legge era in vigore e nota a tutti, probabilmente invece che fare finta di niente su un rischio giudiziario di tale

portata, sarebbe valsa invece la pena di sollevare in via preventiva pubblicamente il caso. Questo anche per il futuro,

visto che si sta cercando di correre ai ripari del caso di D' Agostino ma non della legge.

Il Secolo XIX

Trieste
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La disubbidienza di Trieste contro l' ottusità burocratica

La mobilitazione sociale in difesa del presidente dell' Autorità portuale di

Trieste ha qualcosa di straordinario. Che ci racconta come in Italia non tutti,

per fortuna, si siano rassegnati a vivere sotto le angherie di una burocrazia

ottusa. La storia è nota: Zeno D' Agostino, uno dei migliori manager pubblici

sulla piazza e tra i maggiori esperti di logistica portuale in Europa, viene

destituito dalla sua carica di presidente del Porto di Trieste per un cavillo

giuridico scovato dall' Anac, l' inflessibile autorità nazionale anticorruzione.

All' atto della nomina, avvenuta quattro anni fa, D' Agostino era infatti già

presidente di una società partecipata dal Porto stesso (Trieste Terminal

Passeggeri), cui era stato nominato in virtù del suo precedente ruolo di

commissario. Nell' ammasso di leggi che sommergono l' Italia c' era tuttavia

un codicillo che, guarda caso, vietava tale nomina. Che poi la presidenza

della società partecipata fosse senza deleghe operative e del tutto gratuita, e

che tale carica fosse ben nota agli innumerevoli organismi statali che

approvano senza eccepire la nomina di D' Agostino al Porto, interessa

ovviamente poco ai funzionari Anac. I quali non solo destituiscono d' imperio

il presidente, ma gettano un' ombra di incertezza sugli atti deliberati nei quattro anni del suo intenso mandato. Zeno D'

Agostino ha infatti fornito una spinta prodigiosa all' attività portuale di Trieste, facendolo diventare primo per traffico

merci in Italia e nella top ten in Europa. Non solo. D' Agostino trasforma le strutture portuali di una città in declino in un

potente volano di sviluppo e rinascita urbana. La sua idea è che un porto non è altro che lo snodo fra territorio ed

economia globale, la cui funzione, oltre a fornire buoni servizi di trasporto alle imprese locali, è diventare attrattore di

investimenti esteri e leva per l' innovazione. Che è quanto puntualmente avvenuto a Trieste. All' Anac tutto questo non

interessa. Né ovviamente si pensa di proporre soluzioni ragionevoli, come la richiesta di motivare l' incompatibilità o

chiedere le dimissioni dalla società partecipata. Il formalismo giuridico diventa l' arma perfetta per bloccare un

manager pubblico il cui attivismo ha evidentemente pestato i piedi a qualcuno. Ma questa volta la comunità locale si

ribella e inizia una mobilitazione a favore di D' Agostino che, a partire dai lavoratori portuali, coinvolge poi imprese,

soggetti sociali, forze politiche, livelli istituzionali. La disubbidienza civile dei triestini contro un asfissiante sistema

burocratico e centralistico segna una discontinuità di cui anche la politica romana, impegnata in fantasmagorici piani di

rinascita nazionale, dovrà tenere conto. Semplificare il sistema normativo, riformare la giustizia e portare più poteri

vicini ai territori è condizione per far crescere una classe dirigente capace e dare respiro a un' economia che, più

ancora del Coronavirus, sta soffocando sotto il peso di leggi assurde. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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Manageritalia Fvg: "Politica risolva situazione Porto Trieste"

" A Trieste stiamo vivendo un momento surreale nel bel mezzo di una crisi

epocale . Non è pensabile che un bravo manager come il dottor Zeno D'

Agostino, che tutti riconoscono abbia rilanciato il porto e creato sviluppo e

occupazione, venga destituito per una circostanza kafkiana. Si tratta in altre

parole dell' applicazione da parte dell' Anac, a seguito di un esposto, di una

normativa di cui la stessa Anac dice di aver più volte segnalato la criticità a

governo e Parlamento, che non sono intervenuti". Così Sandro Caporale,

presidente di Manageritalia Friuli Venezia Giulia , inquadra il difficile momento

che la città sta vivendo. "Non è pensabile -continua Caporale- che, sebbene

da parte di tutti sia riconosciuta la bontà e onestà dell' operato di Zeno D'

Agostino alla guida dell' Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico

orientale, succeda quello che tutta la città e il territorio stanno vivendo con

forte preoccupazione. Rischiamo, proprio in un momento difficilissimo a

livello economico, di mettere a repentaglio quanto di buono è stato fatto e di

precluderne gli evidenti sviluppi futuri". "La politica ad ogni livello -chiude

Caporale- si assuma le sue responsabilità e risolva un caso che non ha nulla

di sbagliato, ma è figlio dell' incapacità del Paese di avere un sistema legislativo e amministrativo, una burocrazia, che

favorisca, con una legalità vera, l' attività economica e sociale. Ed è impensabile che, poiché la sentenza contiene

elementi di retroattività, si possa anche solo ipotizzare che, in mancanza di interventi amministrativi ad hoc, tutta l'

attività portuale di questi ultimi anni rischi di essere nulla". RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

(Sito) Adnkronos

Trieste
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Manageritalia Fvg: "Politica risolva situazione Porto Trieste"

Trieste, 12 giu. (Adnkronos/Labitalia) - "A Trieste stiamo vivendo un momento

surreale nel bel mezzo di una crisi epocale. Non è pensabile che un bravo

manager come il dottor Zeno D' Agostino, che tutti riconoscono abbia

rilanciato il porto e creato sviluppo e occupazione, venga destituito per una

circostanza kafkiana. Si tratta in altre parole dell' applicazione da parte dell'

Anac, a seguito di un esposto, di una normativa di cui la stessa Anac dice di

aver più volte segnalato la criticità a governo e Parlamento, che non sono

intervenuti". Così Sandro Caporale, presidente di Manageritalia Friuli Venezia

Giulia, inquadra il difficile momento che la città sta vivendo."Non è pensabile -

continua Caporale- che, sebbene da parte di tutti sia riconosciuta la bontà e

onestà dell' operato di Zeno D' Agostino alla guida dell' Autorità di sistema

portuale del Mare Adriatico orientale, succeda quello che tutta la città e il

territorio stanno vivendo con forte preoccupazione. Rischiamo, proprio in un

momento difficilissimo a livello economico, di mettere a repentaglio quanto di

buono è stato fatto e di precluderne gli evidenti sviluppi futuri"."La politica ad

ogni livello -chiude Caporale- si assuma le sue responsabilità e risolva un

caso che non ha nulla di sbagliato, ma è figlio dell' incapacità del Paese di avere un sistema legislativo e

amministrativo, una burocrazia, che favorisca, con una legalità vera, l' attività economica e sociale. Ed è impensabile

che, poiché la sentenza contiene elementi di retroattività, si possa anche solo ipotizzare che, in mancanza di interventi

amministrativi ad hoc, tutta l' attività portuale di questi ultimi anni rischi di essere nulla".

Affari Italiani

Trieste
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Caso D'Agostino, danno enorme

«Siamo molto preoccupati per la reputazione del nostro sistema all'estero», il

neo commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Orientale, Mario Sommariva, commenta così la situazione di

disagio in cui si è venuto a trovare il porto triestino a pochi giorni dalla

decisione dell'Anac di destituire Zeno D'Agostino dall'incarico di presidente

dell'AdSP. Presenziando ieri il Comitato di Gestione, a cui è stata sottoposta

l'approvazione del rendiconto generale per il 2019, Sommariva ha sottolineato

che è difficile spiegare ai partner stranieri cosa è successo al vertice della

Port Authority: «Non c'è un danno di immagine solo di una persona, ma di una

città, di un porto, di una comunità, di un Paese. Un danno enorme che

potrebbe avere conseguenze pesanti sulla società e sull'economia, se il

problema non si risolve tempestivamente». Se non ci fosse stato questo

problema, che pesa come un macigno sul percorso di sviluppo intrapreso dal

porto triestino, Sommariva avrebbe potuto festeggiare, ieri, l'approvazione di

un bi lancio contabile più che buono e che presenta un avanzo di

amministrazione di 9,9 milioni di euro e un patrimonio netto non vincolato

supera i 120 milioni di euro.

Portnews

Trieste
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Commissario Sommariva: ''Il porto va avanti, ma preoccupazione per l'immagine del
sistema all'estero''

Approvazione rendiconto generale 2019 e nuova prospettiva strategica per

Monfalcone. TRIESTE Approvato al l 'unanimità con un avanzo di

amministrazione di 9,9 milioni di euro il rendiconto generale per l'anno 2019

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, durante la

riunione del Comitato di Gestione svoltasi oggi alla Torre del Lloyd. Il

patrimonio netto non vincolato supera i 120 milioni di euro. Nel contesto degli

aspetti positivi della gestione, va rilevato che l'indicatore annuale della

tempestività dei pagamenti dell'Amministrazione, ha registrato nel 2019 un

dato medio pari a -16,5 giorni rispetto alle previste scadenze contrattuali. La

seduta odierna è stata guidata dal Commissario straordinario, Mario

Sommariva che sta garantendo la continuità nella gestione degli atti

dell'Authority giuliana. "La parte amministrativa non ha subito rallentamenti ha

dichiarato Sommariva - ma siamo molto preoccupati per la reputazione del

nostro sistema all'estero. E' difficile spiegare ai partner stranieri cosa è

successo al vertice del porto di Trieste. Non c'è un danno di immagine solo di

una persona, ma di una città, di un porto, di una comunità, di un Paese. Un

danno enorme che potrebbe avere conseguenze pesanti sulla società e sull'economia, se il problema non si risolve

tempestivamente. Il Comitato ha inoltre approvato due importanti provvedimenti per il porto di Monfalcone. Il primo

riguarda la modifica del regolamento delle operazioni portuali. Viene istituita per la prima volta nel porto di Monfalcone

la figura del terminalista, che permetterà di prevedere lo sviluppo di investimenti privati e un utilizzo più razionale delle

aree portuali, ad oggi frammentate in piccole aree gestite con scadenze differenziate. Il secondo provvedimento,

introduce invece, una nuova disciplina per le soste temporanee, incentivando la rotazione dell'utilizzo delle aree in

banchina. A margine della seduta, Sommariva si è soffermato anche sull'emergenza legata al Covid: Le sfide che ci

attendono nel secondo semestre dell'anno, saranno incentrate sul mantenimento e la salvaguardia degli elevati

standard di servizio e sicurezza nei porti di Trieste e Monfalcone che hanno risposto alla pandemia con encomiabile

resilienza e con la fattiva collaborazione di tutti: istituzioni, imprese e lavoratori.

Transportonline

Trieste
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AdSP Adriatico Orientale: approvato rendiconto generale 2019 con un avanzo di 9,9 mln

(FERPRESS) - Trieste, 12 GIU - Approvato all' unanimità con un avanzo di

amministrazione di 9,9 milioni di euro il rendiconto generale per l' anno 2019

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, durante la

riunione del Comitato di Gestione svoltasi ieri alla Torre del Lloyd. Il

patrimonio netto non vincolato supera i 120 milioni di euro. Nel contesto degli

aspetti positivi della gestione, va rilevato che l' indicatore annuale della

tempestività dei pagamenti dell' Amministrazione, ha registrato nel 2019 un

dato medio pari a -16,5 giorni rispetto alle previste scadenze contrattuali. La

seduta è stata guidata dal Commissario straordinario, Mario Sommariva che

sta garantendo la continuità nella gestione degli atti dell' Authority giuliana. "La

parte amministrativa non ha subito rallentamenti - ha dichiarato Sommariva -

ma siamo molto preoccupati per la reputazione del nostro sistema all' estero.

E' difficile spiegare ai partner stranieri cosa è successo al vertice del porto di

Trieste. Non c' è un danno di immagine solo di una persona, ma di una città,

di un porto, di una comunità, di un Paese. Un danno enorme che potrebbe

avere conseguenze pesanti sulla società e sull' economia, se il problema non

si risolve tempestivamente". Il Comitato ha inoltre approvato due importanti provvedimenti per il porto di Monfalcone.

Il primo riguarda la modifica del regolamento delle operazioni portuali. Viene istituita per la prima volta nel porto di

Monfalcone la figura del terminalista, che permetterà di prevedere lo sviluppo di investimenti privati e un utilizzo più

razionale delle aree portuali, ad oggi frammentate in piccole aree gestite con scadenze differenziate. Il secondo

provvedimento, introduce invece, una nuova disciplina per le soste temporanee, incentivando la rotazione dell' utilizzo

delle aree in banchina. A margine della seduta, Sommariva si è soffermato anche sull' emergenza legata al Covid: "Le

sfide che ci attendono nel secondo semestre dell' anno, saranno incentrate sul mantenimento e la salvaguardia degli

elevati standard di servizio e sicurezza nei porti di Trieste e Monfalcone che hanno risposto alla pandemia con

encomiabile resilienza e con la fattiva collaborazione di tutti: istituzioni, imprese e lavoratori".

FerPress

Trieste
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AdSP MAO/COMITATO DI GESTIONE: APPROVAZIONE RENDICONTO GENERALE 2019 E
NUOVA PROSPETTIVA STRATEGICA PER MONFALCONE

Trieste - Approvato all' unanimità con un avanzo di amministrazione di 9,9

milioni di euro il rendiconto generale per l' anno 2019 dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, durante la riunione del Comitato di

Gestione svoltasi oggi alla Torre del Lloyd. Il patrimonio netto non vincolato

supera i 120 milioni di euro. Nel contesto degli aspetti positivi della gestione,

va rilevato che l' indicatore annuale della tempestività dei pagamenti dell'

Amministrazione, ha registrato nel 2019 un dato medio pari a -16,5 giorni

rispetto alle previste scadenze contrattuali. La seduta odierna è stata guidata

dal Commissario straordinario, Mario Sommariva che sta garantendo la

continuità nella gestione degli atti dell' Authority giuliana. "La parte

amministrativa non ha subito rallentamenti - ha dichiarato Sommariva - ma

siamo molto preoccupati per la reputazione del nostro sistema all' estero. E'

difficile spiegare ai partner stranieri cosa è successo al vertice del porto di

Trieste. Non c' è un danno di immagine solo di una persona, ma di una città,

di un porto, di una comunità, di un Paese. Un danno enorme che potrebbe

avere conseguenze pesanti sulla società e sull' economia, se il problema non

si risolve tempestivamente'. Il Comitato ha inoltre approvato due importanti provvedimenti per il porto di Monfalcone.

Il primo riguarda la modifica del regolamento delle operazioni portuali. Viene istituita per la prima volta nel porto di

Monfalcone la figura del terminalista, che permetterà di prevedere lo sviluppo di investimenti privati e un utilizzo più

razionale delle aree portuali, ad oggi frammentate in piccole aree gestite con scadenze differenziate. Il secondo

provvedimento, introduce invece, una nuova disciplina per le soste temporanee, incentivando la rotazione dell' utilizzo

delle aree in banchina. A margine della seduta, Sommariva si è soffermato anche sull' emergenza legata al Covid: 'Le

sfide che ci attendono nel secondo semestre dell' anno, saranno incentrate sul mantenimento e la salvaguardia degli

elevati standard di servizio e sicurezza nei porti di Trieste e Monfalcone che hanno risposto alla pandemia con

encomiabile resilienza e con la fattiva collaborazione di tutti: istituzioni, imprese e lavoratori'.

Il Nautilus

Trieste
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Il Comitato di gestione dell' AdSP del Mare Adriatico Orientale ha approvato il rendiconto
generale 2019

Nel porto di Monfalcone è stata istituita la figura del terminalista Il Comitato di

gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha

approvato ieri all' unanimità il rendiconto generale 2019 dell' ente che presenta

un avanzo di amministrazione di 9,9 milioni di euro. Il patrimonio netto non

vincolato supera i 120 milioni di euro. Comunicando l' avvenuta approvazione

del rendiconto, l' authority portuale ha sottolineato che nel contesto degli

aspetti positivi della gestione va rilevato che l' indicatore annuale della

tempestività dei pagamenti dell' amministrazione ha registrato nel 2019 un

dato medio pari a -16,5 giorni rispetto alle previste scadenze contrattuali. In

occasione dell' approvazione del rendiconto generale, e riferendosi alla

recente delibera dell' Autorità Nazionale Anticorruzione che ha dichiarato

Zeno D' Agostino decaduto dalla carica di presidente dell' AdSP dell' Adriatico

Orientale in quanto la carica sarebbe stata inconferibile per il precedente

incarico di D' Agostino alla presidenza della Trieste Terminal Passeggeri ( del

5 e 8 2020), Mario Sommariva, che a seguito degli effetti della delibera è

stato nominato commissario straordinario dell' authority portuale,  h a

specificato che «la parte amministrativa non ha subito rallentamenti, ma - ha aggiunto - siamo molto preoccupati per

la reputazione del nostro sistema all' estero. È - ha evidenziato Sommariva - difficile spiegare ai partner stranieri cosa

è successo al vertice del porto di Trieste. Non c' è un danno di immagine solo di una persona, ma di una città, di un

porto, di una comunità, di un Paese. Un danno enorme che potrebbe avere conseguenze pesanti sulla società e sull'

economia, se il problema non si risolve tempestivamente». Nella seduta di ieri il Comitato di gestione ha approvato

anche due provvedimenti per il porto di Monfalcone. Il primo riguarda la modifica del regolamento delle operazioni

portuali: viene istituita per la prima volta nel porto di Monfalcone la figura del terminalista, che - ha sottolineato l' AdSP

- permetterà di prevedere lo sviluppo di investimenti privati e un utilizzo più razionale delle aree portuali, ad oggi

frammentate in piccole aree gestite con scadenze differenziate. Il secondo provvedimento introduce invece una

nuova disciplina per le soste temporanee, incentivando la rotazione dell' utilizzo delle aree in banchina. A margine

della seduta, Sommariva si è soffermato anche sull' emergenza legata al Covid-19: «le sfide che ci attendono nel

secondo semestre dell' anno - ha spiegato - saranno incentrate sul mantenimento e la salvaguardia degli elevati

standard di servizio e sicurezza nei porti di Trieste e Monfalcone che hanno risposto alla pandemia con encomiabile

resilienza e con la fattiva collaborazione di tutti: istituzioni, imprese e lavoratori».

Informare

Trieste
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Trieste: rendiconto con avanzo 9,9 mln. Caso D'Agostino: Danno enorme. Domani, ore 12:
Piazza Unità d'Italia

Redazione

Trieste - Alla vigilia della manifestazione, organizzata per domani alle 12 dal

Comitato ' Zeno Presidente ' in Piazza Unità d'Italia, nel cuore di Trieste,

l'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mare Adriatico Orientale ha

approvato all'unanimità con un avanzo di amministrazione di 9,9 milioni di

euro e un patrimonio netto non vincolato di oltre 120 milioni di euro il

rendiconto generale per l'anno 2019 dell'Authority. Nel contesto degli aspetti

positivi della gestione, il Comitato di Gestione dell'ente segnala che

l'indicatore annuale della tempestività dei pagamenti dell'Amministrazione ha

registrato nel 2019 un dato medio pari a -16,5 giorni rispetto alle previste

scadenze contrattuali. 'La parte amministrativa non ha subito rallentamenti - ha

dichiarato il commissario straordinario Mario Sommariva , ma siamo molto

preoccupati per la reputazione del nostro sistema all'estero. E' difficile

spiegare ai partner stranieri cosa è successo al vertice del porto di Trieste.

Non c'è un danno di immagine solo di una persona, ma di una città, di un

porto, di una comunità, di un Paese. Un danno enorme che potrebbe avere

conseguenze pesanti sulla società e sull'economia, se il problema non si

risolve tempestivamente'. Come noto, Sommariva ha commentato la sentenza dell'Anac che ha dichiarato decaduto

Zeno D'Agostino dalla carica di presidente dell'AdSP del Mare Adriatico Orientale in quanto incompatibile con la

carica di presidente della società Trieste Terminal Passeggeri, società di cui il porto giuliano detiene il 40% delle

quote . Sentenza contro la quale D'Agostino e l'AdSP - difesi da un team di avvocati del calibro di Guido Alpa,

Francesco Munari, Federico Tedeschini e Luca Di Donna - hanno presentato ricorso al TAR del Lazio . Il Comitato ha

inoltre approvato due importanti provvedimenti per il porto di Monfalcone . Il primo riguarda la modifica del

regolamento delle operazioni portuali. Viene istituita per la prima volta nel porto di Monfalcone la figura del

terminalista , che permetterà di prevedere lo sviluppo di investimenti privati e un utilizzo più razionale delle aree

portuali, ad oggi frammentate in piccole aree gestite con scadenze differenziate. Il secondo provvedimento introduce

invece una nuova disciplina per le soste temporanee, incentivando la rotazione dell'utilizzo delle aree in banchina. A

margine della seduta, Sommariva si è soffermato anche sull'emergenza legata al Covid: 'Le sfide che ci attendono nel

secondo semestre dell'anno, saranno incentrate sul mantenimento e la salvaguardia degli elevati standard di servizio e

sicurezza nei porti di Trieste e Monfalcone che hanno risposto alla pandemia con encomiabile resilienza e con la

fattiva collaborazione di tutti: istituzioni, imprese e lavoratori'.

shipmag.it

Trieste



 

venerdì 12 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 51

[ § 1 5 9 8 6 7 0 5 § ]

Guardia costiera:Vitale nuovo direttore Fvg,saluto a Trieste

(ANSA) - TRIESTE, 12 GIU - Passaggio di consegne oggi alla Direzione

Marittima del Friuli Venezia Giulia: dopo più di quattro anni di comando, il

Contrammiraglio Luca Sancilio lascia Trieste, sostituito dal Capitano di

Vascello, Vincenzo Vitale. Alla cerimonia militare, che si è svolta in forma

ristretta a causa dell' emergenza coronavirus, ha partecipato anche il

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia

Costiera, ammiraglio ispettore capo, Giovanni Pettorino. Tra i ruoli delle

Capitanerie di porto, ha ricordato Pettorino parlando con i giornalisti prima

dell' inizio della cerimonia, c' è quello di accompagnare le attività marittime e

portuali del Paese. "Il Porto di Trieste - ha osservato - negli ultimi tempi ha

avuto un grande sviluppo, si è aperto a un respiro internazionale e ha posto le

basi per una capacità di ulteriore sviluppo. Questo deve essere motivo di

orgoglio per tutto il territorio. A questa grande opera, portata avanti dall'

Autorità di Sistema portuale, ha partecipato anche la Capitaneria di Porto".

(ANSA).

Ansa

Trieste
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via libera dal comitato dell' authority

Un piano dei rifiuti per il porto Si punta a un "gestore unico"

«Ci sarà una gara - avverte Cisint - con una figura che porterà benefici sia alla tutela ambientale che alle tariffe». Il
sostegno del sindaco a D' Agostino

Giulio Garau Non soltanto l' avvio del nuovo piano di sviluppo dello scalo di

Monfalcone, il Comitato portuale di giovedì scorso ha anche varato il piano di

raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui di carico nell'

ambito di Portorosega: si profila l' arrivo di un gestore unico nello scalo. Un

vertice di assoluto rilievo quella dei giorni scorsoi in cui si è affrontato anche

il ruolo di rappresentanza del Comune di Monfalcone nell' organo di gestione

dell' Autorità d i  sistema che lavora per lo sviluppo di Portorosega. A

confermarlo la stessa sindaco di Monfalcone, Anna Cisint che accoglie con

grande favore sia l' accelerata dello scalo, sul fronte delle concessioni e della

gestione delle aree, che l' approvazione del nuovo piano di raccolta. «Grazie

a questo atto in sinergia con il piano di gestione dei rifiuti per il porto di

Trieste - spiega Cisint - approvato nel dicembre 2019, l' Autorità di sistema

potrà indire una gara per un gestore unico dell' intero ambito contribuendo alla

modernizzazione della gestione complessiva dell' impianto portuale, con

benefici sia per la tutela ambientale che per la tariffazione che sarà premiante

per l' utenza che applicherà una corretta gestione di raccolta differenziata».

Ma ci sono stati anche momenti "particolari" durante la riunione specialmente quando è stato sottolineato dal

commissario straordinario dell' Autorità di sistema Mario Sommariva che molti dei provvedimenti che si stava per

varare sono frutto del lavopro del presidente Zeno D' Agostino che è stato fatto decadere dall' Anac. «Ho espresso in

maniera forte e chiara la mia vicinanza a Zeno D' Agostino - ribadisce il sindaco - e questo perchè noi abbiamo

sempre bisogno di persone brave come lui. Ha dimostrato di saperci fare, ha fatto molte cose e vogliamo che

continui». Particolarmente soddisfatto il sindaco sul nuovo regolamento per l' utilizzo delle banchine. «Non era più

possibile assistere allo spettacolo delle navi in rada in attesa di entrare. C' è un danno economico rilevante a causa di

queste soste forzate». Tra la redistribuzione degli spazi su banchine, aree e piazzali si profilano mesi di discussione

fino all' autunno in porto. «Ma ci sono molte altre cose in piedi - ricorda il sindaco - dal piano regolatore che

dovremmo confrontare con quello del porto e arrivare alle intese sino all' escavo e alle infrastrutture». Un punto quest'

ultimo su cui il sindaco insiste molto. «Penso soprattutto all' implementazione e al potenziamento del sistema

ferroviario». Cisint su questo fronte è serena, i fondi arriveranno da investimenti dell' Authority oltre che dalle tasse

portuali che «come da accordi resteranno a Monfalcone». Il Comune infine intende coinvolgere l' Autorità di sistema

nel progetto europeo di Smooth port che Monfalcone sta preparando assieme ai porti di Amburgo, Livorno e Saint'

Nazaire. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste



 

sabato 13 giugno 2020
Pagina 33

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 53

[ § 1 5 9 8 6 8 0 5 § ]

Ferry boat, si contano tutti i passeggeri all'imbarco

VENEZIA Da oggi, dopo le disposizioni sulla riduzione della capienza delle

unità minori della flotta Actv, si conteranno anche i passeggeri sui ferry boat.

La Capitaneria di Porto ha richiesto all'azienda di trasporto un maggior ordine

all'imbarco di pedoni, ciclisti e automobilisti a San Nicolò e al Tronchetto. E se

in un primo momento sembrava che anche i passeggeri delle auto dovessero

scendere prima di arrivare alla biglietteria, per imbarcarsi a piedi, andando a

vidimare l'Imob davanti alla sbarra di accesso al traghetto, dopo un chiarimento

con gli enti preposti è stato stabilito che non sarà più necessario. Dunque

l'imbarco dei viaggiatori in auto sarà per tutti con l'auto, fatto salvo il divieto,

per ragioni di sicurezza, di rimanere nella vettura durante la navigazione. Anche

per il conducente del mezzo, che dovrà salire sul ponte come tutti gli altri

passeggeri. In ogni caso pedoni e ciclisti (che dovranno avere le bici a mano),

dopo aver fatto il biglietto dovranno disporsi ordinatamente lungo il canale della

Colombuola al Tronchetto, mentre al Lido si sistemeranno nell'area sud degli

impianti, cioè di fronte al poligono di tiro lato marciapiede sulla laguna. E

dovranno essere comunque imbarcati e sbarcati prima delle auto, per evitare la

commistione del traffico. Il personale di bordo, in questo modo, riuscirà più facilmente a contare il numero di persone

che salgono sulla motozattera attraverso un'apposita app, numero che dovrà essere trascritto sul giornale di bordo

del comandante in ogni corsa. E così sul Lido di Venezia potranno salire al massimo 535 persone, tre in meno sul

San Nicolò e sul Metamauco, 499 sul Marco Polo, 237 sull'Ammiana. Oggi sarà il primo vero test per capire quanto

disciplinati saranno i viaggiatori, dopo le scene da assalto delle settimane precedenti, che avevano fatto temere la

possibilità di contagi durante il maxiassembramento che precede abitualmente dell'imbarco nei giorni di sabato e

domenica. Soprattutto per la presenza massiccia dei cicloturisti che stanno prendendo d'assalto il Lido e Pellestrina.

Raffaella Vittadello

Il Gazzettino

Venezia
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VADO: ampliato il trasporto su rotaia

Manovre nel porto accordo per limitare l' impatto acustico

Accordo per contenere le emissioni rumorose e per lo sviluppo del nuovo

sistema intermodale nel porto di Vado. E' quanto emerge da un incontro

tenutosi in queste ore tra il presidente dell' Autorità portuale di sistema Paolo

Emilio Signorini e il sindaco di Bergeggi Roberto Arboscello. Questi interventi

sono richiesti anche dal sindaco di Vado Monica Giuliano. Presenti anche i

vertici di Apm Paolo Cornetto e di Vado interporto è stato siglato un accordo

che prevede, in una prima fase, l' utilizzo del nuovo fascio di binari situato nelle

aree dell' interporto Vio per svolgere una parte delle manovre ferroviarie in

modo da limitare l' utilizzo del terrapieno sud, la cui maggiore vicinanza all'

abitato, ha determinato rimostranze. Ma non è tutto perché l' Autorità portuale

di Sistema ha deciso di intervenire per ultimare la connessione delle rampe di

accesso al terminal ferroviario retroportuale e di dare attuazione a interventi

infrastrutturali di lieve entità, necessari per poter effettuare in loco le

operazioni di carico - scarico dei treni, con una notevole diminuzione dell'

impatto acustico. L' impianto è già stato dotato delle barriere fonoassorbenti

per contenere le emissioni rumorose conseguenti alla movimentazione dei

container a protezione dell' abitato di Porto Vado. «Grazie a questi interventi - ha sottolineato il presidente Signorini -

si renderà operativo il nuovo sistema intermodale del porto di Vado Ligure e si amplierà il trasporto su rotaia

riducendo l' impatto di quello su gomma».A.AM. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Porto di Vado, accordo per limitare le emissioni acustiche

C' è un accordo tra le istituzioni locali per attuare una serie di interventi per

contenere le emissioni rumorose causate dalle operazioni portuali nel porto di

Vado. L' accordo è stato siglato ieri tra il presidente dell' Autorità di sistema

portuale del mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini e il sindaco di

Bergeggi, Roberto Arboscello . Gli interventi erano stati richiesti anche dal

sindaco vadese Monica Giuliano . L' intesa prevede in una prima fase l'

utilizzo del nuovo fascio di binari situato nelle aree dell' interporto Vio per

svolgere una parte della manovre ferroviarie , in modo da limitare l' utilizzo del

Terrapieno Sud, la cui maggiore vicinanza all' abitato ha determinato

rimostranze. Inoltre, l' AdSP ha deciso di intervenire per ultimare la

connessione delle rampe di accesso al terminal ferroviario retroportuale e di

dare attuazione a interventi infrastrutturali di lieve entità necessari per poter

effettuare in loco le operazioni di carico/scarico dei treni, con una notevole

diminuzione dell' impatto acustico. L' impianto, è già dotato delle barriere

fonoassorbenti necessarie per contenere le emissioni rumorose conseguenti

alla movimentazione dei container, a protezione dell' abitato di Porto Vado.

Come sottolineato dal presidente Signorini, grazie a questi interventi, che saranno completati entro l' inizio dell'

autunno , si renderà pienamente operativo il nuovo sistema intermodale del porto di Vado Ligure, potenziato anche

grazie al cofinanziamento della Commissione Europea tramite il progetto Vamp Up, e sarà possibile inoltrate su

ferrovia una cospicua quota del traffico della nuova piattaforma, riducendo l' impatto del trasporto su gomma.

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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Vado Ligure, operazioni portuali - Siglato un accordo anti inquinamento acustico

12 Jun, 2020 SAVONA - Approccio sinergico alle problematiche legate alle

emissioni rumorose causate dalle aree portuali - E' questa la visione con cui l'

Autorità di Sistema portuale del Mare Ligure Occidentale ha incontrato il

sindaco di Bergeggi, Roberto Arboscello, per affrontare e risolvere il

problema delle emissioni rumorose causate dalle operazioni portuali. Al vaglio

durante l' incontro i possibili interventi per il contenimento delle emissioni, a

sollecitare la situazione anche il sindaco di Vado Ligure Monica Giuliano .

Hanno preso parte alla riunione Paolo Cornetto, amministratore delegato di

APM Terminals Italia e i vertici di Vado Interporto. La riunione ha visto la

sottoscrizione dell' accordo che prevede in una prima fase l' utilizzo del nuovo

fascio di binari situato nelle aree dell' interporto VIO per svolgere una parte

della manovre ferroviarie, in modo da limitare l' utilizzo del Terrapieno Sud, la

cui maggiore vicinanza all' abitato ha determinato rimostranze. Inoltre, l' AdSP

ha deciso di intervenire per ultimare la connessione delle rampe di accesso al

terminal ferroviario retroportuale e di dare attuazione a interventi

infrastrutturali di lieve entità necessari per poter effettuare in loco le

operazioni di carico/scarico dei treni, con una notevole diminuzione dell' impatto acustico. L' impianto, è già dotato

delle barriere fonoassorbenti necessarie per contenere le emissioni rumorose conseguenti alla movimentazione dei

container, a protezione dell' abitato di Porto Vado. Come sottolineato dal presidente Signorini, grazie a questi

interventi, che saranno completati entro l' inizio dell' autunno, si renderà pienamente operativo il nuovo sistema

intermodale del porto di Vado Ligure, potenziato anche grazie al cofinanziamento della Commissione Europea tramite

il progetto Vamp Up, e sarà possibile inoltrate su ferrovia una cospicua quota del traffico della nuova piattaforma,

riducendo l' impatto del trasporto su gomma.

Corriere Marittimo

Savona, Vado
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Porto di Vado: contenimento rumore e sviluppo intermodale

Si è svolto un positivo incontro tra il presidente dell' ADSP Paolo Emilio

Signorini e il sindaco Bergeggi, Roberto Arboscello, per la discussione dei

possibili interventi per il contenimento delle emissioni rumorose causate dalle

operazioni portuali nel porto di Vado, richiesti anche dal sindaco vadese

Monica Giuliano Nel corso della riunione, che ha visto presenti anche i vertici

di APM, Paolo Cornetto, e di Vado Interporto, è stato siglato un accordo che

prevede in una prima fase l' utilizzo del nuovo fascio di binari situato nelle

aree dell' interporto VIO per svolgere una parte della manovre ferroviarie, in

modo da limitare l' utilizzo del Terrapieno Sud, la cui maggiore vicinanza all'

abitato ha determinato rimostranze. Inoltre, l' AdSP ha deciso di intervenire

per ultimare la connessione delle rampe di accesso al terminal ferroviario

retroportuale e di dare attuazione a interventi infrastrutturali di lieve entità

necessari per poter effettuare in loco le operazioni di carico/scarico dei treni,

con una notevole diminuzione dell' impatto acustico. L' impianto, è già dotato

delle barriere fonoassorbenti necessarie per contenere le emissioni rumorose

conseguenti alla movimentazione dei container, a protezione dell' abitato di

Porto Vado. Come sottolineato dal presidente Signorini, grazie a questi interventi, che saranno completati entro l'

inizio dell' autunno, si renderà pienamente operativo il nuovo sistema intermodale del porto di Vado Ligure, potenziato

anche grazie al cofinanziamento della Commissione Europea tramite il progetto Vamp Up, e sarà possibile inoltrate

su ferrovia una cospicua quota del traffico della nuova piattaforma, riducendo l' impatto del trasporto su gomma.

Il Nautilus

Savona, Vado
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Vado Ligure, intesa per ridurre la rumorosità del porto

Previsti interventi per consentire le manovre ferroviarie su binari più lontani dalle case

Con l' obiettivo di ridurre il rumore delle operazioni portuali di Vado Ligure, il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo

Emilio Signorini e i l sindaco di Bergeggi, Roberto Arboscello hanno

sottoscritto giovedì l' intesa che prevede una serie di interventi per consentire

le manovre ferroviarie su fasci di binari più lontani dalle case. Nella prima fase

per ridurre il rumore percepito, che ha sollevato le proteste degli abitanti, una

parte delle manovre ferroviarie sarà effettuata utilizzando un nuovo fascio di

binari situato nell' interporto VIO, in modo da ridurre l' utilizzo del Terrapieno

sud che più vicino all' abitato. Inoltre l' Adsp interverrà per ultimare la

connessione delle rampe di accesso al terminal ferroviario retroportuale e

attuare piccoli interventi infrastrutturali necessari per effettuare in loco le

operazioni di carico e scarico dei treni, con una notevole diminuzione dell'

impatto acustico.

Informazioni Marittime

Savona, Vado
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"Più risorse alle compagnie" Il decreto decisivo per il porto

Paita, Italia Viva: " Ho presentato emendamenti che possono aiutare i soci di Genova e Savona a superare questa
fase critica. Ma serve la condivisione di tutte le forze, maggioranza e opposizione, per centrare il risultato

di Massimo Minella È una partita che si gioca sul filo delle alleanze e del

gioco di squadra. Perché solo un' azione allargata a tutte le forze politiche

può garantire la conversione in legge del decreto Rilancio con misure

dedicate al lavoro portuale. La situazione, su questo fronte, è davvero

critica. L' emergenza- Covid ha amplificato uno scenario economico già di

per sé non brillante e ha finito per colpire pesantemente i traffici portuali. Il

calo è già evidente, con una prospettiva di giugno ancor più pesante. Ma il

lavoro sta pagando un prezzo ancora più alto rispetto alla flessione delle

merci. L' allarme lanciato dal console della Compagnia Unica Antonio

Benvenuti evidenzia una situazione di difficoltà a cui è necessario porre

rimedio. Il porto delle imprese, quello che da decenni sostiene la pace

sociale e la crescita dell' economia, regge proprio in virtù dell' accordo fra

capitale e lavoro. I terminalisti sanno di poter contare sulla Compagnia Unica

per far fronte ai picchi di traffico e possono quindi operare con strutture più

snelle, senza caricarsi di quei costi fissi che, se eccessivi, finirebbero per

trascinarli a fondo. La Compagnia risponde con una formazione continua,

per prepararsi alle specializzazioni che il porto richiede, e una flessibilità sull' arco di tutta la giornata, 365 giorni l'

anno. Solo così il porto può reggere e sperare di riprendersi già da luglio, quando si dovrebbe invertire la rotta dei

traffici e tornare a correre. Proprio per gestire questa fase, il decreto Rilancio aveva fissato in due milioni di euro il

sostegno alle compagnie trasformate in articolo 17. Una misura insufficiente, alla luce delle maggiori criticità

evidenziatesi negli ultimi due mesi e che saranno ancor più acute a giugno. E quindi? «Io ho presentato un

emendamento sul lavoro portuale chiedendo di garantire cento euro per ogni minore giornata di lavoro fino a un

massimo di 1,2 milioni - spiega Lella Paita, Italia Viva, che in commissione Trasporti racconta di condurre per ora in

solitaria questa battaglia - Si è mosso anche Luca Pastorino ( Leu, commissione Finanze n. d. r.) - Confido che possa

diventare una battaglia di tutti, maggioranza e opposizione. Così sarebbe più facile centrare il risultato». Paita spiega

che il suo emendamento, tecnicamente "segnalato" e quindi prioritario, propone una cifra aggiuntiva a quella già

prevista dall' indennità di mancato avviamento per r una quota massima di 1,2 milioni di euro da dividere due terzi per

la Compagnia e un terzo per i lavoratori. « C' è un' attenzione particolare per Genova e la Liguria - spiega - Non è

solo il Covid a tagliare il lavoro, ma anche una situazione infrastrutturale ormai insostenibile. Questo accumulo di

situazioni critiche non ha fatto che acuire i problemi ed è quindi urgente trovare una soluzione in sede di conversione

del decreto » . Non solo le compagnie sono al centro dell' emendamento della parlamentare spezzina, ma anche le

autorità di sistema portuale. Paita ha infatti chiesto di aumentare la dotazione da 6 a 70 milioni e di eliminare il limite

all' utilizzo degli avanzi di amministrazione. Ma è il nodo del lavoro quello oggettivamente più difficile da sciogliere.

Così la riflessione della parlamentare di Italia Viva va ancora alla necessità di far prevalere il gioco di squadra per

centrare il risultato.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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«Io mi auguro davvero che tutti quanti abbiamo la consapevolezza della questione che si sta affrontando - chiude

Paita - Per questo mi sento di fare un appello a tutte quante le forze in campo, indistintamente, maggioranza e

opposizione. Certo, mi rivolgo prioritariamente al Pd che nella discussione in Commissione Trasporti alla Camera ha

sollevato dubbi rispetto a questa grave emergenza. Non devono prevalere logiche politiche, bisogna guardare alle

proprie radici e battersi per il sostegno del lavoro nei porti». Per chiudere l' operazione mancano soltanto poche

settimane e il tempo scorre sul doppio binario Genova-Roma. La capitale per la conversione in legge del decreto,

Genova per arrivare a una soluzione entro il giugno, ultimo giorno utile per l' assemblea di bilancio della Culmv. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Banchero (Assagenti) denuncia la situazione di caos provocata dal degrado della rete
autostradale che serve il porto di Genova

Dal crollo del Ponte Morandi - ha affermato - abbiamo sentito solo proclami,

ma non è stato preso un provvedimento degno di questo nome nei confronti

dei palesi responsabili Il presidente dell' associazione degli agenti marittimi di

Genova, Alberto Banchero, ha rinnovato la protesta per l' insostenibile

situazione di congestionamento e blocco delle tratte autostradali che

convergono sul capoluogo ligure che è determinata dai cantieri e dalle

interruzioni al traffico attuate per far fronte alle sempre nuove problematiche

delle infrastrutture riscontrate nel corso delle ispezioni. «La situazione - ha

denunciato Banchero - sta peggiorando di giorno in giorno, ad ogni controllo

emergono danni tali da dover chiudere delle tratte». «Perché - si chiede il

presidente di Assagenti - questi controlli non sono stati fatti durante il periodo

di lockdown, quando le autostrade erano semi deserte? Capisco il blocco

dovuto ai vari decreti legge della Presidenza del Consiglio, ma - ha

sottolineato - credo che avendo carattere di urgenza, si sarebbe potuto

lavorare in deroga. I responsabili devono rendere conto di queste

inadempienze e di anni di completa incuria!». Con le sue parole Banchero

boccia quindi l' esito del piano di monitoraggio e interventi sulle gallerie della rete autostradale ligure elaborato da

Autostrade per l' Italia e presentato nei giorni scorsi, con cui l' azienda concessionaria di queste tratte in Liguria aveva

annunciato un forte potenziamento del personale tecnico e delle maestranze impegnate nelle attività di controllo e

manutenzione delle gallerie liguri nonché della disponibilità di mezzi tecnici, piano il cui obiettivo era di anticipare entro

il 30 giugno il completamento degli interventi nelle gallerie e la conseguente riapertura dei tunnel. Esprimendo

«indignazione e preoccupazione» per le ripercussioni che l' ormai cronico isolamento sta comportando sui traffici del

porto di Genova e della regione, Banchero ha rilevato che, «forse, chi ci governa non se ne sta ancora rendendo

conto, ma - ha evidenziato - la situazione ha superato il limite, quando si arriva al punto che i nostri dipendenti faticano

a raggiungere il posto di lavoro e le merci non arrivano più in porto, il collasso è vicino». «La merce che non arriva in

tempo in porto - ha ricordato il presidente di Assagenti - perde l' imbarco, va incontro ad extra costi e reclami, per

quanto tempo gli esportatori italiani che, ricordiamolo, si stanno ripartendo faticosamente dopo il periodo pandemico,

potranno sopportare questa situazione prima di cambiare porto di imbarco? E fino a quando le stesse compagnie di

navigazione potranno continuare a scalare in un porto la cui fragilità infrastrutturale conclamata non garantisce il

regolare afflusso di merci?». «Chi - si è chiesto ancora Banchero - ne deve rispondere di questa tempesta perfetta se

non chi gestisce da anni queste infrastrutture e ha trasformato reiteratamente e senza scrupolo gli investimenti per

manutenzione in utili?». «È arrivato il momento - ha concluso il presidente degli agenti marittimi genovesi - di dire

basta a tutto questo e alle passerelle politiche a cui assistiamo ormai da quasi due anni, dalla disgrazia del crollo del

Ponte Morandi ad oggi abbiamo sentito solo proclami, slogan, ma non è stato preso un provvedimento degno di

questo nome nei confronti dei palesi responsabili!».

Informare

Genova, Voltri
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Banchero (Assagenti): Il collasso per il porto di Genova è vicino

La situazione della rete autostradale attorno a Genova sta peggiorando di

giorno in giorno e anche Assagenti, l'associazione locale degli agenti

marittimi, alza la voce: Ad ogni controllo emergono danni tali da dover

chiudere delle tratte. Perché questi controlli non sono stati fatti durante il

periodo di lockdown, quando le autostrade erano semi deserte? I responsabili

devono rendere conto di queste inadempienze e di anni di completa incuria!. Il

presidente dell'associazione, Alberto Banchero, parla di indignazione e

preoccupazione per le ripercussioni che questo ormai cronico isolamento sta

comportando sui traffici del nostro porto e della nostra regione. Forse chi ci

governa non se ne sta ancora rendendo conto ma la situazione ha superato il

limite, quando si arriva al punto che i nostri dipendenti faticano a raggiungere il

posto di lavoro e le merci non arrivano più in porto, il collasso è vicino. Il

numero uno di Assagenti ricorda che quando la merce non arriva in tempo in

porto, perde l'imbarco, va incontro ad extra costi e reclami: Per quanto tempo

gli esportatori italiani che, ricordiamolo, stanno ripartendo faticosamente

dopo il periodo pandemico, potranno sopportare questa situazione prima di

cambiare porto di imbarco? E fino a quando le stesse compagnie di navigazione potranno continuare a scalare in un

porto la cui fragilità infrastrutturale conclamata non garantisce il regolare afflusso di merci?. Chi ne deve rispondere di

questa tempesta perfetta se non chi gestisce da anni queste infrastrutture e ha trasformato reiteratamente e senza

scrupolo gli investimenti per manutenzione in utili?. Banchero in conclusione dice: E' arrivato il momento di dire basta

a tutto questo e alle passerelle politiche a cui assistiamo ormai da quasi due anni, dalla disgrazia del crollo del ponte

Morandi ad oggi abbiamo sentito solo proclami, slogan, ma non è stata preso un provvedimento degno di questo

nome nei confronti dei palesi responsabili!.

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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Piombino, i sindacati: «Jws è inadempiente»

Jindal, piano industriale più lontano

PIOMBINO (Livorno) Mentre il governo ribadisce l' impegno per

Piombino, Jindal non ha ancora annunciato il piano per lo stabilimento

siderurgico, per lo sconcerto dei sindacati. E' terminata senza atti concreti

la videoconferenza che si è tenuta ieri fra la dirigenza Jindal, la

sottosegretaria al Ministero dello sviluppo economico Alessia Morani, il

vice capo gabinetto Giorgio Sorial, sindacati, rappresentanti della

Regione, del Comune, di Rfi, dell' Autorità portuale. Il governo ha

confermato g l i  impegni  r ibad i t i  merco ledì  a  P iombino da l la

sottosegretaria, primo fra tutti l' ingresso provvisorio di Cassa Depositi e

Prestiti al capitale di Jsw Steel Italy, ma a fronte della presentazione del

piano industriale. Solo dopo aver letto il piano, Morani ha detto che

riconvocherà le parti, ma se all' inizio del mese Sajjan Jindal al ministro

Stefano Patuanelli aveva detto che avrebbe presentato il piano nel giro di

due settimane, ieri i tempi sembra che si siano allungati di altri quindici

giorni. Fim, Fiom, Uilm e Ugl parlano di «atteggiamento inaccettabile», e

la preoccupazione di tutti è per il fatto che in due anni dall' acquisizione, Jsw «è inadempiente rispetto agli impegni

sottoscritti» ha evidenziato la Fiom. Maila Papi.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Ripascimenti a Le Grazie e Fezzano. Balenabilità ok in tutta la provincia

L' Autorità di sistema portuale ha approvato l' istanza presentata dal Comune di Porto Venere per i tre arenili delle
frazioni. Arpal intanto certifica che le acque sono pulite in tutto il territorio spezzino.

Golfo dei Poeti - La Spiaggia del Monumento e la Spiaggia della Rotonda a

Le Grazie, e la Spiaggia della Cavetta di Fezzano saranno oggetto di

interventi stagionali di ripascimento. L' Autorità di sistema portuale ha infatti

ricevuto nei giorni scorsi una istanza da parte del Comune di Porto Venere e

ha rilasciato l' autorizzazione di competenza ai fini demaniali marittimi. Il

Comune ha trasmesso ad Arpal la documentazione necessaria, ricevendo in

risposta il parere favorevole con prescrizioni in merito all' utilizzo dei materiali

indicati. E' di Arpal, a proposito, il nuovo aggiornamento sul monitoraggio

delle acque di balneazione della Liguria. Ad oggi 12 giugno, sui 380 tratti in cui

è stato suddiviso il litorale ligure per la stagione balneare 2020, 372 risultano

conformi, sei non conformi (Spiaggia Libera Camporosso e Foce Torrente

Nervia nel comune di Caporosso, Spiaggia Ghiaia, nel comune di Santa

Margherita Ligure, Castello Genova, Mulino di Crevari nel comune di Genova,

Molo Faro Verde nel comune di Arenzano) mentre per due tratti interni al

porto di Rapallo vige l' interdizione e il divieto cautelativo di balneazione. Tutte

le acque balneabili della provincia della Spezia risultano quindi di qualità

conforme alla balneazione. Venerdì 12 giugno 2020 alle 18:20:30 TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui

@thomasdeluca.

Citta della Spezia

La Spezia
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Porto, dopo il lockdown riprende il traffico al terminal traghetti. Mezzi tutti pieni

L' Autorità di via Antico Squero: «Auspichiamo che continui così»

Dopo un inizio 2020 molto negativo dal punto di vista dei traffici, l'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

comunica che nelle ultime settimane si sono cominciati a vedere alcuni

segnali positivi di ripresa del traffico di rotabili al Terminal Traghetti del

porto di Ravenna, «il che fa ben sperare nell' uscita dal momento di crisi

connesso all' emergenza sanitaria». La movimentazione degli approdi in

queste prime settimane di giugno ha superato il riempimento medio del

2019 (421 rotabili nelle operazioni di sbarco / imbarco per ogni approdo)

e i traghetti sono partiti lasciando a terra per overbooking fino a 64

semirimorchi. Questo, come sottolinea l' Autorità di via Antico Squero, è

un segnale positivo. «Finalmente - si legge in una nota inviata alla stampa

- dopo il brusco calo dei traffici registrato in pieno lockdown (da marzo la

movimentazione dei rotabili ha avuto una flessione che è arrivata a

superare il 40% rispetto allo stesso periodo del 2019), si intravvede un'

inversione di tendenza che auspichiamo sia confermata nei prossimi

mesi».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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SEGNALI DI RIPRESA DEL TRAFFICO TRAGHETTI NEL PORTO DI RAVENNA

Nelle ultime settimane si sono cominciati a vedere alcuni segnali positivi di

ripresa del traffico di rotabili presso il Terminal Traghetti del porto di Ravenna

che fa ben sperare nell' uscita dal momento di crisi connesso all' emergenza

sanitaria. La movimentazione degli approdi in queste prime settimane di

giugno ha infatti superato il riempimento medio del 2019 (421 rotabili nelle

operazioni di sbarco / imbarco per ogni approdo) e, segnale altrettanto

positivo, i traghetti sono partiti lasciando a terra per overbooking fino a 64

semirimorchi. Finalmente, dopo il brusco calo dei traffici registrato in pieno

lockdown (da marzo la movimentazione dei rotabili ha avuto una flessione che

è arrivata a superare il 40% rispetto allo stesso periodo del 2019), si

intravede una inversione di tendenza che auspichiamo sia confermata nei

prossimi mesi. Ricordiamo che il Terminal Traghetti, gestito da Alberto Bissi,

occupa mediamente 70 addetti tra dipendenti e esterni ed è uno dei gate

nazionali delle Autostrade del Mare (traffico combinato mare-gomma) che

opera con i principali vettori marittimi come Grimaldi e Tirrenia e che ha

movimentato nel 2019 oltre 75.000 semirimorchi sulla linea Ravenna-Brindisi-

Catania, spostandoli dalle strada verso una modalità di trasporto sostenibile.

Il Nautilus

Ravenna
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Segnali di ripresa del traffico traghetti al porto

La movimentazione degli approdi in queste prime settimane di giugno ha infatti superato il riempimento medio del
2019

Nelle ultime settimane si sono cominciati a vedere alcuni segnali positivi di

ripresa del traffico di rotabili presso il Terminal Traghetti del porto di Ravenna,

cosa che fa ben sperare nell' uscita dal momento di crisi connesso all'

emergenza sanitaria. La movimentazione degli approdi in queste prime

settimane di giugno ha infatti superato il riempimento medio del 2019 (421

rotabili nelle operazioni di sbarco/imbarco per ogni approdo) e, segnale

altrettanto positivo, i traghetti sono partiti lasciando a terra per overbooking

fino a 64 semirimorchi."Finalmente, dopo il brusco calo dei traffici registrato in

pieno lockdown (da marzo la movimentazione dei rotabili ha avuto una

flessione che è arrivata a superare il 40% rispetto allo stesso periodo del

2019), si intravede una inversione di tendenza che auspichiamo sia

confermata nei prossimi mesi - spiegano dall' Autorità Portuale - Ricordiamo

che il Terminal Traghetti, gestito da Alberto Bissi, occupa mediamente 70

addetti tra dipendenti e esterni ed è uno dei gate nazionali delle Autostrade del

Mare (traffico combinato mare-gomma) che opera con i principali vettori

marittimi come Grimaldi e Tirrenia e che ha movimentato nel 2019 oltre

75.000 semirimorchi sulla linea Ravenna-Brindisi-Catania, spostandoli dalle strada verso una modalità di trasporto

sostenibile".

Ravenna Today

Ravenna
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Segnali di ripresa del traffico traghetti nel porto di Ravenna

Nelle ultime settimane si sono cominciati a vedere alcuni segnali positivi di

ripresa del traffico di rotabili presso il Terminal Traghetti del porto di Ravenna

che fa ben sperare nell' uscita dal momento di crisi connesso all' emergenza

sanitaria. "La movimentazione degli approdi in queste prime settimane di

giugno ha infatti superato il riempimento medio del 2019 (421 rotabili nelle

operazioni di sbarco / imbarco per ogni approdo) e, segnale altrettanto

positivo, i traghetti sono partiti lasciando a terra per overbooking fino a 64

semirimorchi. Finalmente, dopo il brusco calo dei traffici registrato in pieno

lockdown (da marzo la movimentazione dei rotabili ha avuto una flessione che

è arrivata a superare il 40% rispetto allo stesso periodo del 2019), si

intravede una inversione di tendenza che auspichiamo sia confermata nei

prossimi mesi". Ricordiamo che il Terminal Traghetti, gestito da Alberto Bissi,

occupa mediamente 70 addetti tra dipendenti e esterni ed è uno dei gate

nazionali delle Autostrade del Mare (traffico combinato mare-gomma) che

opera con i principali vettori marittimi come Grimaldi e Tirrenia e che ha

movimentato nel 2019 oltre 75.000 semirimorchi sulla linea Ravenna-Brindisi-

Catania, spostandoli dalle strada verso una modalità di trasporto sostenibile.

ravennawebtv.it

Ravenna
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RFI: il 13 e 14 Giugno prima fase di demolizione cavalcaferrovia Teodorico a Ravenna.
Investimento da oltre 9 mln

(FERPRESS) - Bologna, 12 GIU - Sabato 13 e domenica 14 giugno il traffico

ferroviario sarà sospeso fra Lugo e Ravenna (linea Castelbolognese -

Ravenna), fra Alfonsine e Ravenna (linea Ferrara - Ravenna) e fra Russi e

Ravenna (linea Faenza - Ravenna) e il servizio garantito con autobus

sostitutivi. I dettagli su orari e percorsi dei bus sono consultabili sui canali di

vendita on line delle compagnie ferroviarie e nelle biglietterie. La sospensione

della circolazione, prevista con le stesse modalità anche nei due fine

settimana successivi, è necessaria per consentire a Rete Ferroviaria Italiana

(Gruppo FS Italiane) di avviare la demolizione del cavalcaferrovia Teodorico a

Ravenna. Ogni week end saranno circa 60 i tecnici di RFI e delle ditte

appaltatrici al lavoro. Sabato 13 e domenica 14 giugno verrà smontata la

passerella pedonale che corre parallela al ponte e saranno demolite le due

arcate all' estremità della vecchia infrastruttura. Nei due fine settimana

successivi verranno demolite le rimanenti tre arcate. A seguire RFI avvierà i

lavori di costruzione del nuovo cavalcaferrovia, la cui apertura al traffico

stradale è prevista per dicembre 2020. Il nuovo ponte rientra nell' ambito degli

accordi sottoscritti da RFI con il Comune di Ravenna, l' Autorità Portuale e la Regione Emilia Romagna per migliorare

l' accessibilità ferroviaria all' area portuale e consentirà il passaggio dei treni merci adibiti al trasporto di semirimorchi

o di interi camion (autostrada viaggiante). RFI lo realizzerà con un proprio investimento da oltre 9 milioni di euro.

FerPress

Ravenna
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a marina

Una copertura provvisoria per il degrado in zona porto

L' annuncio del dirigente Luigi Bosi: a giorni una rete disegnata anti brutture «L' area vecchia rientra nel terzo lotto del
waterfront, sarà buttata giù tutta»

Luca Barbierti / carrara Quella manciata di immobili nell' area retro-portuale

saranno demoliti con il lotto 3 del Waterfront. I tempi, come spieghiamo più

avanti, non saranno molto stretti, per questo - in vista della stagione estiva -

lungo le recinzioni saranno installati dei teli con immagini a tema (mare,

crociere, per intenderci) nel giro di pochi giorni. Che quelle strutture a lato e

all' ingresso della passeggiata del molo a Marina di Carrara non siano il

miglior biglietto da visita per turisti (e non) lo sanno bene infatti anche dall'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Ed è lo stesso

dirigente dell' ufficio territoriale di Marina di Carrara, Luigi Bosi, che fa il punto

su quell' area. «Lo sappiamo, ma l' area vecchia sarà interessata dal lotto 3

del Waterfront e verrà di fatto buttata giù», ci dice il dirigente. Quando? Le

tempistiche si fanno più sfumate: da un lato il terzo lotto, come scriviamo a

parte, sarà l' ultimo a partire perché oggetto di osservazioni e incontri ad hoc

visto che parliamo di interventi destinati a disegnare completamente la zona;

dall' altro l' emergenza sanitaria Covid-19 non ha certamente aiutato nella

stretta sui tempi. «Anzi, fino al 15 maggio sono state sospese anche le

conferenze dei servizi. Speriamo entro l' anno di avere i progetti esecutivi dei primi due lotti, per poi far partire la

gara», dettaglia Bosi; seguirà il lotto 4 e, a distanza di quasi un anno dai primi, il lotto 3. «Però ormai è tutto

incardinato, questi lavori si vedranno e si realizzeranno - assicura -. Parliamo di interventi importanti, organici, sono

progetti da 35-36 milioni di euro». Fino al via dei cantieri per il terzo lotto del progetto quegli immobili però non

potranno essere demoliti e il perché lo spiega direttamente Bosi. Due i nodi. «Primo, non riusciamo a ristrutturare

quell' area come fatto per altre, perché è nel progetto Waterfront. Nelle altre parti del progetto andiamo in molti casi a

ristrutturare, riqualificare, nel lotto 3 le buttiamo giù». E inoltre quelle strutture resteranno vuote per non ostacolare iter

e tempi in vista dei progetti futuri. Il secondo nodo è invece di tipo «procedurale, sono beni comunque patrimonio

dello stato, incamerati dall' agenzia del demanio. La legge ci dice che se buttiamo giù un bene come questo

dobbiamo avere prima l' autorizzazione, poi viene chiesto anche che siano ricostruiti in tempi stretti. Al limite potrebbe

essere demolito lo stabile dell' ex carrozzeria, essendo pericoloso; quindi i vincoli in questo caso potrebbero

decadere, anche se non ci va nessuno», prosegue. Leggi, procedure, iter e tempistiche, ma anche un grande progetto

alle porte con al centro (anche) quell' area. Ecco i motivi per cui quelle strutture non si potranno toccare fino al cantiere

del lotto 3 che «ricostruirà davvero l' area in modo diverso». «A giorni però monteremo lungo la recinzione attorno

delle reti con dei disegni proprio per questo motivo», rivela e anticipa il dirigente. Insomma, in attesa del progetto, una

copertura provvisoria ad hoc per migliorare l' impatto visivo del litorale marinello per l' estate 2020. --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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il crono-programma

I cantieri pronti a partire all' inizio del prossimo anno

Nel crono-programma stilato i primi due lotti del progetto Waterfront a partire

saranno il numero 1 e 2. Probabilmente i cantieri inizieranno nei primi mesi

del 2021. Parliamo cioè di quelli sulla viabilità e sugli ingressi verso lo scalo di

Marina di Carrara: viale da Verrazzano, viale delle Pinete e viale Colombo.

Dopo il restyling della viabilità, secondo le tempistiche fornite dall' Autorità

portuale, dovrebbero partire gli interventi, a distanza di circa sei mesi, per il

lotto numero 4, sulla passeggiata del molo di ponente (e della diga foranea).

Infine ecco il lotto numero 3 - l' ultima parte di via Rinchiosa e la zona di

fronte all' Autorità portuale - quello che di fatto ridisegnerà maggiormente

anche l' immagine del litorale marinello.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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il monumento simbolo

Proviamo a ripartire anche col turismo L' Authority riapre la Fortezza Vecchia

Dal 22 l' antico fortilizio torna visitabile (con mille cautele) Il rebus dell' affidamento risolto solo fino a fine dicembre

livornoI turisti delle crociere non si intravedono ancora, qualcuno dei traghetti

invece sì: in direzione di un certo qual ritorno alla normalità, è un segnale di

ottimismo la riapertura della Fortezza Vecchia, rimasta chiusa per mesi per

via dell' emergenza coronavirus. L' annuncio arriva da Palazzo Rosciano,

quartier generale dell' Authority - presidente Stefano Corsini, numero due

Massimo Provinciali - che lo ha in gestione: l' antico fortilizio è entrato ormai

in pianta stabile fra i simboli identitari di una città che, a motivo delle bombe

alleate e delle mine naziste (oltre che dalle ruspe della ricostruzione), si è

vista privare di buona parte del proprio centro storico. la ripartenza il 22L'

appuntamento è per lunedì 22 giugno: la data è stata determinata dall'

istituzione portuale «di concerto con la Regione Toscana e il Comune di

Livorno» al termine di quello che viene definito in burocratese il «percorso di

adeguamento a quanto previsto dal dpcm del 17.05.2020», cioè nel

susseguirsi dei decreti anti-contagio quello che ha segnato la riapertura di bar

e chiese. Inutile dire che - «come in ogni altro luogo della cultura», si premura

di precisare l' Authority - all' interno della Fortezza si entrerà con la

mascherina («obbligatoria durante tutta la visita»). Con qualche limitazione: l' ingresso sarà solo dal cancello pedonale

a lato del Varco Fortezza e dal cancello di accesso dall' interno del porto passeggeri. Al contrario niente passaggio

per ora dal ponte pedonale perché è necessario tenere sotto controllo il numero dei visitatori. Non basta: le limitazioni

riguardano anche la possibilità di toccare alcune zone come il Mastio di Matilde o il camminamento di ronda dove è

troppo complicato prevedere percorsi differenziati fra entrata e uscita. Risultato: ci si potrà andare «solo mediante

gruppi organizzati e con prenotazione». mesi di stop per il covid-19Questi mesi di black out hanno "bruciato" un bel

pezzo del periodo extra che era stato contrattato appena prima dell' esplosione dell' emergenza sanitaria da Covid-

19: agli inizi di marzo solo in extremis era stato evitato lo smacco di una nuova chiusura del fortilizio, dopo che erano

emerse perplessità dei sindaci revisori (e soprattutto del ministero delle infrastrutture) sul fatto di impegnare quattrini e

energie dell' istituzione portuale in un bene architettonico storico. la proprietà e la concessioneColpa del fatto che il

complesso monumentale è di proprietà dell' Agenzia del Demanio e della Camera di Commercio, e all' Authority è

stato solo dato in concessione. Tanto il collegio che il ministero rimproveravano all' Authority di aver dirazzato dal

proprio "mestiere" e di aver destinato a qualcosa che esula dalle proprie competenze il budget destinato alla Fortezza

(nell' ordine dell' 1% del suo bilancio annuale). Poco importa che, prima che prendesse in mano le chiavi l' Authority,

questo magnifico esempio di architettura militare sia rimasto chiuso e allucchettato per decenni e decenni in seguito ai

danneggiati subiti durante la guerra: praticamente un museo di macerie a cielo aperto. Poco importa che in qualunque

altra parte del mondo avrebbero fatto tesoro di avere una fortezza del genere a 200 metri dalle banchine del porto

crociere. la scednza di fine annoSta di fatto che quell' intesa risulta scadere a fine anno: appena prima che il

coronavirus impestasse la nostra primavera, era stato solo un accordo in zona Cesarini con Regione e Comune per

arrivare a «un definitivo progetto di rifunzionalizzazione e valorizzazione della struttura». Con un' idea evidente:

impedire di ritornare a quel passato di cancelli off limits che nessuno si augura

Il Tirreno

Livorno
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di rivedere. C' è da pensarci per tempo: altrimenti a chiudere la Fortezza - e chissà per quanto - non sarà stato più il

virus ma qualcosa di peggio. --Mauro Zucchelli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno



 

sabato 13 giugno 2020
Pagina 13

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 74

[ § 1 5 9 8 6 7 2 7 § ]

i commenti

Corsini «Mandiamo un segnale di speranza»

AUTHORITY. «Ripartiamo con grande entusiasmo e ottimismo nel segno

dell' accessibilità, dell' accoglienza e della sicurezza». Parole e musica di

Stefano Corsini, presidente dell' Authority: «È un segnale di speranza per

ricominciare la nuova fase con un nuovo turismo a prova di coronavirus».

Corsini rivendica a Palazzo Rosciano di aver preso in mano con «impegno e

dedizione» un monumento «un po' appannato» per dargli nuova vita «sia

grazie alle numerose attività di manutenzione che alla buona volontà di chi, a

cominciare dal segretario generale Massimo Provinciali e dai colleghi della

promozione, ha fortemente creduto in questo progetto». REGIONE. «La

riapertura di questo straordinario bene monumentale è un simbolo della

ripartenza, per la cittadinanza, e mi auguro presto anche per i turisti». Lo dice

la vicepresidente della Regione Monica Barni, sottolineando che il proprio

ente si è impegnato per arrivare a una intesa che è «riuscita a scongiurarne la

chiusura, definendo un progetto per una sua piena valorizzazione».

COMUNE. Il sindaco Luca Salvetti plaude al fatto che «uno dei monumenti

simbolo del capoluogo torna ai cittadini sia per visite, sia per attività serali di

intrattenimento e spettacolari». Lo ripete ricordando che «fino al 31 dicembre l' Authority ha ottenuto una proroga della

gestione, in seguito ad un accordo con Regione Toscana e Comune di Livorno. E tutti insieme dobbiamo

intraprendere un percorso di federalismo culturale per la gestione dell' antico baluardo». -

Il Tirreno

Livorno
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economia, diritti e lavoro

Sequestrata la nave dei marittimi senza paga

Ultimatum del sindacato internazionale: o saltano fuori gli stipendi o sarà guerra totale a suon di carte bollate

livornoÈ scattato l' ultimatum del sindacato internazionale dei marittimi: o nei

prossimi giorni arrivano i soldi per pagare gli stipendi arretrati ai 13 membri

dell' equipaggio o la nave ora ormeggiata nel porto di Livorno finirà nel

mezzo di una tempesta perfetta. No, niente a che vedere con bufere meteo o

onde del mare, la "tempesta" è di ordine giudiziario-amministrativo perché il

sindacato minaccia di far partire il siluro della richiesta di abbandono nave.

Se davvero si arrivasse a un tale scenario, le spettanze dei marittimi

finirebbero per essere soddisfatte dall' assicurazione di settore ma per l'

armatore inizierebbe una serie di guai a catena. Eppure la general cargo

battente bandiera delle Isole Vergini Britanniche lunga 100 metri al centro di

questo caso è in buone condizioni ed è tutt' altro che una bagnarola o una

"carretta del mare" del quale un gruppo imprenditoriale possa volersi disfare

senza troppi pensieri. Al contrario, a quanto è dato sapere ha ancora un

valore di mercato e dunque potrebbe risultare poco comprensibile come non

si sia ancora non trovata una soluzione. Sta di fatto che i marittimi - tutti

ucraini, russi e rumeni (ad eccezione del comandante genovese), imbarcati

chi a gennaio o febbraio e chi già da più di sei mesi - non hanno visto neanche un soldo fin da marzo e adesso

devono riscuotere 32mila dollari per il mese di marzo e quasi altrettanto per quello di maggio, oltre a 35mila dollari per

le paghe di aprile, senza contare altri 90mila euro per questi stessi tre mesi, aggiungendo poi i giorni relativi agli

stipendi della prima parte di giugno. A quanto è stato possibile ricostruire, non è escluso che pure l' agenzia di

gestione degli equipaggi abbia crediti in attesa. Non basta: è stato disposto il sequestro della nave al centro del caso:

l' ha deciso la giudice del lavoro Federica Manfrè su richiesta del sindacato internazionale Itf entrato in azione con l'

ispettore sindacale Bruno Nazzarri e rappresentato dall' avvocato Bruno Neri. Secondo quanto viene riferito dagli

stessi rappresentanti del fronte dei marittimi, l' armatore - un imprenditore romano la cui società ha il quartier generale

in provincia di Nuoro e dispone di una sede secondaria a Livorno - ha annunciato a più riprese l' intenzione di

rimettersi in pari con il pagamento degli stipendi ma «finora, adducendo ora un intoppo ora un altro, la cosa si è

concretizzata solo in un susseguirsi di slittamenti e rinvii, questo ci ha costretto a tutelare i lavoratori con l' azione

davanti al giudice del lavoro», raccontano Neri e Nazzarri. Comunque, non manca l' aspettativa di poter arrivare a una

soluzione. Stiamo parlando di una nave arrivata nella rada di Livorno da un porto spagnolo e rimasta a lungo nello

specchio acqueo davanti al nostro porto in attesa di trovare un caricorivo daa dalle Balneari. La nave è rimasta all'

ancora davanti al porto di Livorno per quasi un mese: in precedenza aveva fatto la spola sia con la Sardegna che con

l' Africa ma, al pari di quanto accaduto ad altre navi rimaste in circolazione "in attesa di ordini" , senza carico. Certo

non ha aiutato l' esplodere dell' emergenza sanitaria da coronavirus che ha messo in ginocchio i flussi di merci a livello

internazionale. Anche questo, però, è una giustificazione che vale a metà, visto che negli ultimi tre mesi gli arrivi e le

partenze di navi a Livorno si sono bruscamente ridotte ma restano comunque al 60% dello standard dello stesso

periodo dello scorso anno. --Mauro Zucchelli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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darsena europa: i fondali

Così si uscirà dal "Sin" Pronto il dossier, la richiesta al ministero

livornoÈ tutto pronto per arrivare a far uscire il porto dal perimetro dei vincoli

del "Sin", il sito dei bonifica che paradossalmente ogni volta paralizza ogni

intervento. Ne dà l' annuncio l' Authority segnalando che «in circa due anni

sono state portate avanti tutte le attività tecnico-scientifiche necessarie per

conoscere la qualità dei fondali e dei suoi sedimenti. Ora non resta altro che

chiedere al Ministero dell' Ambiente di convocare la Conferenza dei Servizi e

arrivare così quanto prima alla deperimetrazione delle aree prospicienti la

futura Darsena Europa». È lo stesso presidente dell' Authority Stefano

Corsini a ribadire che è stato «innovativo e impegnativo» il lavoro che la

direzione infrastrutture di Palazzo Rosciano ha concluso assieme a Ispra e

Arpat in questi giorni. Ammette però che tutto questo «avrebbe dovuto

concludersi già da molti anni». Aggiungendo poi di essere ottimista: «Sulla

base dei confortanti esiti degli studi condotti, siamo in grado di ottenere

auspicabilmente la deperimetrazione dal "Sin" dell' area marina su cui si

affaccerà la Darsena Europa». A giudizio di Corsini è questa una tappa

fondamentale: «La conclusione dell' iter di "deperimetrazione" ci permetterà

di procedere alla caratterizzazione ambientale specifica necessaria per l' autorizzazione all' esecuzione delle attività di

dragaggio. Consentire al porto di traguardare i nuovi orizzonti grazie a fondali a prova di gigantismo navale è una

sfida di una complessità straordinaria, che richiede diversi passaggi tecnici, scientifici e amministrativi, tutti

interdipendenti tra loro, e capacità altrettanto straordinarie degli uffici tecnici, che ringrazio per l' impegno». --

Il Tirreno

Livorno
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Livorno: tutto pronto per la deperimetrazione SIN

La fotografia del porto SIN è stata scattata. In circa due anni, dal 2018 a oggi,

sono state portate avanti tutte le attività tecnico-scientifiche necessarie per

conoscere la qualità dei fondali e dei suoi sedimenti. Ora non resta altro che

chiedere al Ministero dell' Ambiente di convocare la Conferenza dei Servizi e

arrivare così quanto prima alla deperimetrazione delle aree prospicienti la

futura Darsena Europa, l' opera di ampliamento a mare con la quale lo scalo

livornese mira a conquistare nuovi traffici. È quanto ha fatto nei giorni scorsi l'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. In una missiva

inviata al Dicastero di Via Cristoforo Colombo, l' Autorità ha comunicato di

aver terminato, in collaborazione con l' ISPRA ed ARPAT, le attività di

campionamento a mare e le relative analisi di laboratorio finalizzate all'

aggiornamento della caratterizzazione dei sedimenti marini. 'Considerate

concluse l' insieme delle indagini previste per l' applicazione della procedura

per la definizione di valori di riferimento di cui al Decreto Direttoriale MATTM

08.06.2016 - si legge nella lettera - questa Autorità chiede che vengano

attivate le procedure per la convocazione della Conferenza dei Servizi ai fini

dell' approvazione dei Valori e dell' attivazione dell' iter di deperimetrazione dell' area marina costiera di interesse dal

SIN di Livorno'. «In questi giorni, la Direzione Infrastrutture dell' AdSP, assieme ad ISPRA e ARPAT, ha terminato un

lavoro innovativo e impegnativo, che avrebbe dovuto concludersi già da molti anni», ha dichiarato il presidente dell'

AdSP Stefano Corsini, che ha aggiunto: «Oggi, sulla base dei confortanti esiti degli studi condotti, siamo in grado di

ottenere auspicabilmente la deperimetrazione dal SIN dell' area marina su cui si affaccerà la Darsena Europa». Per il

numero uno dei porti di Livorno e Piombino si tratta di una tappa fondamentale ed imprescindibile: «La conclusione

dell' iter di deperimetrazione ci permetterà di procedere alla caratterizzazione ambientale specifica necessaria per l'

autorizzazione all' esecuzione delle attività di dragaggio. Consentire al porto di traguardare i nuovi orizzonti grazie a

fondali a prova di gigantismo navale è una sfida di una complessità straordinaria, che richiede diversi passaggi

tecnici, scientifici e amministrativi, tutti interdipendenti tra loro, e capacità altrettanto straordinarie degli uffici tecnici,

che ringrazio per l' impegno che profondono ogni giorno».

Il Nautilus

Livorno
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Porto di Livorno vicino alla deperimetrazione del SIN

Prossimo passo, la convocazione della Conferenza dei Servizi per approvare la caratterizzazione dei sedimenti,
concludere la bonifica e sbloccare l' area

La fotografia del Sito di Interesse Nazionale (SIN) è stata scattata. In circa

due anni, dal 2018 a oggi, sono state portate avanti tutte le attività tecnico-

scientifiche necessarie per conoscere la qualità dei fondali e dei sedimenti del

porto di Livorno. Ora, non resta altro che chiedere al ministero dell' Ambiente

di convocare la Conferenza dei Servizi e arrivare così quanto prima alla

deperimetrazione delle aree prospicienti la futura Darsena Europa, l' opera di

ampliamento a mare con la quale lo scalo livornese mira a conquistare nuovi

traffici. È quanto ha fatto nei giorni scorsi l' Autorità di sistema portuale del

Informazioni Marittime

Livorno
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traffici. È quanto ha fatto nei giorni scorsi l' Autorità di sistema portuale del

Tirreno Settentrionale. In una lettera inviata al ministero dell' Ambiente, ha

comunicato di aver terminato, in collaborazione con ISPRA ed ARPAT, le

attività di campionamento a mare e le relative analisi di laboratorio finalizzate

all' aggiornamento della caratterizzazione dei sedimenti marini. Sono quindi

considerate concluse l' insieme delle indagini prescritte dal Decreto

Direttoriale MATTM dell' 8 giugno 2016, come si legge nella lettera, per cui l'

Autorità di sistema portuale che fa capo a Livorno chiede la convocazione

della Conferenza dei Servizi per approvare i valori di riferimento (dei

sedimenti) e procedere con la deperimetrazione dell' area, permettendo così il rilancio delle attività commerciali. Si

tratta di una fase molto delicata. Capita spesso, nei porti italiani, che dove ci sia un SIN (in quasi tutti i porti

commerciali) i lavori di dragaggio e caratterizzazione non si concludano mai . «In questi giorni, la Direzione

Infrastrutture dell' AdSP, assieme ad ISPRA e ARPAT, ha terminato un lavoro innovativo e impegnativo, che avrebbe

dovuto concludersi già da molti anni», ha detto il presidente dell' Adsp, Stefano Corsini. «Oggi, sulla base dei

confortanti esiti degli studi condotti, siamo in grado di ottenere auspicabilmente la deperimetrazione dal SIN dell' area

marina su cui si affaccerà la Darsena Europa». La deperimentazione è una tappa fondamentale perché, come spiega

Corsini, «ci permetterà di procedere alla caratterizzazione ambientale specifica necessaria per l' autorizzazione all'

esecuzione delle attività di dragaggio. Consentire al porto di traguardare i nuovi orizzonti grazie a fondali a prova di

gigantismo navale è una sfida di una complessità straordinaria, che richiede diversi passaggi tecnici, scientifici e

amministrativi, tutti interdipendenti tra loro, e capacità altrettanto straordinarie degli uffici tecnici, che ringrazio per l'

impegno che profondono ogni giorno».
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A Livorno tutto pronto per deperimetrazione Sin

Corsini: porterà ad autorizzazione delle attività di dragaggio

Redazione

LIVORNO A Livorno è ormai tutto pronto per la deperimetrazione delle aree

Sin prospicienti la futura darsena Europa. Come ricorda l'AdSp del Mar

Tirreno settentrionale, la fotografia del porto SIN è stata scattata. In circa due

anni, dal 2018 a oggi, sono state portate avanti tutte le attività tecnico-

scientifiche necessarie per conoscere la qualità dei fondali e dei suoi

sedimenti. Ora non resta altro che chiedere al Ministero dell'Ambiente di

convocare la Conferenza dei Servizi e arrivare così quanto prima alla

deperimetrazione delle aree prospicienti la futura darsena Europa, l'opera di

ampliamento a mare con la quale lo scalo livornese mira a conquistare nuovi

traffici. È quanto ha fatto nei giorni scorsi l'Autorità di Sistema portuale del

Mar Tirreno settentrionale. In una missiva inviata al Dicastero di Via

Cristoforo Colombo, l 'Autorità ha comunicato di aver terminato, in

collaborazione con Ispra ed Arpat, le attività di campionamento a mare e le

relat ive anal is i  di  laborator io f inal izzate al l 'aggiornamento del la

caratterizzazione dei sedimenti marini. Considerate concluse l'insieme delle

indagini previste per l'applicazione della procedura per la definizione di valori

di riferimento di cui al Decreto Direttoriale MATTM 08.06.2016 si legge nella lettera questa Autorità chiede che

vengano attivate le procedure per la convocazione della Conferenza dei Servizi ai fini dell'approvazione dei Valori e

dell'attivazione dell'iter di deperimetrazione dell'area marina costiera di interesse dal Sin di Livorno. In questi giorni, la

Direzione Infrastrutture dell'AdSp, assieme ad Ispra e Arpat, ha terminato un lavoro innovativo e impegnativo, che

avrebbe dovuto concludersi già da molti anni, ha dichiarato il presidente dell'AdSp Stefano Corsini, che ha aggiunto:

Oggi, sulla base dei confortanti esiti degli studi condotti, siamo in grado di ottenere auspicabilmente la

deperimetrazione dal Sin dell'area marina su cui si affaccerà la darsena Europa. Per il numero uno dei porti di Livorno

e Piombino si tratta di una tappa fondamentale ed imprescindibile: La conclusione dell'iter di deperimetrazione ci

permetterà di procedere alla caratterizzazione ambientale specifica necessaria per l'autorizzazione all'esecuzione

delle attività di dragaggio. Consentire al porto di traguardare i nuovi orizzonti grazie a fondali a prova di gigantismo

navale è una sfida di una complessità straordinaria, che richiede diversi passaggi tecnici, scientifici e amministrativi,

tutti interdipendenti tra loro, e capacità altrettanto straordinarie degli uffici tecnici, che ringrazio per l'impegno che

profondono ogni giorno.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno, deperimetrazione SIN vicina

La fotografia del porto SIN è stata scattata. In circa due anni, dal 2018 a oggi,

sono state portate avanti tutte le attività tecnico-scientifiche necessarie per

conoscere la qualità dei fondali e dei suoi sedimenti. Ora non resta altro che

chiedere al Ministero dell'Ambiente di convocare la Conferenza dei Servizi e

arrivare così quanto prima alla deperimetrazione delle aree prospicienti la

futura Darsena Europa, l'opera di ampliamento a mare con la quale lo scalo

livornese mira a conquistare nuovi traffici. È quanto ha fatto nei giorni scorsi

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. In una missiva

inviata al Dicastero di Via Cristoforo Colombo, l'Autorità ha comunicato di

aver terminato, in collaborazione con l'ISPRA ed ARPAT, le attività di

campionamento a mare e le relative analisi di laboratorio finalizzate

all'aggiornamento della caratterizzazione dei sedimenti marini. Considerate

concluse l'insieme delle indagini previste per l'applicazione della procedura per

la definizione di valori di riferimento di cui al Decreto Direttoriale MATTM

08.06.2016 si legge nella lettera questa Autorità chiede che vengano attivate

le procedure per la convocazione della Conferenza dei Servizi ai fini

dell'approvazione dei Valori e dell'attivazione dell'iter di deperimetrazione dell'area marina costiera di interesse dal

SIN di Livorno. «In questi giorni, la Direzione Infrastrutture dell'AdSP, assieme ad ISPRA e ARPAT, ha terminato un

lavoro innovativo e impegnativo, che avrebbe dovuto concludersi già da molti anni», ha dichiarato il presidente

dell'AdSP Stefano Corsini, che ha aggiunto: «Oggi, sulla base dei confortanti esiti degli studi condotti, siamo in grado

di ottenere auspicabilmente la deperimetrazione dal SIN dell'area marina su cui si affaccerà la Darsena Europa». Per

il numero uno dei porti di Livorno e Piombino si tratta di una tappa fondamentale ed imprescindibile: «La conclusione

dell'iter di deperimetrazione ci permetterà di procedere alla caratterizzazione ambientale specifica necessaria per

l'autorizzazione all'esecuzione delle attività di dragaggio. Consentire al porto di traguardare i nuovi orizzonti grazie a

fondali a prova di gigantismo navale è una sfida di una complessità straordinaria, che richiede diversi passaggi

tecnici, scientifici e amministrativi, tutti interdipendenti tra loro, e capacità altrettanto straordinarie degli uffici tecnici,

che ringrazio per l'impegno che profondono ogni giorno».

Portnews

Livorno
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Porto 2000, la protesta sale sul tetto del terminal L' azienda contrattacca

livorno Stavolta la protesta dei lavoratori della Porto 2000 non si è limitata al

presidio permanente davanti alle finestre dell' Authority che governa il porto:

in mattinata un gruppetto di loro si è avventurato sul tetto del terminal crociere

per collocare uno striscione che esprimesse la rabbia degli addetti. E' la

Filcams a farsi portavoce del mugugno, dei timori e dell' insoddisfazione

sottolineando che i lavoratori sono «stanchi, delusi e stremati da una

situazione che oggi non è più sostenibile»: perché - dice il documento

sindacale - «nel silenzio generale continuano a presentarsi incognite su

incognite sia sul futuro che sulla tenuta occupazionale, nonostante la clausola

di salvaguardia sociale che i privati hanno accettato nel pacchetto del bando

e che comprende anche i precari». Nel mirino è la società privatizzata del

terminal crociere e traghetti ora controllata dal gruppo Onorato insieme a

Msc. Ma il pressing sindacale è soprattutto sulla parte pubblica della società,

Authority e Camera di Commercio che hanno ancora un terzo delle quote:

«Non possono più continuare a stare a guardare davanti a questo scempio in

una città che è stata classificata "area di crisi complessa"». La tensione si

acuisce per il blocco totale delle crociere a tempo indefinito, mentre qualcosa sta riprendendo sul fronte dei traghetti.

Quest' ultimo aspetto è notato anche dall' organizzazione di categoria della Cgil («confortanti segnali di ripresa del

traffico traghetti»), che però resta molto preoccupata per «la crisi che da tempo incombe sul gruppo Onorato maggior

azionista della cordata». Senza contare che «a peggiorare la già drammatica situazione» è arrivato anche «un piano

di trasferimento del personale che sa molto di ristrutturazione aziendale», nonostante la Porto 2000 «in questi mesi di

emergenza Covid abbia fatto ricorso agli ammortizzatori sociali». Per il sindacato è però inaccettabile che il

coronavirus diventi l' alibi che copre tutti i problemi irrisolti. L' azienda va al contrattacco e per bocca dell'

amministratore delegato Matteo Savelli smentisce che non verrà occupato nessun precario: la ripresa del traffico

traghetto ne porterà alcuni al lavoro, «certo che non possiamo far finta che non siano azzerate le crociere che ci

portavano 5,5 milioni di ricavi né possiamo pensare che sul versante dei traghetti si possa far meglio di un 50-60%

degli scorsi anni». E aggiunge: eccezion fatta per il caso di Genova, gli altri scali passeggeri sono stati investiti ancor

più di noi dalla cancellazione di tutte le crociere». Ma Savelli coglie la palla al balzo per tornare alla carica contro gli

antagonisti di sempre degli Onorato: i Grimaldi. «La nostra società vive di servizi ai passeggeri ed è titolare di un

servizio di interesse generale aggiudicato con gara pubblica. C' è una società in porto che invece esercita il nostro

identico servizio a favore di Grimaldi non solo senza concessione di area se non quella ormai famigerata temporanea

che dura da anni ma soprattutto senza essere titolare del servizio ai passeggeri. Noi non siamo contro le operazioni

portuali delle quali usufruisce Grimaldi siamo ed è strano che in questo i sindacati non siano con noi per il rispetto

delle regole che consentirebbero continuità dell' occupazione per i nostri dipendenti senza che l' armatore abbia

nessun pregiudizio». Intanto Potere al Popolo (Pap), formazione di sinistra radicale, si schiera al fianco dei lavoratori

di Porto 2000: l' ha fatto di persona andando ai presidi a Palazzo Rosciano e ieri al terminal crociere. «La dirigenza -

viene sottolineato - vorrebbe fare una ristrutturazione aziendale tagliando alcuni posti di lavoro, con i vari precari

ancora nel limbo dell' incertezza lavorativa che rischiano

Il Tirreno

Livorno
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di arrivare a scadenza di contratto, nonostante nel bando di gara fosse scritto a chiare lettere che andava garantita

tutta la situazione occupazionale». Pap ricorda di aver contestato la privatizzazione: «Si farneticò dell' importanza del

privato che avrebbe garantito investimenti, e invece come al solito il privato garantisce solo il ricatto occupazionale e

salariale». Potere al Popolo sottolinea che il maggior azionista della controllante di Porto 2000 privatizzata è

«Onorato a capo di Moby, e proprio Moby è debitrice di diversi milioni di euro all' azienda Porto 2000». Lo ripete

tenendo a mettere in luce che la scelta aziendale «pare sia stata congelata, ma - è qui che Pap insiste - vogliamo

invitare il sindaco, l' assessore Bonciani e la dormiente Authority a vigilare sulla situazione occupazionale del Porto di

Livorno, che a quanto ci risulta, rischia di perdere diverse centinaia di posti di lavoro da qui a dicembre se non ci sarà

un importante intervento del governo al quale speriamo le istituzioni facciano appello». --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Porto 2000, tensione Lavoratori sul tetto del Terminal Crociere

LIVORNO Ieri i lavoratori della Porto 2000 sono saliti sul tetto del

Terminal Crociere per protesta. «L' azienda mercoledi ha presentato a 7

lavoratori e lavoratrici un verbale di demansionamento per cui da

amministrativi diventaranno hostess e steward - denuncia Pieralba

Fraddanni di Filcams Cgil - andando a penalizzare altre operatrici che

temiamo non saranno riassunte per la stagione delle crociere e dei

traghetti. La proposta è stata respinta. Stamani (ieri, ndr) aspettavamo

dalla Porto 2000 un' altra proposta, come il ricorso alle ferie e ai

permessi. Ora alla ripresa del lavoro dopo il lock down ci vengono

presentate decisioni unilaterali irricevibili. L' incontro poi è saltato, di qui la

protesta». Questa la posizione del sindacato.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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intervento da 2,5 milioni

Parabordi alle banchine al via la gara d' appaltto

livornoÈ stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la gara per rinnovare i

parabordi delle banchine pubbliche del porto d i  Livorno. Ne dà notizia

Palazzo Rosciano, sede dell' Authority, segnalando che si tratta di un lavoro

da 2,5 milioni di euro che ha lo scopo di «migliorare la sicurezza degli

ormeggi degli accosti»: in ballo la fornitura e messa in opera di 107 parabordi

cilindrici e 10 parabordi angolari. Dove? Al Molo Italia lato nord, alla radice

della sponda ovest della Darsena Toscana, all' accosto 15/D della sponda est

della Darsena Toscana e alla Darsena Pisa. Per farsi avanti c' è tempo fino al

15 luglio: l' impresa aggiudicataria avrà dieci mesi per ultimare i lavori. --

Il Tirreno

Livorno



 

venerdì 12 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 85

[ § 1 5 9 8 6 7 3 3 § ]

Porti:Livorno;gara da 2,5 mln per rinnovo parabordi banchine

Per migliorare sicurezza degli ormeggi degli accosti

(ANSA) - LIVORNO, 12 GIU - Il porto di Livorno investe sulla sicurezza con il

rinnovo dei parabordi delle banchine pubbliche. E' stata infatti pubblicata ieri

sera in Gazzetta ufficiale, come confermano dall' Autorità di sistema, la gara

per la realizzazione dell' intervento. L' obiettivo, spiegano dall' Authority, è

quello di migliorare la sicurezza degli ormeggi degli accosti. I lavori, che

hanno un costo di circa 2,5 milioni di euro, consistono nella messa fornitura e

messa in opera di 107 parabordi cilindrici e 10 parabordi angolari. Le

banchine interessate dalle attività manutentive saranno il Molo Italia lato Nord,

la radice della sponda ovst della Darsena Toscana, l' accosto 15 d della

sponda est della Darsena Toscana e la Darsena Pisa. Le imprese interessate

avranno fino al 15 luglio per la presentazione delle offerte. Il tempo utile per

dare compiuti i lavori è stabilito in giorni 300 naturali e consecutivi. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Livorno, 2,5 milioni per i nuovi parabordi

Livorno - Il porto di Livorno rinnova i parabordi delle proprie banchine pubbliche. E' stata infatti pubblicata ieri sera
sulla Gazzetta ufficiale la gara per la realizzazione dell' intervento. L' obiettivo è quello di migliorare la sicurezza degli
ormeggi degli accosti. I lavori, che hanno un costo di circa 2,5 milioni di

Livorno -  I l  porto d i  Livorno rinnova i parabordi delle proprie banchine

pubbliche. E' stata infatti pubblicata ieri sera sulla Gazzetta ufficiale la gara

per la realizzazione dell' intervento. L' obiettivo è quello di migliorare la

sicurezza degli ormeggi degli accosti. I lavori, che hanno un costo di circa 2,5

milioni di euro, consistono nella messa fornitura e messa in opera di 107

parabordi cilindrici e 10 parabordi angolari. Le banchine interessate dalle

attività manutentive saranno il Molo Italia lato Nord, la radice della sponda

ovst della Darsena Toscana, l' accosto 15 d della sponda est della Darsena

Toscana e la Darsena Pisa. Le imprese interessate avranno fino al 15 luglio

per la presentazione delle offerte. Il tempo utile per dare compiuti i lavori è

stabilito in giorni 300 naturali e consecutivi.

The Medi Telegraph

Livorno
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Il Porto di Livorno spinge sulla sicurezza degli ormeggi

Il porto di Livorno rinnova i parabordi delle proprie banchine pubbliche. E'

stata infatti pubblicata ieri sera sulla GURI la gara per la realizzazione dell'

intervento. L' obiettivo è quello di migliorare la sicurezza degli ormeggi degli

accosti. I lavori, che hanno un costo di circa 2,5 milioni di euro, consistono

nella messa fornitura e messa in opera di 107 parabordi cilindrici e 10

parabordi angolari. Le banchine interessate dalle attività manutentive saranno

il Molo Italia lato Nord, la radice della sponda ovst della Darsena Toscana, l'

accosto 15 d della sponda est della Darsena Toscana e la Darsena Pisa

(dove si trova il Silos del Tirreno). Le imprese interessate avranno fino al 15

luglio per la presentazione delle offerte. Il tempo utile per dare compiuti i lavori

è stabilito in giorni 300 naturali e consecutivi.

Il Nautilus

Livorno
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Ormeggi più sicuri nel porto di Livorno

Verranno rinnovati i parabordi delle banchine pubbliche

Redazione

LIVORNO Il porto di Livorno si appresta a rinnovare completamente i

parabordi delle proprie banchine pubbliche. E' stata infatti pubblicata ieri sera

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, la gara per la realizzazione

dell'intervento. L'obiettivo informa l'Autorità di Sistema portuale del Mar

Tirreno settentrionale è quello di migliorare la sicurezza degli ormeggi degli

accosti. I lavori, che hanno un costo di circa 2,5 milioni di euro, consistono

nella fornitura e messa in opera di 107 parabordi cilindrici e 10 parabordi

angolari. Le banchine del porto di Livorno interessate dalle attività

manutentive saranno il Molo Italia lato Nord, la radice della sponda ovest della

Darsena Toscana, l'accosto 15 d della sponda est della Darsena Toscana e la

Darsena Pisa. Le imprese interessate avranno fino al 15 Luglio per la

presentazione delle offerte. Il tempo utile per dare compiuti i lavori è stabilito

in giorni 300 naturali e consecutivi.

Messaggero Marittimo

Livorno
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«Bene il possibile aiuto del Governo ma Jsw non può solo chiedere aiuti»

Pioggia di critiche sull' azienda da parte dei sindacati nel videoconfronto. Rfi conferma l' interesse

PIOMBINO Nella videoconferenza che ieri ha messo a confronto tutti i

soggetti coinvolti nella vicenda Jsw - con la sottosegretaria Alessia Morani il

vice capo gabinetto del Mise Giorgio Sorial, rappresentanti della Regione, il

sindaco Francesco Ferrari, il commissario Piero Nardi, Rfi, Autorità portuale,

ministero dell' Ambiente, Film, Fiom, Uilm e Ugl - l' unico elemento nuovo, o

meglio confermato direttamente, è stato quello dell' interesse di Rfi (Rete

ferroviaria italiana) a una compartecipazione nell' affare. Del resto la visita di

Morani a Piombino era di appena due giorni fa, così da rendere difficile

immaginare sviluppi consistenti. Il Governo resta quindi in attesa fin dai

prossimi giorni del piano-ponte promesso da Jsw. Ieri dunque l' azienda col

presidente Virendar Bubbar, ha replicato la richiesta di un aiuto da parte del

Governo, ribadendo i problemi di liquidità tali da non consentirle investimenti

senza un partner, che lo Stato potrebbe fornirle - in via temporanea - con

Cassa depositi e prestiti. Niente di più, a parte il generico impegno a

mantenere i suoi progetti, peraltro senza mai parlare della realizzazione del

forno elettrico, indispensabile per qualsiasi progetto di sviluppo. Sull' azienda

si è riversata quindi una pioggia di critiche in particolare dal sindacato, sempre più preoccupato per una situazione

che il Covid ha peggiorato ulteriormente, considerando le difficoltà di mercato che riguardano tutto il settore a livello

internazionale. La Fiom (con Mirco Rota coordinatore nazionale, Massimo Braccini, Fiom Toscana e il segretario

provinciale David Romagnani) dunque ha sostenuto che la situazione di Piombino, «oltre a essere molto

preoccupante, sta diventando inaccettabile». Per i metalmeccanici della Cgil «è evidente la necessità che l' azienda si

doti di una governance italiana all' altezza degli impegni che dovrà affrontare e che a oggi risulta del tutto inadeguata.

Il Governo - aggiunge - deve porre questa vertenza tra le sue priorità, inserendola a pieno titolo tra gli impegni dell'

annunciato piano nazionale per la siderurgia». Per la Uilm la richiesta di aiuti economici al Governo italiano da parte di

Jsw è «sconcertante, a fronte di una mancata presentazione del piano industriale per il rilancio del sito di Piombino».

«Dal momento dell' acquisizione nel 2018 fino a oggi - hanno dichiarato Guglielmo Gambardella, responsabile

nazionale Uilm del settore siderurgico, e Lorenzo Fusco, segretario provinciale Uilm - sono stati disattesi tutti gli

impegni dell' azienda su investimenti impiantistici, continuità e sviluppo produttivo, sviluppo commerciale e

progettualità della logistica portuale». Uilm però valuta positivamente «la disponibilità del Governo a supportare

finanziariamente sia la fase contingente, anche attraverso una partecipazione pubblica nell' azionariato societario, che

quella di sviluppo». Paolo Cappelli e Fausto Fagioli per la Fim hanno criticato le parole del management «in cui si

chiedono solo aiuti senza indicare quali sono gli interventi e gli investimenti che intende apportare a Piombino, in

modo particolare sui treni di laminazione, la fattibilità del forno elettrico e gli investimenti per il potenziamento del

settore logistico». Fim invece ha «apprezzato sia i passi avanti dichiarati dal ministero dell' Ambiente sugli interventi di

bonifica e messa in sicurezza della falda per un imminente progetto esecutivo, sia le parole della sottosegretaria

Morani che conferma l' inserimento di Piombino in un piano strategico per la siderurgia italiana e la partecipazione

provvisoria di Cassa depositi e prestiti al capitale di Jsw Italy subordinata

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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alla presentazione di un piano industriale con scadenze precise». Infine il segretario nazionale di Ugl

metalmeccanici, Antonio Spera, e il vice segretario nazionale con delega alla siderurgia, Daniele Francescangeli,

hanno affermato che «i punti sottolineati dalla proprietà durante l' incontro destano grandissime preoccupazione, basti

pensare al rinvio degli investimenti e degli smantellamenti, che denunciano la mancanza di prospettive e di futuro,

dopo due anni di incertezze gestionali». --(cloz)

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba



 

venerdì 12 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 91

[ § 1 5 9 8 6 7 5 2 § ]

Jsw; Uilm: 'Positiva conferma impegno del Governo ma azienda continua a disattendere
impegni assunti'

Uilm: Definiamo sconcertante la richiesta di aiuto avanzata da Jsw al Governo italiano a fronte di una mancata
presentazione del piano industriale per il rilancio del sito di Piombino JSW Italia Piombino

(AGR) 'Definiamo sconcertante la richiesta di aiuto avanzata da Jsw al

Governo italiano a fronte di una mancata presentazione del piano industriale

per il rilancio del sito di Piombino. Dal momento dell' acquisizione nel 2018

fino ad oggi sono stati disattesi tutti gli impegni dell' azienda su investimenti

impiantistici, continuità e sviluppo produttivo, sviluppo commerciale e

progettualità della logistica portuale'. Lo dichiarano Guglielmo Gambardella,

Responsabile nazionale Uilm del settore siderurgico, e Lorenzo Fusco,

Segretario Provinciale Uilm Livorno-Piombino, al termine dell' incontro

tenutosi in videoconferenza sulla situazione Jsw Steel di Piombino, al quale

hanno partecipato la sottosegretaria al Mise Alessia Morani, il vice capo

gabinetto del Mise Giorgio Sorial, rappresentanti della Regione Toscana, del

Comune di Piombino, di Rfi, dell' Autorità portuale. 'Valutiamo positivamente -

commentano Gambardella e Fusco - la disponibilità del Governo a supportare

finanziariamente sia la fase contingente, anche attraverso una partecipazione

pubblica nell' azionariato societario, che quella di sviluppo'. 'Per continuare a

monitorare la gestione del sito di Piombino - continuano - abbiamo chiesto al

Ministero dello Sviluppo economico di prorogare la sorveglianza dell' Amministrazione straordinaria'. 'Se nel breve

periodo Jsw non sarà in grado di mantenere gli impegni - proseguono - bisognerà prenderne atto e non escludere la

possibilità o l' opportunità di ricercare eventuali partnership o alleanze per il supporto finanziario, industriale e

commerciale alla multinazionale indiana'. 'Il Mise - concludono - si è impegnato a riconvocare entro tre settimane il

tavolo, dopo la presentazione del piano industriale da parte di Jsw'. Photo gallery.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Piombino, Isola d' Elba
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«Sconcertati, Jindal inadempiente dopo due anni»

I sindacati sul piede di guerra «I lavoratori meritano ben altro trattamento»

PIOMBINO Jsw, nulla di fatto. Il governo conferma gli impegni sullo

stabilimento di Piombino, ma Jindal (in foto) continua a non presentare

niente di concreto, elenca le difficoltà e chiede aiuti. Sindacati delusi, la

Uilm è «sconcertata». «Dalla riunione non esce nulla di diverso dalla serie

infinita di annunci vuoti su un futuro che di questo passo rischia di non

arrivare mai» ha commentato il sindaco Francesco Ferrari. Questa la

sintesi della giornata di ieri, quando alle 12 si è tenuta la videoconferenza

fra la dirigenza Jindal, la sottosegretaria al Mise Alessia Morani, il vice

capo gabinetto Giorgio Sorial, sindacati, rappresentanti della Regione, del

Comune, di Rfi, dell' Autorità portuale. Fim, Fiom, Uilm e Ugl apprezzano

gli  impegni del governo che sono stat i  r iconfermati  -  come la

partecipazione provvisoria di Cassa Depositi e Prestiti al capitale di Jsw

Italy - ma all' azienda chiedono un cambio di passo. La Fim ritiene

«inaccettabili le parole del management, si chiedono solo aiuti e non si

indicano gli interventi e gli investimenti. E' sempre più indispensabile che

questa vertenza sia seguita direttamente a livello nazionale». «La situazione è preoccupante - continuano per la Fiom

Mirco Rota, Massimo Braccini e David Romagnani - non è possibile che a distanza di due anni Jsw sia così

inadempiente rispetto agli impegni sottoscritti, a partire dal fatto che non ha ancora predisposto un piano industriale».

«Se nel breve periodo Jsw non sarà in grado di mantenere gli impegni - hanno dichiarato per la Uilm Guglielmo

Gambardella e Lorenzo Fusco - bisognerà non escludere la possibilità di ricercare partnership o alleanze per il

supporto finanziario, industriale e commerciale». «I lavoratori di Piombino meritano comportamenti più seri e

coerenti» concludono per l' Ugl Antonio Spera e Daniele Francescangeli.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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il bando

Aggiudicazione in corso le verifiche della Port authority

Sul lotto 1, 50mila metri quadrati, l' ha spuntata Manta Logistics. Il 2º lotto

(65mila metri quadri) e il 3º lotto (55mila metri quadrati) sono stati aggiudicati

a Liberty Magona. La commissione giudicatrice ha individuato i soggetti

potenzialmente assegnatari, classificandoli sulla base di tre graduatorie

distinte, una per ogni lotto messo a gara. Ed i punteggi sono stati assegnati

sulla base di nove criteri, tra cui l' adeguatezza del profilo imprenditoriale, il

volumi di traffico e il piano di investimenti. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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fronte del porto

Manta Logistics 60 posti di lavoro «Piombino come porta per l' Europa»

Il progetto della società tra Gruppo Onorato e ARS Altmann L' amministratore Ringoli: «Confidiamo in tempi brevi»

Manolo Morandini / piombino«Ovvio che avevamo un progetto più ambizioso

e per questo avevamo fatto richiesta per tutte e tre le aree messe a bando».

Così l' amministratore di Manta Logistics Srl Massimo Ringoli, società che si

è aggiudicata provvisoriamente, in attesa delle verifiche di rito, una delle tre

aree portuali messe a gara dell' Autorità di sistema portuale del mar Tirreno

Settentrionale. Ma conferma l' investimento, che promette di portare sulle

banchine piombinesi la logistica degli autoveicoli nuovi arrivando a regime a

impiegare 60 addetti. Manta Logistics è controllata pariteticamente dal

Gruppo Onorato, che sbarca ufficialmente nel settore del trasporto di auto

nuove, e da ARS Altman, gruppo bavarese leader in Europa nella logistica

automotive con una flotta di oltre 3. 000 vagoni ferroviari per il trasporto di

mezzi gommati, 650 camion che ogni anno trasportano mediamente 3, 5

milioni di autovetture nuove, 19 basi operative in Europa con spazi per oltre 4

milioni di metri quadri e mille addetti. «Piombino può candidarsi come nuovo

gate europeo per la movimentazione di automobili - sostiene l' Ad Ringoli -

creando un terminal auto integrato che consentirà di sviluppare e attirare

nuovi traffici». Che aggiunge: «Vogliamo essere una porta della Germania per l' esportazione di auto negli Stati Uniti e

nel Far East e anche per l' arrivo di auto destinate al Centro Europa, che attualmente arrivano sulle banchine di altri

porti, esclusivamente stranieri. Ars Altmann, che è leader europeo nel settore della logistica e dei servizi via terra,

cioè treno e camion, è la prima volta che investe in un hub portuale ed è un dato non secondario per Piombino. Il

nostro sarà un traffico intermodale, mare, ferro e gomma». Su quei 50 mila metri quadrati di banchina in concessione

per 30 anni prenderà forma un polo logistico dotato di quanto è necessario per la distribuzione dei veicoli, con

consegna al cliente finale. Dai servizi di trasporto nazionale e internazionale, marittimo, ferroviario e stradale, alla

ricezione e controllo dei veicoli dalle navi, carico e scarico dei veicoli dai vagoni ferroviari e gestione del deposito.

Previste attività di officina oltre a quelle di carrozzeria, dal lavaggio e asciugatura, toelettatura interna, controlli anche

delle funzionalità elettroniche e meccaniche, montaggio di optional e personalizzazioni, riparazioni e quant' altro, fino

all' immatricolazione e targatura. «Oltre al management nei trent' anni di concessione la società prevede di dare lavoro

a 5 amministrativi e 55 operativi - afferma Ringoli -. La previsione è di raggiungere il pieno sviluppo delle attività entro

il terzo anno, per arrivare a pieno regime entro il quinto anno». Che aggiunge: «ARS Altmann è uno dei player più

importanti dell' automotive a livello mondiale e movimenta autovetture per tutti i marchi del mercato». Un unico

progetto che è stato tarato in tre distinte proposte, anche se a spuntarla sugli altri due lotti messi a bando dall'

Authotity è stata Liberty Magona Srl, che da luglio 2019 fa parte di Gfg Alliance, gruppo mondiale che opera in svariati

settori (acciaio, alluminio, estrazione mineraria, commercio ai materie prime). «Non è stato semplice adeguare un

unico progetto industriale ai tre lotti - sostiene l' amministratore delegato di Manta Logistics -, ma ciascuno dei

progetti presentati ha una sua autonomia. Abbiamo potenzialità importanti per Piombino e appena l' assegnazione

sarà definitiva, nei prossimi giorni saranno fatti i necessari passaggi di verifica dall' Autorità portuale, inizieremo a

lavorare per dare gambe all' investimento».

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Che conclude: «Confidiamo in tempi brevi. Nel settore dell' automotive non tutti i veicoli movimentati necessitano di

attrezzature portuali per cui cercheremo di avviare i traffici il prima possibile sperando di poter avere delle operatività

ferroviarie transitorie, in attesa del prolungamento dell' asse ferroviario. A nostro avviso le aree dove poter operare ci

sono, si tratta di avviare una concertazione con l' Ente». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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la protesta dei residenti

Poche navi in partenza la sera Non c' è più posto per le auto

PORTOFERRAIO Decine di passeggeri, per la maggior parte residenti all'

isola d' Elba, hanno dovuto lasciare l' auto a Piombino per imbarcarsi a bordo

delle ultime corse serali del traghetto per Portoferraio. È quanto è accaduto

giovedì sera sul porto di Piombino. Il fatto, ovviamente, ha scatenato le

proteste dei passeggeri alla stazione marittima di Piombino, sia sui social.

Non è la prima volta che, nelle ultime settimane, si verificano dei problemi di

sovraffollamento nelle ultime corse delle compagnie di navigazione. Il

motivo? I traghetti effettuano meno corse rispetto alla stagione precedente

(conseguenza del coronavirus) e, in particolare dal martedì al giovedì, si

creano problemi nelle ultime corse da Piombino, con un buco dalle 18,40 alle

22. Così capita che, se nel corso della giornata il traffico verso l' Elba scorra

fluido (fin troppo rispetto a un mese di giugno pre-Covid), mentre di sera chi

non ha la prenotazione si trovi impossibilitato a caricare l' auto a bordo. Il

problema si è ripresentato ieri sera, nonostante l' orario leggermente

potenziato del venerdì sera, con partenze da Piombino alle 18,30; 19,30 e

22,30. Già alle 18, infatti, non era più possibile prenotare dal sito di Moby

Toremar un posto auto per le corse delle 18,30 e 19,30. Tutto esaurito. Il motivo? L' arrivo di turisti, proprietari di

seconde case e utenti elbani senza prenotazione che vogliono rientrare sull' isola. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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il braccio di ferro per il carburante

Benzina, arrivano i rifornimenti per Beyfin

Autorizzate due corse occasionali nella notte per superare l' emergenza di questi giorni, ma la soluzione definitiva è
lontana

PORTOFERRAIO Da questa mattina, a meno di altri colpi di scena, anche i

sette distributori della compagnia Beyfin e le pompe dell' Aci in via

Manganaro a Portoferraio avranno una scorta di benzina verde. Questo

perché, dopo giornate di emergenza piena e trattative serrate, sono state

autorizzate altre due corse occasionali dall' Autorità di sistema portuale: si

tratta del mezzo della Lampomare con a bordo un mezzo per il rifornimento

del distributore Aci e della nave speciale Billton, che effettuerà una corsa

occasionale (autorizzata vista l' emergenza carburante) con a bordo i mezzi

della compagnia Beyfin per il rifornimento dei sette distributori della società

presenti sul territorio elbano. Martedì notte i bilici della Beyfin non sono stati

imbarcati per un problema di natura tecnica, relativo all' assenza di ganci di

rizzaggio omologati per mettere in sicurezza gli automezzi a bordo della

nave, in caso di mare agitato. Il problema, secondo quanto appreso, è stato

superato nella giornata di ieri, grazie all' arrivo di altri mezzi dotati dei ganci. Il

mancato imbarco di martedì notte, di fatto, è stato la causa dei gravi disagi

patiti dagli utenti elbani nella giornata di giovedì, dove la benzina verde era

disponibile solo in pochissimi distributori, tanto che la ditta Barontini, per accontentare un po' tutti, aveva deciso di

applicare un tetto di 10 euro per ciascun rifornimento. Nella tarda mattinata l' emergenza è parzialmente rientrata,

dopo che Eni ha deciso di autorizzare Elbana Petroli a rifornire i propri distributori con la benzina in giacenza nel

deposito costiero, nonostante il contratto di collaborazione sia scaduto a fine maggio. Ma otto distributori su 18, di

cui sette targati Beyfin, sono rimasti senza rifornimento anche nella giornata di ieri. Un paradosso, visto che è proprio

la società Beyfin ad aver fatto domanda per attivare una linea stabile di movimentazione del carburante, in modo da

rifornire i distributori con mezzi propri e senza dover passare dal deposito costiero, in modo da abbassare i prezzi

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Emergenza benzina, grosso danno d' immagine Eni deve concedere una proroga fin dopo
agosto»

PORTOFERRAIO La soluzione definitiva al problema deve essere

ancora trovata, ma l' emergenza benzina verde con la quale l' Elba ha

dovuto fare i conti negli ultimi giorni sembra essere del tutto rientrata.

Dopo che nella tarda mattina di giovedì il carburante - mai mancato nelle

stazioni di servizio della Barontini Petroli - era arrivato in molti distributori

dell' isola dopo la decisione di Eni di autorizzare l' Elbana Petroli a

distribuire le scorte presenti nel deposito costiero (che sia Eni che Beyfin

sono intenzionate a non voler più utilizza), già stamani, grazie al primo dei

due viaggi occasionali notturni, della nave 'Billton' autorizzati dall' autorità

portuale di sistema e dell' autorità marittima, anche i 7 distributori serviti

da Beyfin dovrebbero essere finalmente riforniti. Ed anche la Barontini

Petroli, con un altro viaggio della Lampomare, avvenuto sempre nella

notte, potrà continuare ad avere scorte a sufficienza. Sulla vicenda

interviene intanto Forza Italia. «La mancanza di benzina - dicono Chiara

Tenerini ed Adalberto Bertucci, ai vertici provinciali e locali del partito - è

un danno di immagine per l' Elba. L' isola ha bisogno di certezze e sicurezza per ciò che riguarda i trasporti, privati e

non. E c' è da tutelare chi da anni lavora nel settore. Per questo Eni deve concedere una proroga ad Elbana Petroli

fino alla fine della stagione estiva».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Il commercio

Arrivano due punti ristoro al porto antico E in centro cambia la viabilità per i dehors

Due progetti per far vivere il porto antico e farlo diventare ancor di più un

luogo del cuore per gli anconetani. Sono quelli che l' Authority diretta dal

presidente Rodolfo Giampieri sta prendendo in considerazione per il periodo

estivo e riferibili presumibilmente all' area del Molo Rizzo. Proprio in questi

giorni, l' ente portuale sta verificando la fattibilità delle iniziative proposte da

due diversi imprenditori. Si tratterebbe, stando a quanto trapelato, di

collocare dei punti ristoro. Check che, fino a due anni fa, erano presenti

grazie all' iniziativa Ti Ci Porto targata Gabriele Capannelli. L' imprenditore

anconetano non ha presentato domanda questo risulta all' Authority per

rivitalizzare con una nuova edizione il brand che tanto ha dato all' area più

antica dello scalo. Attualmente, in quella zona, come punto di riferimento per

chi passeggia tra i tatuaggi urbani e la linea rossa c' è il food truck di Nicola

Carriero del bar la Rotonda. La parte in cemento del locale è stata demolita lo

scorso febbraio per ragioni di sicurezza. Per quanto riguarda gli eventi,

proprio in questo periodo dell' anno, il porto antico veniva caratterizzato dall'

Ancona Street Food Festival. Quest' anno la kermesse non si terrà. «Questa

è una fase di profonda trasformazione ha detto il presidente dell' Autorità portuale Giampieri -. Lo spazio unico del

porto antico viene già vissuto con grande entusiasmo dalla comunità e rappresenta un luogo a disposizione degli

imprenditori che possono sviluppare idee creative per coinvolgere il territorio nel rispetto di tutte le disposizioni

normative, che oggi incidono pesantemente sul bilancio aziendale». Ha aggiunto Giampieri: «Guardiamo con favore

allo sviluppo di qualsiasi progetto che possa migliorare l' accoglienza e valorizzare la bellezza di questa area». Intanto

in centro si lavora a sostegno dei commercianti. Via Villafranca è stata chiusa al traffico dal Comune per consentire al

ristorante Zenzero di allargarsi con dehors. fe. ser. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Da 13/6 si torna alla Lanterna Rossa del porto di Ancona

(ANSA) - ANCONA, 12 GIU - Torna la magia della Lanterna rossa, uno dei

luoghi del cuore del porto e della città di Ancona, conosciuta e ammirata in

tutta la regione. Da sabato 13 giugno, con un' ordinanza del presidente dell'

Autorità di Sistema portuale, sarà di nuovo possibile ritornare a percorrere la

passeggiata completa del Porto Antico fino alla punta del molo nord da dove

si può godere di un affaccio unico sul mare Adriatico. La fruizione del

camminamento, fino alla Lanterna, completa il quadro della riapertura del

percorso del Porto Antico già disponibile fino alla Torre piloti dal 7 maggio

dopo l' emergenza sanitaria per il coronavirus. Un nuovo passaggio simbolico

verso la normalità, rispettando comunque tutte le indicazioni di prevenzione

del Covid 19 e del distanziamento sociale. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto Civitavecchia: nuovo pontile per le Autostrade del Mare. Lavori in vantaggio sui
tempi nonostante il fermo per Covid

(FERPRESS) - Roma, 12 GIU - Completati i pali del primo impalcato del

pontile numero due; iniziata la prefabbricazione degli elementi in cemento

armato che verranno collocati proprio sui pali .  Questo lo stato di

avanzamento dei lavori della nuova banchina della darsena traghetti nell'

ambito del progetto ''BClink: MoS for the future", cofinanziato dall' Unione

Europea con l' importante contributo a fondo perduto di 2,2 milioni. Il

Consorzio Stabile Grandi Lavori e l' impresa consorziata esecutrice R.C.M.

Costruzioni S.r.l. hanno ripreso celermente i lavori a fine aprile a seguito del

blocco causato dall' emergenza sanitaria ed in condizioni di totale sicurezza.

L' AdSP, unitamente alla Direzione Lavori, ha, infatti, provveduto a fornire alle

imprese le indicazioni necessarie per l' attuazione delle misure di sicurezza

previste dai recenti aggiornamenti normativi per il contenimento dell' epidemia

da Covid-19. Nei giorni scorsi il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo ha voluto

visitare il cantiere e vedere di persona lo stato di avanzamento dei lavori. Nell'

occasione erano presenti l' Onorevole Claudio Mancini, il Presidente della

Compagnia Portuale, Enrico Luciani e il suo Vice e consigliere comunale, Patrizio Scilipoti. "I lavori sono ripresi e si

procede speditamente - sottolinea di Majo - con l' impresa che ha recuperato, nei tempi di costruzione, quanto perso

a causa del coronavirus. Nei primi mesi del prossimo anno il nostro porto avrà questa nuova importante infrastruttura

la cui realizzazione è, oggi più che mai, fondamentale per rispondere all' ulteriore sviluppo del traffico Ro/Ro e

Ro/Pax. Ciò, peraltro, non solo sulla "rotta" Civitavecchia-Barcellona, sempre più competitiva per gli importanti

investimenti compiuti dall' armatore Grimaldi in termini di vantaggi di carattere ambientale, ma anche, in virtù dell'

attività di promozione che l' Authority sta portando avanti per l' attivazione di nuove linee marittime commerciali

essenzialmente verso la sponda sud del Mediterraneo".

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, nuovo pontile per le Autostrade del Mare. Lavori in vantaggio sui
tempi nonostante il fermo per Covid

Civitavecchia- Completati i pali del primo impalcato del pontile numero due;

iniziata la prefabbricazione degli elementi in cemento armato che verranno

collocati proprio sui pali. Questo lo stato di avanzamento dei lavori della

nuova banchina della darsena traghetti nell' ambito del progetto ''BClink: MoS

for the future', cofinanziato dall' Unione Europea con l' importante contributo a

fondo perduto di 2,2 milioni. Il Consorzio Stabile Grandi Lavori e l' impresa

consorziata esecutrice R.C.M. Costruzioni S.r.l. hanno ripreso celermente i

lavori a fine aprile a seguito del blocco causato dall' emergenza sanitaria ed in

condizioni di totale sicurezza. L' AdSP, unitamente alla Direzione Lavori, ha,

infatti, provveduto a fornire alle imprese le indicazioni necessarie per l'

attuazione delle misure di sicurezza previste dai recenti aggiornamenti

normativi per il contenimento dell' epidemia da Covid-19. Nei giorni scorsi il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Francesco Maria di Majo ha voluto visitare il cantiere e vedere

di persona lo stato di avanzamento dei lavori. Nell' occasione erano presenti l'

Onorevole Claudio Mancini, il Presidente della Compagnia Portuale, Enrico

Luciani e il suo Vice e consigliere comunale, Patrizio Scilipoti. 'I lavori sono ripresi e si procede speditamente -

sottolinea di Majo - con l' impresa che ha recuperato, nei tempi di costruzione, quanto perso a causa del coronavirus.

Nei primi mesi del prossimo anno il nostro porto avrà questa nuova importante infrastruttura la cui realizzazione è,

oggi più che mai, fondamentale per rispondere all' ulteriore sviluppo del traffico Ro/Ro e Ro/Pax. Ciò, peraltro, non

solo sulla 'rotta' Civitavecchia-Barcellona, sempre più competitiva per gli importanti investimenti compiuti dall'

armatore Grimaldi in termini di vantaggi di carattere ambientale, ma anche, in virtù dell' attività di promozione che l'

Authority sta portando avanti per l' attivazione di nuove linee marittime commerciali essenzialmente verso la sponda

sud del Mediterraneo'.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nuovo pontile nel porto di Civitavecchia

Proseguono i lavori della struttura dedicata alle Autostrade del Mare

Redazione

CIVITAVECCHIA Prosegue velocemente la realizzazione del nuovo pontile

adibito alle Autostrade del Mare nel porto di Civitavecchia, tanto che i lavori

sono più avanti del previsto, nonostante il fermo per il Covid-19. Completati i

pali del primo impalcato del pontile numero due; iniziata la prefabbricazione

degli elementi in cemento armato che verranno collocati proprio sui pali.

Questo lo stato di avanzamento dei lavori della nuova banchina della darsena

traghetti nell'ambito del progetto BClink: MoS for the future, cofinanziato

dall'Unione europea con l'importante contributo a fondo perduto di 2,2 milioni.

Il Consorzio Stabile Grandi Lavori e l'impresa consorziata esecutrice R.C.M.

Costruzioni Srl hanno ripreso celermente i lavori a fine aprile a seguito del

blocco causato dall'emergenza sanitaria ed in condizioni di totale sicurezza.

L'AdSp, unitamente alla Direzione Lavori, ha, infatti, provveduto a fornire alle

imprese le indicazioni necessarie per l'attuazione delle misure di sicurezza

previste dai recenti aggiornamenti normativi per il contenimento dell'epidemia

da Covid-19. Nei giorni scorsi il presidente dell'Autorità di Sistema portuale

del Mar Tirreno centro settentrionale, Francesco Maria di Majo ha voluto

visitare il cantiere e vedere di persona lo stato di avanzamento dei lavori. Nell'occasione erano presenti l'onorevole

Claudio Mancini, il presidente della Compagnia Portuale, Enrico Luciani e il suo vice e consigliere comunale, Patrizio

Scilipoti. I lavori sono ripresi e si procede speditamente sottolinea di Majo con l'impresa che ha recuperato, nei tempi

di costruzione, quanto perso a causa del Coronavirus. Nei primi mesi del prossimo anno il nostro porto avrà questa

nuova importante infrastruttura la cui realizzazione è, oggi più che mai, fondamentale per rispondere all'ulteriore

sviluppo del traffico Ro/Ro e Ro/Pax. Ciò, peraltro, non solo sulla rotta CivitavecchiaBarcellona, sempre più

competitiva per gli importanti investimenti compiuti dall'armatore Grimaldi in termini di vantaggi di carattere

ambientale, ma anche, in virtù dell'attività di promozione che l'Authority sta portando avanti per l'attivazione di nuove

linee marittime commerciali essenzialmente verso la sponda sud del Mediterraneo.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, riprende la costruzione della darsena traghetti

La nuova banchina espanderà i collegamenti passeggeri e merci. di Majo: "Promuoviamo nuove linee marittime"

Procedono i lavori di realizzazione della nuova banchina della darsena

traghetti del porto di Civitavecchia. Sono stati completati i pali del primo

impalcato del pontile numero due ed è iniziata la prefabbricazione degli

elementi in cemento armato per i pali. La nuova banchina rientra nel progetto

'BClink: MoS for the future, cofinanziato dall' Unione europea con un

contributo a fondo perduto di 2,2 milioni di euro. Il Consorzio Stabile Grandi

Lavori e l' impresa consorziata esecutrice R.C.M. Costruzioni hanno ripreso

quindi il cantiere dopo il fermo da lockdown, con l' Autorità di sistema portuale

del Tirreno che fa capo a Civitavecchia e la direzione dei lavori che hanno

implementato tutti i nuovi protocolli sanitari. Il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo,

nei giorni scorsi ha visitato il cantiere insieme al deputato Claudio Mancini

(PD) e al presidente della Compagnia Portuale, Enrico Luciani, insieme al vice

e consigliere comunale Patrizio Scilipoti. «I lavori sono ripresi e si procede

speditamente - sottolinea di Majo - con l' impresa che ha recuperato, nei

tempi di costruzione, quanto perso a causa del coronavirus. Nei primi mesi

del prossimo anno il nostro porto avrà questa nuova importante infrastruttura la cui realizzazione è, oggi più che mai,

fondamentale per rispondere all' ulteriore sviluppo del traffico ro/ro e ro/pax. Ciò, peraltro, non solo sulla rotta

Civitavecchia-Barcellona, sempre più competitiva per gli importanti investimenti compiuti dall' armatore Grimaldi in

termini di vantaggi di carattere ambientale, ma anche in virtù dell' attività di promozione che l' Authority sta portando

avanti per l' attivazione di nuove linee marittime commerciali essenzialmente verso la sponda sud del Mediterraneo».

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, a regime i lavori alla Darsena Traghetti

Civitavecchia - Completati i pali del primo impalcato del pontile numero due;

iniziata la prefabbricazione degli elementi in cemento armato che verranno

collocati proprio sui pali. Questo lo stato di avanzamento dei lavori della

nuova banchina della Darsena Traghetti nell' ambito del progetto ''BClink: MoS

for the future', cofinanziato dall' Unione europea con l' importante contributo a

fondo perduto di 2,2 milioni. Il Consorzio Stabile Grandi Lavori e l' impresa

consorziata esecutrice Rcm Costruzioni hanno ripreso i lavori a fine aprile a

seguito del blocco causato dall' emergenza sanitaria e in condizioni di

sicurezza. L' Autorità di sistema portuale, insieme alla Direzione Lavori, ha

infatti provveduto a fornire alle imprese le indicazioni necessarie per l'

attuazione delle misure di sicurezza previste dai recenti aggiornamenti

normativi per il contenimento dell' epidemia da coronavirus. Nei giorni scorsi il

Presidente dell' Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria

di Majo, ha visitato il cantiere. Nell' occasione erano presenti il deputato del

Partito democratic, Claudio Mancini, il presidente della Compagnia Portuale,

Enrico Luciani e il suo vice e consigliere comunale, Patrizio Scilipoti: 'I lavori

sono ripresi e si procede speditamente - sottolinea di Majo - con l' impresa che ha recuperato, nei tempi di

costruzione, quanto perso a causa del coronavirus. Nei primi mesi del prossimo anno il nostro porto avrà questa

nuova importante infrastruttura la cui realizzazione è, oggi più che mai, fondamentale per rispondere all' ulteriore

sviluppo del traffico ro-ro e ro-pax. Questo peraltro non solo sulla rotta Civitavecchia-Barcellona, sempre più

competitiva per gli importanti investimenti compiuti dal gruppo armatoriale Grimaldi in termini di vantaggi di carattere

ambientale, ma anche, in virtù dell' attività di promozione che l' Authority sta portando avanti per l' attivazione di nuove

linee marittime commerciali essenzialmente verso la sponda sud del Mediterraneo'.

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Flessibilità delle banchine pubbliche Civitavecchia propone nuove misure

CIVITAVECCHIA Penultimo passo ufficiale verso la flessibilità dell'utilizzo

delle banchine pubbliche per far fronte all'emergenza sanitaria in corso ed

attrarre nuovi traffici. Prendendo spunto dal c.d. Decreto Rilancio, che al

comma 9 dell'articolo 199 stabilisce che al fine di far fronte alle fluttuazioni dei

traffici portuali merci e passeggeri riconducibili all'emergenza Coronavirus,

fino allo scadere dei sei mesi successivi alla cessazione dello stato di

emergenza le AdSP possono, con provvedimento motivato, destinare

temporaneamente aree e banchine di competenza a funzioni portuali diverse

da quelle previste nei piani regolatori portuali vigenti, il presidente dell'AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo ha presentato

all'Organismo di Partenariato una bozza di provvedimento volta ad introdurre

misure straordinarie per garantire la massima disponibilità dell'impianto

portuale complessivamente considerato, indipendentemente dalle destinazioni

funzionali del Piano Regolatore vigente, assicurando tuttavia la compatibilità

dei diversi utilizzi con le caratteristiche tecniche di aree e banchine.Il

presidente di Majo, rispettando l'impegno preso con il cluster portuale in

occasione della seduta dell'Organismo del 27 maggio ha così dato una risposta concreta alle esigenze espresse dalla

gran parte degli operatori portuali.Tale provvedimento è, peraltro, in linea con l'approccio volto all'ottimizzazione delle

aree commerciali del porto di Civitavecchia in un'ottica di sviluppo della logistica integrata con il nuovo interporto.A

partire da oggi e fino ai sei mesi successivi alla fine dell'emergenza da Coronavirus chiarisce di Majo sulle banchine

pubbliche potrà essere scaricata qualsiasi tipologia di merce. Ci sarà, se del caso, un adeguamento del regolamento

sulle operazioni portuali relativamente alla sosta temporanea delle merci in banchina che, in termini di franchigia, sarà

ridotto al solo tempo necessario allo svolgimento delle operazioni di scarico della nave, affinché sia salvaguardato il

massimo utilizzo della banchina stessa da parte di tutti coloro che ne faranno richiesta. Al fine di adottare, in questo

particolare momento, tutte le misure possibili atte a garantire il massimo sfruttamento delle aree e banchine pubbliche

da parte degli operatori che intendono utilizzare il porto di Civitavecchia, si sta rispondendo alle numerose richieste di

accosto in sosta inoperosa pervenute da parte di navi da crociera e merci che sono in attesa di riprendere le attività

commerciali nel Mediterraneo. Questa disponibilità va intesa anche in un'ottica di fidelizzazione delle compagnie

armatoriali che, prima del fermo, avevano avviato a Civitavecchia importanti attività come il trasferimento presso

l'interporto di tutte le attività di rifornimento per le unità che navigano nel Mediterraneo. D'altra parte, tali unità navali,

garantiscono il mantenimento di alcuni servizi da parte di imprese locali, quali provveditoria marittima, provviste di

bordo, smaltimento rifiuti ed altre attività per il personale con positive ricadute sul tessuto occupazionale ed

imprenditoriale locale, già gravemente minato dal blocco determinato dal periodo emergenziale.Lungo il confronto sul

Progetto di bilancio 2019 nel corso del quale le organizzazioni sindacali hanno chiesto ai vertici dell'ente lo sblocco di

una quota parte del fondo accantonato per i contenziosi.È il momento in cui bisogna essere uniti e compatti riprende

per far sì che arrivino i finanziamenti necessari di cui abbiamo tanto bisogno. Proseguono le nostre interlocuzioni con

il Governo che, ritengo, farà la sua parte e non abbandonerà il porto di Civitavecchia che sta vivendo una situazione

di grande criticità. È su questo che stiamo lavorando. Proprio nell'ottica della coesione e condivisione, faremo

comunque una richiesta espressa al Collegio dei Revisori per verificare la possibilità dello svincolo di una quota parte

del fondo accantonato per assicurare la funzionalità e l'operatività del porto, salvaguardando così anche i livelli

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 106

occupazionali,



 

sabato 13 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 107

[ § 1 5 9 8 6 7 4 9 § ]

conclude il presidente dell'Authority.I sindacati CISL e UIL, la Compagnia Portuale e il restante cluster portuale

hanno accolto con favore e fiducia l'apertura del presidente in tal senso. Il progetto di bilancio 2019 ha, infine, ottenuto

il consensus dell'Organismo.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Gaeta, firmata la concessione alla società Interminal

Affidata in concessione un' area di oltre cinque mila metri quadrati per lo svolgimento di operazioni portuali all'
interno del porto commerciale.

Gaeta - Firmato questa mattina presso la sede di Fiumicino l' atto con il quale

è stata data in concessione alla società Interminal s.r.l. un' area di oltre cinque

mila metri quadrati per lo svolgimento di operazioni portuali all' interno del

p o r t o  c o m m e r c i a l e  d i  G a e t a .  L '  a r e a  s a r à  a d i b i t a  p e r  l o

stoccaggio/magazzino di rinfuse solide sulla Banchina Salvo D' Acquisto . 'L'

atto sottoscritto quest' oggi - dichiara il Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo -

rappresenta un segnale concreto da parte del principale e storico operatore

del network portuale laziale, per il rilancio della portualità e della logistica sul

territorio'. L' Amministratore Delegato della Interminal s.r.l., Ferdinando De

Caro è 'fiducioso che con questo nuovo 'tassello' la società darà il suo

ulteriore contributo allo sviluppo del territorio, per rendere sempre di più il

Porto di Gaeta un modello di efficienza ed efficacia della portualità italiana ,

sfruttando le infrastrutture e le tecnologie di ultima generazione e puntando

sull' eccellenza dei servizi'. La concessione avrà durata fino al 31 dicembre

2021.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Interminal una nuova concessione al porto di Gaeta

Pres la sede di Fiumicino dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Centro-Settentrionale è stato firmato l'atto col quale un'area di oltre 5 mila

metri quadrati per lo svolgimento di operazioni portuali all'interno del porto

commerciale di Gaeta è stata affidata alla società Interminal. Lo si apprende

da una nota della port authority in cui si specifica che l'area sarà adibita per lo

stoccaggio e magazzino di rinfuse solide sulla banchina Salvo D'Acquisto.

'L'atto sottoscritto quest'oggi rappresenta un segnale concreto da parte del

principale e storico operatore del network portuale laziale per il rilancio della

portualità e della logistica sul territorio' ha dichiarato il presidente dell'AdSP,

Francesco Maria di Majo. L'amministratore delegato di Interminal, Ferdinando

De Caro, si è detto 'fiducioso che con questo nuovo tassello' la società darà il

suo ulteriore contributo allo sviluppo del territorio, per rendere sempre di più il

porto di Gaeta un modello di efficienza ed efficacia della portualità italiana,

sfruttando le infrastrutture e le tecnologie di ultima generazione e puntando

sull'eccellenza dei servizi'. La concessione avrà durata fino al 31 dicembre

2021.

shippingitaly.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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I due arrestati traditi dal segnalatore

Simone D' Angelo e Manuele Scognamiglio presi dai finanzieri all' interno del container dove era stato installato un
segnalatore Per gli inquirenti erano lì perché stavano aspettando la droga Secondo gli avvocati difensori, stavano
svolgendo il loro lavoro

L' INCHIESTA Si tinge di giallo il sequestro dei 54 chili di cocaina effettuato

dalla Guardia di Finanza mercoledì sera. Secondo alcune indiscrezioni, infatti, la

cocaina sarebbe stata scovata e sequestrata nel porto di Gioia Tauro, dove la

nave proveniente dal Sudamerica aveva fatto scalo prima di ripartire alla volta di

Civitavecchia. Quel che è certo, è che i panetti contenenti la polvere bianca

erano stati nascosti all' interno di un container e che questo avrebbe finito il suo

viaggio al porto di Civitavecchia. Ma quando è giunto nello scalo, al suo interno

c' era o no la droga? Domanda a cui probabilmente si avrà una risposta oggi

stesso, dato che per le 10 è fissata l' udienza di convalida dell' arresto dei due

civitavecchiesi coinvolti in questa indagine, Simone D' Angelo e Manuele

Scognamiglio, rispettivamente assistiti dagli avvocati Matteo Mormino e

Francesca Maruccio. INCENSURATI «Non c' è stato modo di vedere ancora

nessun atto dicono entrambi per cui non c' è molto da dire sulla vicenda finché

non leggeremo le carte prodotte dalla Procura». I legali comunque sottolineano

come i propri assistiti siano delle persone insospettabili. Entrambi non hanno

mai avuto a che fare con la giustizia, essendo incensurati. Resta da capire se

oggi, di fronte al giudice per le indagini preliminari Paola Petti, decideranno di fornire la propria versione dei fatti

oppure preferiranno restare in silenzio e avvalersi della facoltà di non rispondere. Udienza che peraltro si svolgerà in

videoconferenza per le norme anti Covid. Il gip e il suo cancelliere saranno in un' aula del tribunale di via Terme di

Traiano, gli avvocati e i loro assistiti si collegheranno dal carcere di Aurelia dove i due sono detenuti. FIAMME

GIALLE A COLPO SICURO Intanto inizia a trapelare qualche dettaglio in più sull' operazione delle Fiamme Gialle. Per

esempio il fatto che gli inquirenti fossero dietro quel carico di droga già da tempo. Il container che conteneva i 54 chili

di cocaina, infatti, era dotato di un segnalatore. Dunque, gli uomini della Guardia di Finanza sapevano perfettamente

che su quel container viaggiava la droga, anche grazie a un lavoro in equipe con altre forze dell' ordine e procure

nazionali e internazionali. Quando il carico è arrivato a Civitavecchia, al deposito dei container, i finanzieri sono andati

a colpo sicuro. Appena arrivati in banchina, hanno visto che D' Angelo e Scognamiglio stavano frugando all' interno di

quel container. Secondo la versione della magistratura inquirente, perché erano alla ricerca dei panetti di cocaina e

sapevano che doveva arrivare. Secondo la versione dei difensori, perché lavorando entrambi per una ditta di La

Spezia che si occupa della manutenzione dei container che arrivano nello scalo locale, stavano semplicemente

svolgendo il proprio lavoro ed erano all' oscuro di tutto. Sta di fatto che quando i finanzieri sono arrivati, hanno

trovato D' Angelo e Scognamiglio nel container e gli hanno messo le manette ai polsi. Altro aspetto da capire infatti,

se la Procura si sia basata solo sul fatto che erano dentro il container per arrestarli, oppure se sia in possesso di altri

elementi che dimostrerebbero il coinvolgimento dei due civitavecchiesi. Così come sarebbe importante capire se la

droga doveva arrivare a Civitavecchia oppure era destinata al mercato della Calabria. Stefano Pettinari ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Al porto smistamento di 70 mila indumenti

Un porto a volte crocevia dei traffici di droga; ma anche un porto solidale. Lo

scalo è infatti diventato centro di smistamento per l' invio di 70 mila capi di

vestiario, più che altro pigiami e indumenti sportivi, ad alcune organizzazioni

umanitarie non profit nazionali e internazionali. Il materiale è stato devoluto dal

Sovrano Ordine di Malta dopo un lungo lavoro degli uffici giudiziari del Tribunale

di Civitavecchia e del locale Ufficio delle Dogane. Poi è stata creata una task

force della solidarietà composta da volontari della Protezione civile e dal

personale delle imprese Grandi Sollevamenti e Servizi s.r.l e dall' Agenzia Ant.

Marittima Bellettieri & Co. Una eccezionale macchina della solidarietà che ha

appunto garantito un supporto eccezionale fatto di uomini, mezzi speciali e

locali idonei per smistare appunto gli indumenti da distribuire in Italia e all'

estero. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tirrenia, Napoli resta (per ora)

Nuovo accordo tra commissari e sindacati. Al fondo Solimare solo gli amministrativi, i marittimi sono esclusi. I
rappresentanti dei lavoratori si aspettano a breve termine una "moderata ripresa delle prenotazioni"

Milano. Reimpiego di tutte le navi in flotta e ricorso al fondo Solimare solo

per gli amministrativi, senza coinvolgere i marittimi. Infine, ulteriore rinvio della

chiusura della storica sede di Napoli, dopo una prima posticipazione dovuta

al lockdown. Sono le ultime novità sulla crisi di Tirrenia, decise dai vertici della

compagnia del gruppo Onorato dopo un tavolo con Filt-Cgil, Fit-Cisl e

Uiltrasporti. «Per gli stessi amministrativi è stata accolta la soluzione, da noi

caldeggiata, della sospensione temporanea del provvedimento di chiusura

della sede di Napoli e pertanto non verranno al momento attuati i trasferimenti

del personale», spiegano i sindacati in una nota. Si ridimensiona, quindi, la

crisi della compagnia marittima ex di bandiera dopo il primo annuncio. a

dicembre dell'anno scorso, di un piano da circa 1,200 esuberi con la chiusura

delle sedi di Napoli (circa 60 dipendenti da delocalizzare a Portoferraio,

Livorno e Milano) e Cagliari (un dipendente). I sindacati si aspettano «una

moderata ripresa delle prenotazioni che lascia prevedere degli spiragli positivi

per la ripresa, così come potrebbe incidere positivamente sulla partita nel

confronto con i creditori, ad oggi ancora aperta». Ad aprile un nuovo accordo

tra i commissari amministatori e Compagnia Italiana di Navigazione, proprietaria di Tirrenia, ha permesso di spostare

il serquestro preventivo di beni per 55 milioni dai conti correnti agli asset, le navi, interrompendo uno stallo che

avrebbe bloccato i servizi marittimi, con gravi conseguenze. Infine, a maggio la convenzione con segue in ultima

pagina

Avvisatore Marittimo

Napoli
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Tirrenia resta

lo Stato per la continuità territoriale è stata prorogata: il Dl Rilancio ha stabilito

che la nuova data di scadenza con contestuale lancio di un nuovo bando

(sarebbe dovuto accadere a luglio) potrà essere rimandata fino a un anno

dalla fine dello stato di emergenza. A proposito del nuovo bando, i sindacati

hanno chiesto un incontro con la ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Paola De Micheli, «per avviare un confronto sui termini del bando di gara che

verrà espletato per le tratte in convenzione, oltre alla questione della clausola

sociale, che più volte ci è stata confermata».

Avvisatore Marittimo

Napoli



 

venerdì 12 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 114

[ § 1 5 9 8 6 7 7 7 § ]

Il terminal container di Taranto ormai pronto al via

Lo scalo pugliese deve fare i conti oltre che con il Covid con la crisi delle acciaierie

Vezio Benetti

TARANTO Intervista Skype a Sergio Prete presidente della AdSp del mar

Ionio. Sempre disponibile il presidente che ha un compito certamente non

facile in un'area che vede il porto andare a braccetto con l'Arcelor Mittal. Il

momento non è dei più entusiasmanti. Prete ha parlato di traffico, di quello

relativo al 2019 e di quello che si prospettava ad inizio anno. Poi il film

dell'orrore. Movimento in picchiata come in altri porti nazionali. Un sorriso

quando abbiamo parlato del terminal contenitori che dopo anni sarà gestito

dalla società terminalista turca Yilport. Si doveva partire in Aprile, poi la

pandemia ha fatto slittare le date di avvio. Ma si parla dei primissimi giorni di

Luglio quando un feeder della Cma Cgm darà il via al servizio. Anche le

operazioni che riguardano il ripristino delle gru di banchina che un tempo

erano a servire le cellulari Evergreen stanno terminando. Il presidente si è

soffermato durante l'intervista sulle crociere, quest'anno purtroppo azzerate,

ma per il 2021 si prevede l'arrivo di 21 unità con l'avvio in concessione di

uffici per l'assistenza ai passeggeri. Non sono mancati accenni sui cantieri

aperti nell'area portuale: vasca di colmata, dragaggi rettifica del San Cataldo.

Ascoltiamo l'intervista.

Messaggero Marittimo

Taranto
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MATTINATA DOPO UN VERTICE DEI COMMISSARI CON IL PREFETTO DI FOGGIA E LA
CAPITANERIA DI PORTO DI MANFREDONIA

Riaperte le spiagge libere

Predisposta una cartellonistica per avvertire che le aree sono senza assistenza

MATTINATA. Spiagge libere aperte lungo i 16 chilometri di costa mattinatese.

E' stata revocata infatti l' ordinanza dei giorni scorsi decisa dai commissari

straordinari che, invocando "le disposizioni volte a fronteggiare l' emergenza

epidemiologica da COVID-19 e la necessità di approntare iniziative per il

servizio di salvamento", avevano vietato l' utilizzo dei tratti di arenile liberi ai

fini della balneazione, con un provvedimento che aveva suscitato l' avversione

dei cittadini e degli operatori turistici, tra i quali i gestori degli stabilimenti

balneari. A seguito di un incontro convocato in prefettura dal Prefetto di Foggia

Raffaele Grassi, alla quale ha preso parte anche il Comandante del

Compartimento marittimo di Manfredonia, i commissari hanno fatto marcia

indietro. A risolvere il tutto la determinazione di apporre, sulle spiagge libere di

Mattinata, cartellonistica contenente le indicazioni delle misure di contrasto alla

diffusione del virus CO VID -19 nonché la dicitura "Attenzione balneazione non

sicura per mancanza di servizio di salvataggio". Queste le modalità per la

fruizione delle spiagge libere di Mattinata, sulla base della scontata

constatazione che il Comune di Mattinata, come la gran parte delle altre

località marine, non è nelle condizioni di attivare un servizio di assistenza e sal vataggio sulle spiagge libere esistenti

sul territorio comunale la cartellonistica contenente le indicazioni delle misure di contrasto alla diffusione del virus CO

VID -19 che verrà apposta sulle spiagge libere dovrà contenere la dicitura "At tenzione balneazione non sicura per

mancanza di servizio di salvataggio". Nei quattro giorni di vigenza dell' ordinanza comunale che vietava l' accesso alle

spiagge libere per la balneazione si era formato un comitato spontaneo, composto in maggioranza da donne, che

aveva fatto un sit in di protesta in sotto il palazzo del Comune per ottenere la revoca di un provvedimento considerato

sbagliato. Francesco Bisceglia.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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Bacino di carenaggio in via di miglioramento

Domenico LatinoGIOIA TAURO Insediata la commissione di gara per l'

affidamento dei lavori di "resecazione" della banchina, al fine di adeguare l'

infrastruttura portuale al successivo accosto del bacino di carenaggio. L'

obiettivo dell' Autorità portuale, guidata dal commissario straordinario Andrea

Agostinelli, è implementare e diversificare le attività lavorative presenti nello

scalo. Attraverso la realizzazione del bacino di carenaggio il porto punta ad

essere un punto di riferimento anche nell' offerta del servizio di manutenzione

delle portacontainer medio-grandi nel circuito internazionale del Mediterraneo.

L' opera è stata finanziata con il "Fondo per la progettazione di fattibilità delle

infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese", per un

complessivo impegno di spesa di 30 milioni di euro. Collegata ai lavori di

"resecazione della banchina" anche la progettazione delle operazione di

completamento della banchina - lato nord (importo 16,5 milioni) che

garantiranno così l' intero banchinamento dello scalo. Nel contempo, l'

Authority, al fine di garantire il livello di profondità del canale portuale e

permettere l' attracco delle mega portacontainer, sta individuando, con

specifica gara, la ditta che dovrà procedere alla caratterizzazione dei sedimi portuali, prima di procedere al

successivo affidamento dei lavori di completamento del dragaggio dell' intero canale, previsto nel relativo programma

triennale di manutenzione dei fondali del valore complessivo di 5 milioni di euro. Insediata la commissione per l'

affidamento dei lavori di "resecazione"

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Bacino di carenaggio, si va avanti

Una commissione sceglierà la ditta che farà il lavori di resecazione

GIOIA TAURO - Si è insediata la commissione di gara che dovrà individuare la

ditta per la realizzazione della "resecazione della banchina", al fine di adeguare l'

infrastruttura portuale al successivo accosto del bacino di carenaggio. A

prendere parte alla competizione pubblica le più importanti ditte di settore,

interessate a realizzare un' opera di importanza strategica per lo sviluppo del

porto di Gioia Tauro. Attraverso la realizzazione del bacino di carenaggio il

porto di Gioia Tauro punta ad essere un punto di riferimento, anche, nell' offer ta

del servizio di manutenzione delle portacontainer medio grandi, all' interno del

circuito internazionale del Mediterraneo. L' opera è stata finanziata con il "Fon

do per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti

prioritari per lo sviluppo del Paese", per un complessivo impegno di spesa di 30

milioni di euro. La realizzazione del bacino di carenaggio si inserisce nella

complessiva programmazione di rilancio dello scalo, portata avanti dall' ente che

è impegnato nell' attività di sviluppo infrastrutturale del porto. Collegata ai lavori

di "rese cazione della banchina", anche, la progettazione delle operazione di

completamento della banchina - lato nord, per un importo specifico di 16,5

milioni di euro, che garantiranno così l' intero banchinamento dello scalo di Gioia Tauro. Nel contempo, l' Au torità

portuale di Gioia Tauro, al fine di garantire il livello di profondità del canale portuale e permettere l' attracco delle mega

portacontainerdi ultima generazione, sta individuando, con una specifica commissione di gara, la ditta che dovrà

procedere alla caratterizzazione dei sedimi portuali, prima di procedere al successivo affidamento dei lavori di

completamento del dragaggio dell' intero canale, previsto nel relativo programma triennale di manutenzione dei fondali

del valore di 5 milioni di euro.
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Porti: Gioia Tauro, al via l' iter per i lavori del bacino di carenaggio

Insediata commissione per trovare ditta 'resecazione banchina'

(ANSA) - GIOIA TAURO, 12 GIU - Si è insediata la commissione di gara che

dovrà individuare la ditta per la realizzazione della "resecazione della

banchina", al fine di adeguare l' infrastruttura portuale al successivo accosto

del bacino di carenaggio. A prendere parte alla competizione pubblica, è

scritto in una nota, "le più importanti ditte di settore, interessate a realizzare

un' opera di importanza strategica per lo sviluppo del porto di Gioia Tauro". L'

obiettivo dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, è quello di implementare e diversificare le

attività lavorative attualmente presenti nello scalo calabrese. "Attraverso la

realizzazione del bacino di carenaggio - prosegue la nota - il porto di Gioia

Tauro punta ad essere un punto di riferimento, anche, nell' offerta del servizio

di manutenzione delle portacontainer medio-grandi, all' interno del circuito

internazionale del Mediterraneo". L' opera è stata finanziata con il "Fondo per

la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari

per lo sviluppo del Paese", per un complessivo impegno di spesa di 30 milioni

di euro. "La realizzazione del bacino di carenaggio - è scritto nella nota - si

inserisce nella complessiva programmazione di rilancio dello scalo, portata avanti dall' Ente che è impegnato nell'

attività di sviluppo infrastrutturale del porto. Collegata ai lavori di 'resecazione della banchina', anche, la progettazione

delle operazione di completamento della banchina - lato nord, per un importo specifico di 16,5 milioni di euro, che

garantiranno così l' intero banchinamento dello scalo di Gioia Tauro. Nel contempo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro,

al fine di garantire il livello di profondità del canale portuale e permettere l' attracco delle mega portacontainer di ultima

generazione, sta individuando, con una specifica commissione di gara, la ditta che dovrà procedere alla

caratterizzazione dei sedimi portuali, prima di procedere al successivo affidamento dei lavori di completamento del

dragaggio dell' intero canale, previsto nel relativo programma triennale di manutenzione dei fondali del valore

complessivo di 5 milioni di euro". (ANSA).

Ansa
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Porto di Gioia Tauro: bacino di carenaggio, insediata commissione di gara che dovrà
individuare la ditta per l' operazione di "resecazione della banchina"

Si è insediata la commissione di gara che dovrà individuare la ditta per la

realizzazione della "resecazione della banchina", al fine di adeguare l'

infrastruttura portuale al successivo accosto del bacino di carenaggio. A

prendere parte alla competizione pubblica le più importanti ditte di settore,

interessate a realizzare un' opera di importanza strategica per lo sviluppo del

porto di Gioia Tauro. L' obiettivo dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata

dal commissario straordinario, Andrea Agostinelli, è quello di implementare e

diversificare le attività lavorative attualmente presenti nello scalo calabrese.

Attraverso la realizzazione del bacino di carenaggio - si legge in un

comunicato stampa dell' Autorità portuale - il porto di Gioia Tauro punta ad

essere un punto di r i ferimento, anche, nell '  offerta del servizio di

manutenzione delle portacontainer medio-grandi, all' interno del circuito

internazionale del Mediterraneo. L' opera è stata finanziata con il "Fondo per

la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari

per lo sviluppo del Paese", per un complessivo impegno di spesa di 30 milioni

di euro. La realizzazione del bacino di carenaggio si inserisce nella

complessiva programmazione di rilancio dello scalo, portata avanti dall' Ente che è impegnato nell' attività di sviluppo

infrastrutturale del porto. Collegata ai lavori di "resecazione della banchina", anche, la progettazione delle operazione

di completamento della banchina - lato nord, per un importo specifico di 16,5 milioni di euro, che garantiranno così l'

intero banchinamento dello scalo di Gioia Tauro. Nel contempo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, al fine di garantire il

livello di profondità del canale portuale e permettere l' attracco delle mega portacontainer di ultima generazione, sta

individuando, con una specifica commissione di gara, la ditta che dovrà procedere alla caratterizzazione dei sedimi

portuali, prima di procedere al successivo affidamento dei lavori di completamento del dragaggio dell' intero canale,

previsto nel relativo programma triennale di manutenzione dei fondali del valore complessivo di 5 milioni di euro.

Il Dispaccio
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Porto Gioia Tauro: al via iter per lavori bacino carenaggio

Gioia Tauro - Si è insediata la commissione di gara che dovrà individuare la

ditta per la realizzazione della "resecazione della banchina", al fine di

adeguare l' infrastruttura portuale al successivo accosto del bacino di

carenaggio. A prendere parte alla competizione pubblica, è scritto in una nota,

"le più importanti ditte di settore, interessate a realizzare un' opera di

importanza strategica per lo sviluppo del porto di Gioia Tauro". L' obiettivo

dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata dal commissario straordinario

Andrea Agostinelli, è quello di implementare e diversificare le attività

lavorative attualmente presenti nello scalo calabrese. "Attraverso la

realizzazione del bacino di carenaggio - prosegue la nota - il porto di Gioia

Tauro punta ad essere un punto di riferimento, anche, nell' offerta del servizio

di manutenzione delle portacontainer medio-grandi, all' interno del circuito

internazionale del Mediterraneo". L' opera è stata finanziata con il "Fondo per

la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari

per lo sviluppo del Paese", per un complessivo impegno di spesa di 30 milioni

di euro. "La realizzazione del bacino di carenaggio - è scritto nella nota - si

inserisce nella complessiva programmazione di rilancio dello scalo, portata avanti dall' Ente che è impegnato nell'

attività di sviluppo infrastrutturale del porto. Collegata ai lavori di 'resecazione della banchina', anche, la progettazione

delle operazione di completamento della banchina - lato nord, per un importo specifico di 16,5 milioni di euro, che

garantiranno così l' intero banchinamento dello scalo di Gioia Tauro. Nel contempo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro,

al fine di garantire il livello di profondità del canale portuale e permettere l' attracco delle mega portacontainer di ultima

generazione, sta individuando, con una specifica commissione di gara, la ditta che dovrà procedere alla

caratterizzazione dei sedimi portuali, prima di procedere al successivo affidamento dei lavori di completamento del

dragaggio dell' intero canale, previsto nel relativo programma triennale di manutenzione dei fondali del valore

complessivo di 5 milioni di euro". © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Lametino
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Porto Gioia Tauro: insediata commissione di gara che dovrà individuare la ditta che
realizzerà la resecazione della banchina

(FERPRESS) - Gioia Tauro, 12 GIU - Si è insediata la commissione di gara

che dovrà individuare la ditta per la realizzazione della "resecazione della

banchina", al fine di adeguare l' infrastruttura portuale al successivo accosto

del bacino di carenaggio. A prendere parte alla competizione pubblica le più

importanti ditte di settore, interessate a realizzare un' opera di importanza

strategica per lo sviluppo del porto di Gioia Tauro. L' obiettivo dell' Autorità

portuale di Gioia Tauro, guidata dal commissario straordinario, Andrea

Agostinelli, è quello di implementare e diversificare le attività lavorative

attualmente presenti nello scalo calabrese. Attraverso la realizzazione del

bacino di carenaggio il porto di Gioia Tauro punta ad essere un punto di

riferimento, anche, nell ' offerta del servizio di manutenzione delle

portacontainer medio-grandi, all' interno del circuito internazionale del

Mediterraneo. L' opera è stata finanziata con il "Fondo per la progettazione di

fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del

Paese", per un complessivo impegno di spesa di 30 milioni di euro. La

realizzazione del bacino di carenaggio si inserisce nella complessiva

programmazione di rilancio dello scalo, portata avanti dall' Ente che è impegnato nell' attività di sviluppo

infrastrutturale del porto. Collegata ai lavori di "resecazione della banchina", anche, la progettazione delle operazione

di completamento della banchina - lato nord, per un importo specifico di 16,5 milioni di euro, che garantiranno così l'

intero banchinamento dello scalo di Gioia Tauro. Nel contempo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, al fine di garantire il

livello di profondità del canale portuale e permettere l' attracco delle mega portacontainer di ultima generazione, sta

individuando, con una specifica commissione di gara, la ditta che dovrà procedere alla caratterizzazione dei sedimi

portuali, prima di procedere al successivo affidamento dei lavori di completamento del dragaggio dell' intero canale,

previsto nel relativo programma triennale di manutenzione dei fondali del valore complessivo di 5 milioni di euro.

FerPress
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AP Gioia Tauro. Resecazione della banchina: insediata la commissione di gara per la
realizzazione dell' opera

Si è insediata la commissione di gara che dovrà individuare la ditta per la

realizzazione della 'resecazione della banchina', al fine di adeguare l'

infrastruttura portuale al successivo accosto del bacino di carenaggio. A

prendere parte alla competizione pubblica le più importanti ditte di settore,

interessate a realizzare un' opera di importanza strategica per lo sviluppo del

porto di Gioia Tauro. L' obiettivo dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata

dal commissario straordinario, Andrea Agostinelli, è quello di implementare e

diversificare le attività lavorative attualmente presenti nello scalo calabrese.

Attraverso la realizzazione del bacino di carenaggio il porto di Gioia Tauro

punta ad essere un punto di riferimento, anche, nell' offerta del servizio di

manutenzione delle portacontainer medio-grandi, all' interno del circuito

internazionale del Mediterraneo. L' opera è stata finanziata con il 'Fondo per

la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari

per lo sviluppo del Paese', per un complessivo impegno di spesa di 30 milioni

di euro. La realizzazione del bacino di carenaggio si inserisce nella

complessiva programmazione di rilancio dello scalo, portata avanti dall' Ente

che è impegnato nell' attività di sviluppo infrastrutturale del porto. Collegata ai lavori di 'resecazione della banchina',

anche, la progettazione delle operazione di completamento della banchina - lato nord, per un importo specifico di 16,5

milioni di euro, che garantiranno così l' intero banchinamento dello scalo di Gioia Tauro. Nel contempo, l' Autorità

portuale di Gioia Tauro, al fine di garantire il livello di profondità del canale portuale e permettere l' attracco delle mega

portacontainer di ultima generazione, sta individuando, con una specifica commissione di gara, la ditta che dovrà

procedere alla caratterizzazione dei sedimi portuali, prima di procedere al successivo affidamento dei lavori di

completamento del dragaggio dell' intero canale, previsto nel relativo programma triennale di manutenzione dei fondali

del valore complessivo di 5 milioni di euro. Andrea Agostinelli Il Porto di Gioia Tauro portaconteiner.

Il Metropolitano
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Passo avanti nella realizzazione del bacino di carenaggio del porto di Gioia Tauro

In programma anche la progettazione delle operazione di completamento

della banchina Si è insediata al porto di Gioia Tauro la commissione di gara

che dovrà individuare la ditta per la realizzazione del progetto "Resecazione

banchina per accosto bacino di carenaggio" al fine di adeguare l' infrastruttura

portuale calabra al successivo accosto del bacino di carenaggio, opera con

cui si intende fare del porto di Gioia Tauro un punto di riferimento all' interno

del circuito internazionale del Mediterraneo anche nell' offerta del servizio di

manutenzione delle portacontainer medio-grandi. L' opera è stata finanziata

con il "Fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli

insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese", per un complessivo

impegno di spesa di 30 milioni di euro. Collegata a quest' opera e inserita

nella complessiva programmazione di rilancio dello scalo portuale c' è anche

la progettazione delle operazione di completamento della banchina - lato nord,

per un importo specifico di 16,5 milioni di euro, che garantiranno così l' intero

banchinamento dello scalo di Gioia Tauro. Inoltre l' Autorità portuale di Gioia

Tauro ha reso noto che, al fine di garantire il livello di profondità del canale

portuale e permettere l' attracco delle mega portacontainer di ultima generazione, sta individuando, con una specifica

commissione di gara, la ditta che dovrà procedere alla caratterizzazione dei sedimi portuali, prima di procedere al

successivo affidamento dei lavori di completamento del dragaggio dell' intero canale, previsto nel relativo programma

triennale di manutenzione dei fondali del valore complessivo di cinque milioni di euro.

Informare
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Gioia Tauro, un altro passo verso il bacino di carenaggio

Si è insediata la commissione gara per individuare la ditta che taglierà la banchina, adeguandola all' installazione
della nuova struttura. Passo successivo, i dragaggi

Si è insediata la commissione di gara che dovrà individuare la ditta per la

realizzazione della "resecazione" della banchina, sostanzialmente un taglio, al

fine di adeguare l' infrastruttura portuale al successivo accosto del bacino di

carenaggio. «A prendere parte alla competizione pubblica le più importanti

ditte di settore, interessate a realizzare un' opera di importanza strategica per

lo sviluppo del porto di Gioia Tauro», scrive l' Autorità portuale in una nota. L'

obiettivo del commissario straordinario, Andrea Agostinelli, è quello di

implementare e diversificare le attività lavorative attualmente presenti nello

scalo calabrese. Collegata ai lavori di resecazione anche la progettazione del

completamento del lato Nord della banchina, per un costo di 16,5 milioni di

euro, che garantiranno così l' intero banchinamento dello scalo di Gioia Tauro.

Un bacino di carenaggio sarebbe una struttura del tutto nuova per uno dei

principali porti di trasbordo del Mediterraneo. Permetterebbe di riparare

soprattutto le navi portacontainer, offrendo un servizio in concorrenza ad altri

porti relativamente vicini come Malta. Gioia Tauro punta ad essere un nuovo

riferimento nei servizi di manutenzione delle portacontainer medio-grandi. È

stato finanziato con il "Fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo

sviluppo del Paese", per un totale di 30 milioni di euro. Nel contempo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, al fine di

garantire il livello di profondità del canale portuale e permettere l' attracco delle mega portacontainer di ultima

generazione, sta individuando con una commissione di gara la ditta che dovrà procedere alla caratterizzazione dei

sedimi portuali, prima di procedere al successivo affidamento dei lavori di completamento del dragaggio dell' intero

canale, previsto nel relativo programma triennale di manutenzione dei fondali del valore complessivo di 5 milioni di

euro.

Informazioni Marittime
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Porto Gioia, lavori bacino di carenaggio da 30 milioni: insediata la commissione di gara

Dovrà individuare la ditta che realizzerà un' opera di importanza strategica per lo sviluppo del grande scalo calabrese

Si è insediata la commissione di gara che dovrà individuare la ditta per la

realizzazione della resecazione della banchina, al fine di adeguare

l'infrastruttura portuale al successivo accosto del bacino di carenaggio. A

prendere parte alla competizione pubblica le più importanti ditte di settore,

interessate a realizzare un'opera di importanza strategica per lo sviluppo del

porto di Gioia Tauro. L'obiettivo dell'Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata

dal commissario straordinario, Andrea Agostinelli, è quello di implementare e

diversificare le attività lavorative attualmente presenti nello scalo calabrese.

Attraverso la realizzazione del bacino di carenaggio il porto di Gioia Tauro

punta ad essere un punto di riferimento, anche, nell'offerta del servizio di

manutenzione delle portacontainer medio-grandi, all'interno del circuito

internazionale del Mediterraneo. L'opera è stata finanziata con il Fondo per la

progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per

lo sviluppo del Paese, per un complessivo impegno di spesa di 30 milioni di

euro. La realizzazione del bacino di carenaggio si inserisce nella complessiva

programmazione di rilancio dello scalo, portata avanti dall'Ente che è

impegnato nell'attività di sviluppo infrastrutturale del porto. Collegata ai lavori di resecazione della banchina, anche la

progettazione delle operazione di completamento della banchina lato nord, per un importo specifico di 16,5 milioni di

euro, che garantiranno così l'intero banchinamento dello scalo di Gioia Tauro. Nel contempo, l'Autorità portuale di

Gioia Tauro, al fine di garantire il livello di profondità del canale portuale e permettere l'attracco delle mega

portacontainer di ultima generazione, sta individuando, con una specifica commissione di gara, la ditta che dovrà

procedere alla caratterizzazione dei sedimi portuali, prima di procedere al successivo affidamento dei lavori di

completamento del dragaggio dell'intero canale, previsto nel relativo programma triennale di manutenzione dei fondali

del valore complessivo di 5 milioni di euro.

LaC News 24
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Resecazione banchina a Gioia Tauro

Per realizzare il bacino di carenaggio contribuendo al rilancio dello scalo

Redazione

GIOIA TAURO -Si è insediata la commissione di gara che dovrà individuare la

ditta per la realizzazione della resecazione della banchina, al fine di adeguare

l'infrastruttura portuale al successivo accosto del bacino di carenaggio. A

prendere parte alla competizione pubblica le più importanti ditte di settore,

interessate a realizzare un'opera di importanza strategica per lo sviluppo del

porto di Gioia Tauro. L'obiettivo dell'Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata

dal commissario straordinario, Andrea Agostinelli, è quello di implementare e

diversificare le attività lavorative attualmente presenti nello scalo calabrese.

Attraverso la realizzazione del bacino di carenaggio il porto di Gioia Tauro

punta ad essere un punto di riferimento, anche, nell'offerta del servizio di

manutenzione delle portacontainer medio-grandi, all'interno del circuito

internazionale del Mediterraneo. L'opera è stata finanziata con il Fondo per la

progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per

lo sviluppo del Paese, per un complessivo impegno di spesa di 30 milioni di

euro. La realizzazione del bacino di carenaggio si inserisce nella complessiva

programmazione di rilancio dello scalo, portata avanti dall'Ente che è

impegnato nell'attività di sviluppo infrastrutturale del porto. Collegata ai lavori di resecazione della banchina, anche, la

progettazione delle operazione di completamento della banchina lato nord, per un importo specifico di 16,5 milioni di

euro, che garantiranno così l'intero banchinamento dello scalo di Gioia Tauro. Nel contempo, l'Autorità portuale di

Gioia Tauro, al fine di garantire il livello di profondità del canale portuale e permettere l'attracco delle mega

portacontainer di ultima generazione, sta individuando, con una specifica commissione di gara, la ditta che dovrà

procedere alla caratterizzazione dei sedimi portuali, prima di procedere al successivo affidamento dei lavori di

completamento del dragaggio dell'intero canale, previsto nel relativo programma triennale di manutenzione dei fondali

del valore complessivo di 5 milioni di euro.

Messaggero Marittimo
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Gioia Tauro punta sulle riparazioni

Il Porto di Gioia Tauro traguarda sempre più da vicino l'obiettivo di diventare

un hub di riferimento nei servizi di manutenzione delle portacontainer medio-

grandi. Ieri si è infatti insediata la commissione di gara chiamata a individuare

la ditta che dovrà realizzare la resecazione della banchina, e adeguare

l'infrastruttura portuale al successivo accosto del Bacino di carenaggio.

L'opera, finanziata con il Fondo per la progettazione di fattibilità delle

infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, presenta

un impegno di spesa di 30 milioni di euro. A prendere parte alla competizione

pubblica le più importanti ditte di settore, interessate a realizzare un'opera di

importanza strategica per lo sviluppo del porto calabrese. Collegata ai lavori

di resecazione della banchina, anche la progettazione delle operazione di

completamento della banchina - lato nord, per un importo specifico di 16,5

milioni di euro, che garantiranno così l'intero banchinamento dello scalo di

Gioia Tauro. Nel contempo, l'Autorità Portuale, al fine di garantire il livello di

profondità del canale portuale e permettere l 'attracco delle mega

portacontainer di ultima generazione, sta individuando, con una specifica

commissione di gara, la ditta che dovrà procedere alla caratterizzazione dei sedimi portuali, prima di procedere al

successivo affidamento dei lavori di completamento del dragaggio dell'intero canale, previsto nel relativo programma

triennale di manutenzione dei fondali del valore complessivo di 5 milioni di euro.

Portnews

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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ATTUALITA'

Porto di Gioia Tauro. Al via l' appalto per la realizzazione della 'resecazione della banchina'

Insediata la commissione di gara che dovrà individuare la ditta

Si è insediata la commissione di gara che dovrà individuare la ditta per la

realizzazione della "resecazione della banchina", al fine di adeguare l'

infrastruttura portuale al successivo accosto del bacino di carenaggio. A

prendere parte alla competizione pubblica le più importanti ditte di settore,

interessate a realizzare un' opera di importanza strategica per lo sviluppo del

porto di Gioia Tauro. L' obiettivo dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata

dal commissario straordinario, Andrea Agostinelli, è quello di implementare e

diversificare le attività lavorative attualmente presenti nello scalo calabrese.

Attraverso la realizzazione del bacino di carenaggio il porto di Gioia Tauro

punta ad essere un punto di riferimento, anche, nell' offerta del servizio di

manutenzione delle portacontainer medio-grandi, all' interno del circuito

internazionale del Mediterraneo. L' opera è stata finanziata con il "Fondo per

la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari

per lo sviluppo del Paese", per un complessivo impegno di spesa di 30 milioni

di euro. La realizzazione del bacino di carenaggio si inserisce nella

complessiva programmazione di rilancio dello scalo, portata avanti dall' Ente

che è impegnato nell' attività di sviluppo infrastrutturale del porto. Collegata ai lavori di "resecazione della banchina",

anche, la progettazione delle operazione di completamento della banchina - lato nord, per un importo specifico di 16,5

milioni di euro, che garantiranno così l' intero banchinamento dello scalo di Gioia Tauro. Nel contempo, l' Autorità

portuale di Gioia Tauro, al fine di garantire il livello di profondità del canale portuale e permettere l' attracco delle mega

portacontainer di ultima generazione, sta individuando, con una specifica commissione di gara, la ditta che dovrà

procedere alla caratterizzazione dei sedimi portuali, prima di procedere al successivo affidamento dei lavori di

completamento del dragaggio dell' intero canale, previsto nel relativo programma triennale di manutenzione dei fondali

del valore complessivo di 5 milioni di euro. 12-06-2020 11:39.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Bacino di carenaggio a Gioia Tauro, primo passo per realizzare il progetto

Redazione

Gioia Tauro La commissione di gara che dovrà individuare la ditta per la

realizzazione della 'resecazione della banchina' è pronta. E' il primo passo per

adeguare il porto e quella infrastruttura al successivo accosto del bacino di

carenaggio. Lo comunca l'Authority in una nota. A prendere parte alla

competizione pubblica le più importanti ditte di settore, interessate a

realizzare un'opera di importanza strategica per lo sviluppo del porto di Gioia

Tauro spiega l'Autorità di sistema portuale L'obiettivo dell'Autorità portuale di

Gioia Tauro, guidata dal commissario straordinario, Andrea Agostinelli, è

quello di implementare e diversificare le attività lavorative attualmente presenti

nello scalo calabrese. L'opera è necessaria per dotare lo scalo anche del

bacino di manutenzioen che Msc ha sempre richiesto e che potrebbe dare pù

opportunità al porto calabrese. L'opera è stata finanziata con il 'Fondo per la

progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per

lo sviluppo del Paese', per una spesa complessiva di 30 milioni di euro.

Collegata ai lavori di 'resecazione della banchina', anche, la progettazione

delle operazione di completamento della banchina - lato nord, per un importo

di 16,5 milioni di euro, che garantiranno così l'intero banchinamento dello scalo di Gioia Tauro. Nel contempo,

l'Autorità portuale di Gioia Tauro, al fine di garantire il livello di profondità del canale portuale e permettere l'attracco

delle mega portacontainer di ultima generazione, sta individuando, con una specifica commissione di gara, la ditta che

dovrà procedere alla caratterizzazione dei sedimi portuali, prima di procedere al successivo affidamento dei lavori di

completamento del dragaggio dell'intero canale, previsto nel relativo programma triennale di manutenzione dei fondali

del valore complessivo di 5 milioni di euro.

shipmag.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Parte l'iter per il nuovo bacino di carenaggio a Gioia Tauro

L'Autorità portuale di Gioia tauro ha fatto sapere che si è insediata la

commissione di gara che dovrà individuare la ditta per la realizzazione della

resecazione della banchina, al fine di adeguare l'infrastruttura portuale al

successivo accosto del bacino di carenaggio. A prendere parte alla procedura

pubblica, è scritto in una nota, ci sono le più importanti ditte di settore,

interessate a realizzare un'opera di importanza strategica per lo sviluppo del

porto di Gioia Tauro. L'obiettivo della port authority guidata dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli è quello di implementare e diversificare le

attività lavorative attualmente presenti nello scalo. Attraverso la realizzazione

del bacino di carenaggio si legge infatti il porto di Gioia Tauro punta a essere

un punto di riferimento anche nell'offerta del servizio di manutenzione delle

portacontainer medio-grandi all'interno del circuito internazionale del

Mediterraneo. L'opera è stata finanziata con il Fondo per la progettazione di

fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del

Paese per un complessivo impegno di spesa di 30 milioni di euro. La

realizzazione del bacino di carenaggio si inserisce nella complessiva

programmazione di rilancio dello scalo, portata avanti dall'Ente che è impegnato nell'attività di sviluppo infrastrutturale

del porto spiega la nota. Collegata ai lavori di resecazione della banchina' è anche la progettazione delle operazione

di completamento della banchina lato nord, per un importo specifico di 16,5 milioni di euro, che garantiranno così

l'intero banchinamento dello scalo di Gioia Tauro. Infine l'Autorità portuale di Gioia Tauro ha fatto sapere che, al fine di

garantire il livello di profondità del canale portuale e permettere l'attracco delle grandi navi portacontainer di ultima

generazione, sta individuando, con una specifica commissione di gara, la ditta che dovrà procedere alla

caratterizzazione dei sedimi portuali, prima di procedere al successivo affidamento dei lavori di completamento del

dragaggio dell'intero canale, previsto nel relativo programma triennale di manutenzione dei fondali del valore

complessivo di 5 milioni di euro.

shippingitaly.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Reggio Calabria, lavori al Porto di Gioia Tauro: "una spesa di 30 milioni di euro per il
rilancio dello scalo"

Reggio Calabria, lavori al Porto di Gioia Tauro: "l' obiettivo è implementare e diversificare le attività lavorative
attualmente presenti nello scalo calabrese"

"Si è insediata la commissione di gara che dovrà individuare la ditta per la

realizzazione della "resecazione della banchina", al fine di adeguare l'

infrastruttura portuale al successivo accosto del bacino di carenaggio. A

prendere parte alla competizione pubblica le più importanti ditte di settore,

interessate a realizzare un' opera di importanza strategica per lo sviluppo del

porto di Gioia Tauro. L' obiettivo dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata

dal commissario straordinario, Andrea Agostinelli, è quello di implementare e

diversificare le attività lavorative attualmente presenti nello scalo calabrese" .

Ad annunciarlo è l' area comunicazione dell' Autorità portuale di Gioia Tauro .

Nella nota stampa ufficiale si legge: "Attraverso la realizzazione del bacino di

carenaggio il porto di Gioia Tauro punta ad essere un punto di riferimento,

anche, nell' offerta del servizio di manutenzione delle portacontainer medio-

grandi, all' interno del circuito internazionale del Mediterraneo. L' opera è stata

finanziata con il "Fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e

degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese", per un complessivo

impegno di spesa di 30 milioni di euro. La realizzazione del bacino di

carenaggio si inserisce nella complessiva programmazione di rilancio dello scalo, portata avanti dall' Ente che è

impegnato nell' attività di sviluppo infrastrutturale del porto. Collegata ai lavori di "resecazione della banchina", anche,

la progettazione delle operazione di completamento della banchina - lato nord, per un importo specifico di 16,5 milioni

di euro, che garantiranno così l' intero banchinamento dello scalo di Gioia Tauro. Nel contempo, l' Autorità portuale di

Gioia Tauro, al fine di garantire il livello di profondità del canale portuale e permettere l' attracco delle mega

portacontainer di ultima generazione, sta individuando, con una specifica commissione di gara, la ditta che dovrà

procedere alla caratterizzazione dei sedimi portuali, prima di procedere al successivo affidamento dei lavori di

completamento del dragaggio dell' intero canale, previsto nel relativo programma triennale di manutenzione dei fondali

del valore complessivo di 5 milioni di euro".

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro avanti verso il Bacino di Carenaggio

Reggio Calabria - Si è insediata la commissione di gara che dovrà individuare

la ditta per la realizzazione della resecazione della banchina, per adeguare

l'infrastruttura portuale di Gioia Tauro al successivo accosto del Bacino di

Carenaggio. L'obiettivo dell'Autorità portuale, guidata dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, è quello di implementare e diversificare le

attività lavorative presenti nello scalo calabrese.Attraverso la realizzazione del

Bacino di Carenaggio il porto di Gioia Tauro punta a essere un punto di

riferimento nell'offerta del servizio di manutenzione delle portacontainer

medio-grandi, all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo. L'opera è

stata finanziata con il Fondo per la progettazione di fattibilità delle

infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, per un

impegno di spesa di 30 milioni di euro.Collegata ai lavori di resecazione della

banchina anche la progettazione delle operazioni di completamento della

banchina lato Nord, per un importo di 16,5 milioni di euro, che garantiranno

così l'intero banchinamento dello scalo di Gioia Tauro. Nel contempo,

l'Authority, per garantire il livello di profondità del canale portuale e permettere

l'attracco delle mega portacontainer di ultima generazione, sta individuando, con una specifica commissione di gara,

la ditta che dovrà procedere alla caratterizzazione dei sedimi portuali, prima di procedere al successivo affidamento

dei lavori di completamento del dragaggio dell'intero canale, previsto nel relativo programma triennale di

manutenzione dei fondali del valore complessivo di cinque milioni di euro.

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Lavoratori ex Automar «Urgono garanzie»

Attilio SergioPOLISTENA Garanzie e giustizia per i lavoratori ex Automar. A

chiederlo è il sindaco di Polistena, Michele Tripodi, il quale auspica che per il

futuro dello sviluppo del porto di Gioia Tauro si riesca a coniugare le attività

storiche svolte nello scalo con quelle dell' indotto della futura Zona economica

speciale (Zes) che, tuttavia, ancora stenta a decollare. «Attraverso la

creazione dell' Agenzia del Porto - ricorda il primo cittadino di Polistena -

qualche anno fa sono stati censiti e ricollocati al lavoro gran parte dei

dipendenti portuali rimasti in cassa integrazione per un lungo periodo,

rischiando di essere licenziati in modo permanente. Con le nuove regole molto

più flessibili approvate nel tempo che disciplinano il mercato del lavoro,

purtroppo per i lavoratori in generale tali rischi sono aumentati insieme alle

condizioni di precarietà sociale che spesso accompagnano i periodi più bui

delle crisi industriali. Tuttavia - sottolinea lo scrivente -, negli elenchi dell'

Agenzia sono stati inclusi, per legge, solo una parte di lavoratori portuali

percettori di ammortizzatori sociali a quella data». Gli ex dipendenti del

terminalista Automar dediti alla movimentazione di autovetture, a seguito di

licenziamento e cassa integrazione sono stati completamenti ignorati ed esclusi dai benefici e dai diritti legati all'

Agenzia. «Riteniamo - aggiunge il primo cittadino polistenese - che sia doveroso e auspicabile procedere anche alla

ricollocazione dei lavoratori ex Automar, alcuni di essi senza più nemmeno gli ammortizzatori sociali dovuti,

praticamente ritrovatisi in mezzo a una strada». Nonostante la mediazione del commissario straordinario Agostinelli, il

Governo non ha ancora messo nell' agenda delle priorità tale drammatica situazione sociale dei lavoratori che lottano

da anni per avere giustizia. Almeno 25 persone chiedono di entrare negli elenchi dell' Agenzia, richiesta che ove non

definita appaleserebbe una evidente disparità di trattamento tra lavoratori portuali. Per tali ragioni, Michele Tripodi

chiede che i competenti rappresentanti istituzionali prendano in carico la questione e procedano con urgenza, anche

attraverso una negoziazione ad hoc, con relativa estensione dei diritti di agenzia, all' inserimento dei lavoratori ex

Automar negli elenchi della Gioia Tauro Port Agency affinché gli stessi, al pari di tutti gli altri operai meritevoli di tutele,

vengano ricontrattualizzati all' interno delle attività operanti all' interno del porto di Gioia Tauro, del transhipment o dell'

indotto. Il sindaco Michele Tripodi ripercorre le tappe della vertenza.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Per la tua pubblätä SU questa tegtata vto vierei TeL g984 85 40 42 - irdo4Dpub1itastit Sulle vicenda
interviene il sindaco di Polistena: «Procedere alla ricollocazione»

Ex Automar: «Riscontri positivi»

Incontro tra lavoratori e Agostinelli, sull' inserimento in Port Agency si attende il Mit

GIOIA TAURO - L' incontro tra il commissario straordinario dell' Autorità

portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli e i 13 ex lavoratori del terminal auto

"Automar Gioia Tauro srl", è avvenuto, come da programma, nel pomeriggio di

martedì e i riscontri, a detta dei lavoratori coinvolti, sono stati molto positivi. «Il

commissario, disponibilissimo - sostiene il portavoce dei lavoratori - ci ha fatto

sapere che la domanda che è stata proposta è del tutto legittima. Il commissario

ci ha comunicato, altresì, che spera in una risposta tempestiva da parte del

capo gabinetto del Mit, per avviare al più presto le procedure di inserimento

nella "Port Agency"». Gli ex lavoratori del terminal auto si dicono soddisfatti del

lavoro svolto fino ad oggi dall' Autorità Portuale riguardo la loro problematica.

All' in contro era presente il consigliere metropolitano Antonino Castori na,

assente invece la Regione. «Adesso attendiamo la risposta del Mit in tempi

brevi - conclude il portavoce dei lavoratori - altrimenti saremo costretti a

rivolgerci al Prefetto di Reggio Calabria, con un sit in che organizzeremo nei

prossimi giorni». A sostegno dei lavoratori ex Automar è sceso in campo anche

il sindaco di Polistena Michele Tripodi, che per loro chiede, a chi di compe

tenza, garanzie e giustizia. «Negli elenchi dell' Agenzia sono stati inclusi, per legge, solo una parte di lavoratori

portuali percettori di ammortizzatori sociali - so stiene Tripodi - con ciò gli ex dipendenti del terminalista Auto mar

dediti alla movimentazione di autovetture, a seguito di licenziamento e cassa integrazione, sono stati completamenti

ignorati ed esclusi dai benefici e dai diritti di agenzia. Riteniamo, vista anche l' importanza strategica dello scalo

portuale per tutti i comuni e per l' entroterra della Piana -aggiunge- che sia doveroso e auspicabile procedere anche

alla ricollocazione dei lavoratori ex Automar. Almeno 25 persone chiedono di entrare negli elenchi dell' Agenzia,

richiesta che ove non definita, appaleserebbe una evidente disparità di trattamento tra lavoratori portuali. Chiediamo

per tali ragioni che i rappresentanti istituzionali competenti prendano in carico la questione e procedano con urgenza,

anche attraverso una negoziazione ad hoc con relativa estensione dei diritti di agenzia, all' inserimento dei lavoratori

ex Automar negli elenchi della Gioia Tauro Port Agency affinchè gli stessi - con clude Michele Tripodi - al pari di tutti

gli altri operai meritevoli di tutele, vengano ricontrattualizzati all' interno delle attività operanti all' interno del Porto o del

transhipment o dell' indotto».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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«Porto strategico ma ancora bloccato»

augusta. Sopralluogo dell' assessore regionale alle Infrastrutture, Marco

Falcone ieri nello scalo megarese. «Ad Augusta che è un porto container e

petrolchimico riteniamo che bisogna, comunque, porre un' attenzione

soprattutto per accelerare alcuni interventi che sono in itinere, tra cui la diga

foranea che andrebbe messa in sicurezza che rappresenta la porta della

stessa Autorità d i  sistema portuale della Sicilia orientale - dichiara il

rappresentante del governo Musumeci - ma stiamo lavorando anche per i

piazzali e per altre opere infrastrutturali che possono incrementare lo sviluppo.

Per l' area che interessa la saline del Mulinello, sottoposte a vincolo non solo

dalla Soprintendenza ai Beni culturali di Siracusa, ma anche dall' assessorato

regionale e dal ministero competenti, stiamo cercando di trovare una

soluzione affinché si proceda per realizzare l' opera senza sacrificare la zona

umida all' insegna della compatibilità ambientale». Il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del mare Augusta -Catania, Andrea Annunziata ha

sottolineato che l' ente della Sicilia orientale, pur avendo le risorse

economiche non riesce a realizzare celermente le opere che ha in cantiere,

anche per una burocrazia troppo lenta che è necessario snellire. «Con l' assessore Falcone - afferma Annunziata - ci

incontriamo per la prima volta in questa sede per vedere da vicino tutto ciò che stiamo facendo e quanto stiamo per

realizzare. Occorre prendere coscienza di una realtà importantissima qual è quella della Sicilia orientale con Augusta

che è un perno strategico per lo sviluppo economico. Io guardo sempre alle potenzialità che ha questo territorio: le

imprese che possono sorgere con tanto lavoro da dare a molti giovani. Siamo la prima grande area strategica subito

dopo il canale di Suez oramai, attraversato da centinaia di migliaia di navi ogni anno, e gli armatori di tutto il mondo

che ci chiedono di venire qui. Abbiamo i soldi in casa e ciò ci avvantaggia non di poco, rispetto agli altri enti. I ritardi

sono dovuti a tanti fattori, non ultimo quello di cui si parla da anni, specialmente in questo momento e cioè la

burocrazia, che andrebbe semplificata perché spesso non ci dà una mano. La burocrazia deve risolvere i problemi

non crearne ancora di più». Il presidente dell' Adsp non ha dimenticato di parlare del progetto di ampliamento dei

piazzali che prevedeva la cementificazione delle saline del Mulinello. Per la saline ci siamo dovuti fermare i piazzali

erano a servizio dell' agroalimentare. Dobbiamo capire come estrapolare quest' area dal progetto a tutela dell'

ambiente perché abbiamo da una parte il Sin, dall' altra i vincoli ambientali. Vagliare come muoverci in una realtà a

grossa difficoltà occupazionale. Dobbiamo dare risposte a un economia possibile e ai tanti giovani che non devono e

non possono pensare di andare via per trovare un po' di occupazione». Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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"Sistema" di Palermo, progetti fino al 2040

Palermo. 160 milioni per rinnovare i porti di Palermo, Trapani, Termini

Imerese e Porto Empedocle. Un nuovo garage multipiano, nuove concessioni

per i servizi portuali, e rinnovo delle infrastrutture energetiche e informatiche.

L'Autorità di sistema portuale della Sicilia occidentale lancia due bandi a

finanza di progetto (garantiti dal flusso di cassa previsto dalle stesse attività

in cui si investe) che guardano ai prossimi vent'anni di gestione, con potenziali

nuove assunzioni e ulteriori investimenti. Palermo. Il primo bando vale 136

milioni di euro (75 milioni di incassi diretti e il resto per ribaltamento dei costi)

e prevede l'affidamento ventennale dei servizi portuali: raccolta e smaltimento

rifiuti; gestione delle reti elettrica, idrica e dei servizi di erogazione; gestione

infomobilità, parcheggi, pulizia; manutenzione delle aree comuni; viabilità.

Tutti servizi gestiti attualmente dalla Operazioni e Servizi Portuali, società

presieduta dall'imprenditore Giuseppe Todaro che gode di diritto di prelazione

e parteciperà al bando con un progetto di circa otto milioni di euro per la

realizzazione di diverse cose. Un nuovo parcheggio di tre piani da 250 posti

auto, in via Patti, nello spazio prima occupato dalle vecchie celle frigorifere; il

rifacimento del prato nel porticciolo della Cala e al Castello a Mare e lo sviluppo della segnaletica per il traffico

Avvisatore Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Sistema di Palermo

«Attualmente al porto ci sono 52 cantieri aperti e investimenti per 600

milioni», spiega Todaro, «vogliamo far diventare il porto di Palermo il fiore

al l 'occhiel lo del Mediterraneo, al l 'avanguardia a l ivel lo europeo

sull'accoglienza, servizi, viabilità, parcheggi, illuminazione, tutto ciò che

servirà per ricevere nei prossimi anni sempre più navi passeggeri e merci».

Palermo, Trapani, Porto Empedocle, Termini Imerese. Il secondo bando è da

23,5 milioni e prevede l'affidamento, sempre con finanza di progetto, della

concessione dei lavori e dei servizi, per oltre vent'anni, per la realizzazione

delle infrastrutture energetiche e reti dati delle aree dei porti di Palermo,

Trapani, Termini Imerese e Porto Empedocle. Il valore del bando è di oltre 23

milioni e mezzo. L'iniziativa progettuale è del gruppo Free- Energy Saving ed

Energia e Luxmaster. L'obiettivo finale di questi due bandi, spiega il

presidente dell'Adsp, Pasqualino Monti, è «riqualificare le aeree per attrarre

velocemente più traffico; costruire e mantenere efficienti le infrastrutture;

raggiungere emissioni zero entro un ventennio. E questo grazie agli

investimenti privati. L'obiettivo è quello di avere, entro un ventennio, i porti di

Palermo, Trapani, Termini Imerese e Porto Empedocle ad emissioni zero, grazie a nuovi impianti di cogenerazione

per energia elettrica e termica».

Avvisatore Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Due bandi per la concessione dei servizi e le infrastrutture energetiche

Il rilancio del porto va a gonfie vele Nuovi investimenti per 160 milioni

In via Patti sorgerà un parcheggio di tre piani con 250 posti

Nuovi investimenti per oltre 160 milioni di euro e 52 cantieri aperti per

seicento milioni. Non si ferma il grande progetto di ampliamento del porto di

Palermo. L' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale ha

infatti pubblicato due bandi di «project financing», il primo dei quali consiste

nella concessione dei servizi portuali nei porti di Palermo e Termini Imerese. L'

impegno di 136 milioni prevede l' affidamento ventennale della raccolta e dello

smaltimento dei rifiuti; la gestione delle reti elettrica, idrica e dei servizi di

erogazione; dei parcheggi; della mobilità e della viabilità nonché la pulizia, la

manutenzione, la progettazione e la realizzazione delle opere per le aree

comuni del porto della città. Attività svolte attualmente dalla Osp, società dell'

imprenditore Giuseppe Todaro, che, grazie al di ritto di prelazione, parteciperà

con un progetto di circa otto milioni di euro per la creazione di un nuovo

parcheggio di tre piani con 250 posti auto in via Patti - nello spazio prima

occupato dalle vecchie celle frigorifere -, per il rifacimento del prato nel

porticciolo della Cala e al Castello a Mare e per lo sviluppo della segnaletica

per il traffico veicolare e pedonale. L' altro bando, invece, riguarda la messa in

atto delle infrastrutture energetiche e delle reti dati dei porti di Palermo, Trapani, Termini Imerese e Porto Empedocle

per oltre 23,5 milioni. In questo caso, l' iniziativa è del Gruppo Free (Energy Saving ed Energia), leader sull' efficienza

e sul risparmio energetico, e di Luxmaster. Intanto comincerà a breve la demolizione dei sette edifici che ostruiscono

la vista del mare in corrispondenza del varco Sammuzzo, di fronte alla via Mariano Stabile mentre, dopo il lockdown,

sono ripartiti tutti i cantieri avviati nei mesi scorsi. La nuova stazione marittima potrebbe essere completata tra un

anno con soli quattro mesi di ritardo e il terminal per gli aliscafi entro l' estate; concluse anche le operazioni di

allagamento del bacino di carenaggio di 150 mila tonnellate all' interno dello stabilimento dei Cantieri Navali mentre

per la fine del dragaggio dei fondali bisognerà aspettare tre mesi in più. In via di definizione anche il basolato di Sant'

Erasmo e le barriere di protezione danneggiate dopo le mareggiate dell' inverno. E proprio negli edifici posti sul water

front di questa parte del litorale nascerà ai primi di luglio il ristorante «Molo Sant' Erasmo» del giovane imprenditore

Saverio Borgia: «A causa della pandemia racconta il ristoratore, già founder e ideatore del brand Bioesserì insieme al

fratello Vittorio - abbiamo dovuto fermare i lavori per diversi mesi ma sono convinto che questo sia anche un

momento di grandi opportunità. In un periodo in cui le condizioni economiche sono difficili per tutti e il rilancio

imprenditoriale non è scontato, questo progetto porterà anche 25 nuove assunzioni, un piccolo ma concreto segnale

di ripartenza che può significare molto in questo clima di sfiducia». Per il presidente dell' autorità portuale, Pasqualino

Monti «già a partire da questa anomala estate i palermitani potranno fruire di un luogo sul mare, dotato di strutture di

accoglienza e ristoro, una naturale prosecuzione verso sud della Cala e del verde del Foro Italico di cui la gente si è

già appropriata».

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Palermo riparte dal mare, nuove assunzioni al Molo Sant' Erasmo

Un progetto tutto nuovo aprirà ai primi di luglio, sarà un ristorante ma anche

un luogo dove vivere il mare tutto l' anno. Palermo, una città che ha girato le

spalle al mare. Già Leonardo Sciascia annotava che il mare qui si

presuppone, ma non si riesce a vederlo quasi mai. Oggi tornare a guardare al

mare significa ripartire dal Molo Sant' Erasmo , da quel porticciolo dove

resiste ancora una piccola comunità di pescatori e dove la foce del fiume

Oreto incontra il Mediterraneo. Ripartire da qui significare ripensare Palermo

con occhi diversi, offrendo speranza, lavoro e bellezza ad un' intera città.

Saverio Borgia Il water front fortemente voluto dall' A utorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale è il luogo dove mare e città

ritorneranno a parlarsi. I nuovi edifici completati qualche mese fa

realizzeranno concretamente questa ricongiunzione ospitando il progetto del

giovane imprenditore Saverio Borgia: " Riportare il mare in centro città,

questo è quello che mi ha spinto ad accettare questa sfida - racconta il

ristoratore, già founder e ideatore del brand Bioesserì insieme al fratello

Vittorio- Adesso più che mai abbiamo bisogno di nuove speranze, perdersi d'

animo non serve. A causa della pandemia abbiamo dovuto fermare i lavori per diversi mesi ma sono convinto che

questo sia anche un momento di grandi opportunità e che piangersi addosso non serva. In un periodo in cui le

condizioni economiche sono difficili per tutti e il rilancio imprenditoriale non è scontato questo progetto porterà anche

25 nuove assunzioni a Palermo, un piccolo ma concreto segnale di ripartenza che può significare molto in questo

clima di sfiducia ." " L' apertura di un ristorante gestito da giovani che dà lavoro ad altri giovani merita fiducia e un

grande in bocca al lupo - è il commento del presidente dell' AdSP del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti - il

recupero del porticciolo di Sant' Erasmo è stato il primo nodo sciolto sul waterfront di Palermo: a questo spazio

abbiamo destinato energie e denaro e il risultato ci ha dato ragione. Già a partire da questa anomala estate i

palermitani potranno fruire di un luogo sul mare, dotato di strutture di accoglienza e ristoro, una naturale prosecuzione

verso sud della Cala e del verde del Foro Italico di cui la gente si è già appropriata. Nonostante l' emergenza sanitaria

abbiamo aggirato la lentezza che accerchia le opere pubbliche in Italia e siamo orgogliosi di questa inaugurazione,

soprattutto perché quando si riqualifica si aprono spazi lavorativi importanti e sappiamo bene quanto, nell' immediato,

sia necessario investire per ripartire ." Molo Sant' Erasmo aprirà i primi di luglio, sarà un ristorante di mare con al

centro la qualità e il rispetto degli ingredienti, la materia prima sarà protagonista di intriganti interpretazioni che

guardano saldamente alla tradizione andando dritti all' essenziale. Una cucina di pesce contemporanea, fresca,

mediterranea che attraverso sapori autentici e diretti saprà ristabilire quel legame tra mare e città di cui ci eravamo

dimenticati. Le candidature per partecipare alla selezione del personale di sala e cucina possono essere inoltrate a

lavoro@molosanterasmo.it allegando curriculum, foto e breve lettera motivazionale.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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AdSP MSO: Sequestrate 20 imbarcazioni e 15 ormegggi abusivi al Porticciolo della Cala

Nella mattinata di ieri, nel contesto di mirate attività di polizia demaniale,

personale militare della Capitaneria di Porto di Palermo, congiuntamente a

militari della Guardia di Finanza, e a funzionari dell' Autorità di sistema

portuale della Sicilia Occidentale, hanno proceduto al sequestro di n. 20 unità

ormeggiate nello specchio acqueo della Cala di Palermo ed alla rimozione di

n.15 tra blocchi di cemento utili all' ormeggio e gavitelli. In particolare, 15 delle

venti imbarcazioni, sono state sequestrate amministrativamente, perché prive

della necessaria autorizzazione, mentre per le rimanenti 5, saldamente

ancorate ormeggiate a mezzo di strutture permanenti, ovvero blocchi di

cemento e gavitelli, si è proceduto al sequestro penale per occupazione

abusiva di specchio acqueo. L' attività finalizzata ad assicurare il rispetto della

legalità in una delle zone più suggestive del water front cittadino mira ad

assicurare anche la miglior tutela delle esigenze di sicurezza portuale che

potrebbe essere, altrimenti compromessa dal proliferare di ormeggi di piccole

imbarcazioni in maniera disordinata e prive delle necessarie dotazioni. L'

iniziativa, resa possibile anche grazie alle congiunte segnalazioni dell' Autorità

di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, ha riscosso il plauso dell' utenza diportistica locale. Viva

soddisfazione è stata, tra l' altro, espressa dal presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, dr Pasqualino Monti che ha dichiarato ' con l' operazione odierna si ritiene di aver tracciato un ulteriore

passo avanti nell' opera di riqualificazione storica e paesaggistica della zona portuale della Cala, e di aver lanciato, al

contempo, un chiaro messaggio di affermazione della legalità. Ringrazio la Procura della Repubblica per l' attenzione

e la celerità con cui ha recepito e ha dato corso alla nostra denuncia, l' Autorità Marittima e la Guardia di Finanza nelle

persone del Direttore marittimo della Sicilia occidentale e Comandante della Capitaneria di Porto di Palermo C.A.

(CP), Roberto Isidori, del Generale Antonio Nicola Quintavalle Cecere e del Colonnello Andrea Martinengo, che

hanno reso possibile l' intervento: una dimostrazione di collaborazione istituzionale di grande valore concreto e

simbolico'. Risolutiva, anche in questa circostanza, si à dimostrata l' ottima sinergia tra la Guardia costiera, le forze di

polizia e l' Autorità di sistema portuale che ha consentito di liberare specchi acquei da destinare all' ordinato ormeggio

di unità da diporto, previo rilascio del titolo di concessione. Nel corso dei prossimi giorni la Guardia Costiera

proseguirà con la consueta determinazione l' attività di controllo e prevenzione a tutela della legalità e della ordinata

fruizione del pubblico demanio marittimo.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Opere per 160 mln nel porto di Palermo

Monti: riqualificare le aree per attrarre più traffici

Redazione

PALERMO I porti di Palermo e Termini Imerese hanno a disposizione 160

milioni di euro da investire nella realizzazione di nuove opere. L'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale ha infatti pubblicato due bandi

di project financing per le concessioni dei servizi portuali nei due scali (per

136 milioni) e la realizzazione delle infrastrutture energetiche e reti dati (Smart

Port) delle aree dei porti di Palermo, Trapani, Termini Imerese e Porto

Empedocle (oltre 23,5 milioni); investimenti in nuove opere per altri dieci

milioni in vent'anni e nuove assunzioni. Il primo progetto, da quasi 136 milioni

di euro (75 milioni di incassi diretti e il resto per ribaltamento dei costi), oltre

Iva, è finalizzato all'affidamento ventennale dei servizi portuali come la

raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, la gestione delle reti elettrica, idrica e dei

servizi di erogazione, la gestione dell'infomobilità, dei parcheggi, la pulizia e la

manutenzione delle aree comuni, la mobil i tà e viabil i tà nonché la

progettazione e la realizzazione delle opere a servizio delle aree comuni del

porto di Palermo. Servizi gestiti attualmente dalla Osp (Operazioni e servizi

portuali), società presieduta dall'imprenditore Giuseppe Todaro, che, grazie al

diritto di prelazione sulla gestione, parteciperà al bando con un progetto che prevede un investimento di circa otto

milioni di euro per la realizzazione di un nuovo parcheggio di tre piani con 250 posti auto in via Patti nello spazio

prima occupato dalle vecchie celle frigorifere -, il rifacimento del prato nel porticciolo della Cala e al Castello a Mare,

lo sviluppo della segnaletica per il traffico veicolare e pedonale. La società, che attualmente occupa 55 persone, potrà

fare un salto di qualità tale da spingerla ad aumentare l'organico con nuove assunzioni. A tale proposito, il presidente

di Osp sostiene che il porto si muove verso una dimensione europea, e questo grazie al lavoro del presidente

dell'AdSp, Pasqualino Monti, che ha dato un notevole impulso. Attualmente al porto ci sono 52 cantieri aperti e

investimenti per 600 milioni. Abbiamo ritenuto fare la nostra parte, continuando a fornire il meglio dei nostri servizi,

migliorandoli, per fare diventare il porto di Palermo il fiore all'occhiello del Mediterraneo. Faremo di Palermo un porto

all'avanguardia a livello europeo sull'accoglienza, servizi, viabilità, parcheggi, illuminazione, tutto ciò che servirà per

ricevere, nei prossimi anni, sempre più navi passeggeri e merci. Il secondo bando riguarda invece l'affidamento della

concessione dei lavori e dei servizi, per oltre vent'anni, finalizzati alla realizzazione delle infrastrutture energetiche e

reti dati (Smart Port) delle aree dei porti di Palermo, Trapani, Termini Imerese e Porto Empedocle. Il valore del bando

è di oltre 23 milioni e mezzo. In questo caso, l'iniziativa progettuale è stata avanzata dal Gruppo Free (Energy Saving

ed Energia) e da Luxmaster. Servizi ed efficienza energetica sono gli obiettivi del piano dei servizi che correrà

parallelo al piano industriale di porti della Sicilia occidentale. La rinascita delle aree portuali seguono lo schema

illustrato dal presidente Pasqualino Monti: riqualificare le aeree per attrarre velocemente più traffico; costruire e

mantenere efficienti le infrastrutture; raggiungere emissioni zero entro un ventennio. E questo grazie agli investimenti

privati. L'obiettivo afferma Monti è quello di avere, entro un ventennio, i porti di Palermo, Trapani, Termini Imerese e

Porto Empedocle ad emissioni zero, grazie a nuovi impianti di cogenerazione per energia elettrica e termica.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Sgravi alle compagnie navali fino al 2023

Prorogate fino alla fine del 2023 le varie misure italiane a sostegno del

trasporto marittimo, nel quadro del regime definito «Registro Internazionale».

Il via libera è arrivato dalla commissione europea. Il sistema incoraggia le

compagnie di navigazione a immatricolare le loro navi in Europa, garantendo

così standard sociali, ambientali e di sicurezza più elevati. L' Italia si è

impegnata con Bruxelles a modificare il proprio regime per evitare indebite

distorsioni della concorrenza e discriminazioni tra compagnie di navigazione

e registri dei diversi paesi dello Spazio economico europeo (See). Grazie al

«Registro Internazionale», alle compagnie di navigazione vengono concesse

riduzioni dell' imposta sulle società e altre agevolazioni. In Italia, questa

speciale riduzione dell' imposta sulle società per le compagnie sarà applicata:

alle entrate principali derivanti dalle attività di trasporto marittimo, come il

trasporto merci e passeggeri; ad alcune entrate accessorie strettamente

connesse alle attività di trasporto marittimo (con un limite massimo del 50 %

dei ricavi di esercizio della nave); ai ricavi dal rimorchio e dal dragaggio, ma

in subordine a determinate condizioni; alla locazione a scafo nudo e alle

attività di noleggio a tempo e/o a viaggio. Anche qui, dietro il rispetto di una serie di condizioni. Non solo. Qualora una

compagnia di navigazione intenda beneficiare del regime del «Registro internazionale», occorrerà che gran parte della

sua flotta batta bandiera di uno stato membro dell' Unione. O di un paese del See. A questo riguardo il governo

italiano si è impegnato a estendere i benefici del regime del «Registro internazionale» a tutte le navi che battono

bandiera di un paese See.

Italia Oggi

Focus
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Commissione Ue: approva le misure fiscali italiane per il trasporto marittimo

(FERPRESS) - Roma, 12 GIU - Nell' ambito delle norme dell' UE in materia di

aiuti di Stato, la Commissione europea ha approvato la proroga fino alla fine

del 2023 di varie misure italiane a sostegno del trasporto marittimo nel quadro

del regime del "Registro Internazionale" dell' Italia. Il sistema incoraggia le

compagnie di navigazione a immatricolare le loro navi in Europa, garantendo

così standard sociali, ambientali e di sicurezza più elevati. L' Italia si è inoltre

impegnata a modificare il proprio regime per evitare indebite distorsioni della

concorrenza e discriminazioni tra le compagnie di navigazione e i registri dei

diversi paesi dello Spazio economico europeo (SEE). Grazie al regime del

"Registro Internazionale" alle compagnie di navigazione vengono concesse

una riduzione dell' imposta sulle società e altre agevolazioni. A seguito delle

modifiche che l' Italia si è impegnata a introdurre, la speciale riduzione dell'

imposta sulle società per le compagnie di navigazione sarà applicata a:

entrate principali derivanti dalle attività di trasporto marittimo, come il

trasporto merci e passeggeri; alcune entrate accessorie strettamente

connesse alle attività di trasporto marittimo (con un limite massimo del 50 %

dei ricavi di esercizio della nave); ricavi dal rimorchio e dal dragaggio, subordinatamente a determinate condizioni;

locazione a scafo nudo e attività di noleggio a tempo e/o a viaggio, subordinatamente a una serie di condizioni. La

misura italiana, nella formulazione modificata e approvata in data odierna, prevede che, qualora una compagnia di

navigazione intenda beneficiare del regime del "Registro internazionale", almeno una gran parte della sua flotta batta

bandiera di uno Stato membro dell' UE o di un paese del SEE. A tale riguardo le autorità italiane si sono impegnate a

estendere i benefici del regime a tutte le navi ammissibili che battono bandiera di un paese del SEE. Sarà così evitata

ogni discriminazione tra le compagnie di navigazione e i registri dei diversi paesi del SEE e saranno tutelate le norme

del mercato interno in materia di libertà di stabilimento. La Commissione ha valutato le misure modificate nel quadro

delle norme dell' UE sugli aiuti di Stato, in particolare alla luce dei suoi orientamenti in materia di aiuti di Stato ai

trasporti marittimi, e ha concluso che, considerati gli impegni cui l' Italia dovrà conformarsi entro sette mesi dall'

adozione della decisione della Commissione, il regime italiano è conforme alle norme dell' UE in materia di aiuti di

Stato. In particolare, il regime contribuirà alla competitività del settore dei trasporti marittimi dell' Unione e incoraggerà

l' immatricolazione delle navi in Europa, preservando al contempo gli elevati standard sociali, ambientali e di sicurezza

europei e garantendo condizioni di parità. È su queste basi che la Commissione ha approvato il regime italiano e la

sua proroga al 2023 in conformità alle norme dell' UE in materia di aiuti di Stato.

FerPress

Focus
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Confitarma apprezza decisone della Commissione Ue che ha prorogato al 2023 il regime
del Registro Internazionale per le navi

(FERPRESS) - Roma, 12 GIU - Confitarma esprime apprezzamento per la

decisone della Commissione europea che ha prorogato al 2023 il regime del

Registro Internazionale per le navi. Tale proroga è condizionata all'

introduzione, entro 7 mesi, nel nostro ordinamento di una serie di modifiche

finalizzate ad evitare distorsioni della concorrenza tra imprese e registri

facenti capo a Stati membri dell' Ue. La decisione della Commissione

conferma quanto ormai da tempo consolidato riguardo alla perfetta

equiparazione tra le condizioni operative della bandiera italiana e quelle delle

altre bandiere dello Spazio Economico Europeo (SEE) e di cui lo shipping

italiano è consapevole sin da 2017. "Tale proroga - afferma Mario Mattioli,

presidente di Confitarma - è di fondamentale importanza per la competitività

dell' industria marittima genuinamente radicata sul nostro territorio. E' quindi

essenziale che la nostra Amministrazione si adoperi prontamente per

applicare i contenuti della decisione della Commissione europea. Auspico

anche - conclude il presidente di Confitarma - che finalmente si colga l'

occasione per introdurre semplificazioni di procedure obsolete che a tutt' oggi

gravano sulle navi di bandiera italiana, migliorando la competitività del Registro internazionale anche rispetto ad altri

registri europei. Interventi a costo zero che, come è noto, Confitarma richiede da vari anni e che ha recentemente

sollecitato nell' imminenza del decreto in materia di semplificazioni di prossima emanazione".

FerPress

Focus
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Confitarma: audizione alla Camera del direttore generale Sisto su DL Rilancio

(FERPRESS) - Roma, 12 GIU - L' 11 giugno, presso la IX Commissione

Trasporti, Poste e Telecomunicazioni della Camera dei Deputati, si è tenuta l'

audizione informale di Confitarma, rappresentata dal Direttore generale Luca

Sisto, nell' ambito dell' esame del disegno di legge C. 2500 di conversione del

decreto-legge n. 34/2020 che reca misure urgenti in materia di salute,

sostegno al lavoro e all' economia, nonché di politiche sociali connesse all'

emergenza epidemiologica da COVID-19. "In questo periodo le navi non si

sono mai fermate per assicurare l' approvvigionamento di presidi sanitari,

farmaci, beni ed energia. Ciò non significa - ha sottolineato con forza Luca

Sisto - che le aziende non abbiamo sofferto gli effetti dell' emergenza. Ci

attendevamo di più, invece nel Decreto Rilancio il comparto marittimo è

assente, non è considerato, a parte due interventi che riguardano una sola

destinazione marittima e uno solo dei tre servizi tecnico nautici". Luca Sisto

ha poi ricordato che Confitarma ha richiesto al Governo dieci prime misure

urgenti. Di queste, le misure per la liquidità risultano parzialmente confluite

nelle norme per tutte le imprese insieme al Fondo Solimare, mentre, né la

richiesta per l' abolizione dell' addizionale dello 0,5% sulla Naspi né l' abbattimento dei costi portuali sono state

riconosciuti. "Ci siamo quindi rivolti al nostro Ministro di riferimento per ottenere almeno due interventi prioritari in

questo momento". "Il primo di questi riguarda il più importante operatore turistico italiano, Costa Crociere, che opera,

unico nel settore crocieristico, con bandiera italiana su 29 unità meravigliose. Queste navi - ha precisato il direttore

generale di Confitarma - sono ferme da mesi, ma sono armate con 300-400 persone per le quali l' azienda deve

sostenere i costi senza fatturato. Ebbene: per una restrittiva lettura della legge n.30 del 1998 noi cosa facciamo? Non

consentiamo a questa azienda italiana di svolgere per due mesi traffici crocieristici economicamente sostenibili con i

competitor tra porti nazionali, da non confondere con altri tipi di traffico. Ribadisco che questo intervento è a costo

zero perché tali navi sono già iscritte nel Registro internazionale". Il secondo intervento chiesto da Confitarma,

riguarda il sostegno alle aziende con unità iscritte nel primo registro "Abbiamo richiesto un fondo di almeno 30 milioni

per ristorare parzialmente il fatturato di tutte le aziende con unità iscritte nel Primo registro, e non solo per quelle del

cabotaggio minore, come ad esempio quelle che operano nel bunkeraggio marittimo, senza le quali le altre navi non

possono rifornirsi nei nostri porti, che hanno evidentemente sofferto la riduzione dei traffici". "Alla fine di questa

emergenza - ha concluso Luca Sisto - si dovrà seriamente parlare di una governance strutturata e dedicata a questa

importante industria del Paese, forse meno visibile di altre ma certamente necessaria e indispensabile come abbiamo

ampiamente dimostrato in questa emergenza".
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CONFITARMA APPREZZA LA PROROGA DEL REGISTRO INTERNAZIONALE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE UE

Roma -Confitarma esprime apprezzamento per la decisone del la

Commissione europea che ha prorogato al 2023 il regime del Registro

Internazionale per le navi. Tale proroga è condizionata all' introduzione, entro

7 mesi, nel nostro ordinamento di una serie di modifiche finalizzate ad evitare

distorsioni della concorrenza tra imprese e registri facenti capo a Stati

membri dell' Ue. La decisione della Commissione conferma quanto ormai da

tempo consolidato riguardo alla perfetta equiparazione tra le condizioni

operative della bandiera italiana e quelle delle altre bandiere dello Spazio

Economico Europeo (SEE) e di cui lo shipping italiano è consapevole sin da

2017. 'Tale proroga - afferma Mario Mattioli, presidente di Confitarma - è di

fondamentale importanza per la competitività dell' industria marittima

genuinamente radicata sul nostro territorio. E' quindi essenziale che la nostra

Amministrazione si adoperi prontamente per applicare i contenuti della

decisione della Commissione europea. Auspico anche - conclude il presidente

di Confitarma - che finalmente si colga l ' occasione per introdurre

semplificazioni di procedure obsolete che a tutt' oggi gravano sulle navi di

bandiera italiana, migliorando la competitività del Registro internazionale anche rispetto ad altri registri europei.

Interventi a costo zero che, come è noto, Confitarma richiede da vari anni e che ha recentemente sollecitato nell'

imminenza del decreto in materia di semplificazioni di prossima emanazione'.

Il Nautilus

Focus



 

venerdì 12 giugno 2020
[ § 1 5 9 8 6 6 9 7 § ]

Emergenza, imprese e lavoro. Audizione alla Camera per Confitarma e Assarmatori

I rappresentanti delle due associazioni hanno illustrato le problematiche del settore presso la Commissione Trasporti

Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all' economia, nonché

di politiche sociali connesse all' emergenza epidemiologica da Covid-19.

Questi i temi al centro mercoledì delle audizioni di Confitarma e Assarmatori

presso la IX Commissione Trasporti, Poste e Telecomunicazioni della

Camera dei Deputati, nell' ambito dell' esame del disegno di legge C. 2500 di

conversione del decreto-legge n. 34/2020. L' audizione di Confitarma "In

questo periodo le navi non si  sono mai fermate per assicurare l '

approvvigionamento di presidi sanitari, farmaci, beni ed energia. Ciò non

significa - ha sottolineato il direttore generale di Confitarma Luca Sisto - che

le aziende non abbiamo sofferto gli effetti dell' emergenza. Ci attendevamo di

più, invece nel Decreto Rilancio il comparto marittimo è assente, non è

considerato, a parte due interventi che riguardano una sola destinazione

marittima e uno solo dei tre servizi tecnico nautici". Sisto ha poi ricordato che

Confitarma ha richiesto al governo dieci prime misure urgenti. Di queste, le

misure per la liquidità risultano parzialmente confluite nelle norme per tutte le

imprese insieme al Fondo Solimare, mentre, né la richiesta per l' abolizione

dell' addizionale dello 0,5% sulla Naspi né l' abbattimento dei costi portuali sono state riconosciuti. "Ci siamo quindi

rivolti al nostro Ministro di riferimento per ottenere almeno due interventi prioritari in questo momento". "Il primo di

questi riguarda il più importante operatore turistico italiano, Costa Crociere, che opera, unico nel settore crocieristico,

con bandiera italiana su 29 unità meravigliose. Queste navi - ha precisato il direttore generale di Confitarma - sono

ferme da mesi, ma sono armate con 300-400 persone per le quali l' azienda deve sostenere i costi senza fatturato.

Ebbene: per una restrittiva lettura della legge n.30 del 1998 noi cosa facciamo? Non consentiamo a questa azienda

italiana di svolgere per due mesi traffici crocieristici economicamente sostenibili con i competitor tra porti nazionali,

da non confondere con altri tipi di traffico. Ribadisco che questo intervento è a costo zero perché tali navi sono già

iscritte nel Registro internazionale". Il secondo intervento chiesto da Confitarma, riguarda il sostegno alle aziende con

unità iscritte nel primo registro "Abbiamo richiesto un fondo di almeno 30 milioni per ristorare parzialmente il fatturato

di tutte le aziende con unità iscritte nel Primo registro, e non solo per quelle del cabotaggio minore, come ad esempio

quelle che operano nel bunkeraggio marittimo, senza le quali le altre navi non possono rifornirsi nei nostri porti, che

hanno evidentemente sofferto la riduzione dei traffici". "Alla fine di questa emergenza - ha concluso Sisto - si dovrà

seriamente parlare di una governance strutturata e dedicata a questa importante industria del Paese, forse meno

visibile di altre ma certamente necessaria e indispensabile come abbiamo ampiamente dimostrato in questa

emergenza". L' audizione di Assarmatori Se le risorse sono poche bisogna darle a chi ne ha veramente bisogno. In

estrema sintesi è questo il messaggio che Matteo Catani , presidente della Commissione Cabotaggio e Traghetti

Lungo Raggio di Assarmatori, ha consegnato ai deputati della Commissione Trasporti, Poste e Telecomunicazioni

della Camera, durante l' audizione sul cosiddetto Decreto Rilancio. Catani ha ricordato che le restrizioni alla mobilità

passeggeri imposte dall' emergenza Coronavirus hanno inferto un colpo mortale alle imprese marittime con riduzioni

di fatturato che variano dal 50 al 70% su base annua, ma stante le difficoltà del Governo a trovare risorse per il

settore analoghe a quelle già stanziate per il trasporto aereo e ferroviario, Assarmatori da tempo propone di utilizzare

i residui dei fondi strutturalmente allocati per il supporto dell' occupazione marittima italiana nell' ambito del regime
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delle attività. Per la destinazione di questi fondi, ha proseguito Catani "occorrerebbe prima di tutto stabilire un

ordine di priorità, mettendo in primo piano chi in questi mesi non si è mai fermato, continuando ad assicurare

sostegno e occupazione ai territori serviti e all' economia nazionale. I traghetti italiani non hanno mai smesso di

viaggiare e ancora una volta hanno dimostrato che grande infrastruttura strategica sia il loro servizio, per il quale

lavorano migliaia di marittimi italiani". Del resto, aggiunge il rappresentante di Assarmatori, i paesi europei ove i

servizi di trasporto marittimo di merci e passeggeri sono maggiormente strategici, come Finlandia, Regno Unito e

Irlanda, hanno già introdotto misure di sostegno mirate ad aiutare le imprese operanti nel loro comparto. In coerenza

con quanto espresso, Assarmatori ha quindi sostenuto un emendamento al testo del Decreto Rilancio che, ha

spiegato Catani, è "teso a compensare le ricadute economiche di entità tale da minare la continuità aziendale delle

imprese che operano navi di bandiera italiana, iscritte nelle rispettive matricole o registri impiegate nell' esercizio dell'

attività di trasporto marittimo locale, ovvero nei collegamenti combinati di passeggeri e merci via mare". Il sostegno

alle imprese fortemente impattate dalla pandemia in corso, manterrebbe quindi attiva una infrastruttura essenziale

quale è la rete di trasporti marittimi combinati passeggeri e merci, senza alterare i livelli concorrenziali.
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Le parti sociali marittime europee chiedono che i ministri della sanità contribuiscano a
garantire che i cambi dell' equipaggio possano aver luogo nei porti dell' UE

Oggi l' ECSA e la sua parte sociale, la Federazione europea dei lavoratori dei

trasporti (ETF), hanno invitato i ministri della sanità dell' UE a fornire

assistenza nell' attuazione dei protocolli IMO per garantire senza ulteriori

ritardi i cambiamenti degli equipaggi nei porti degli Stati membri dell' UE. In

vista della videoconferenza dei Ministri della Sanità tenutasi oggi, le parti

sociali europee per il trasporto marittimo, l' ECSA e l' ETF, hanno inviato una

lettera congiunta per attirare l' attenzione sull' importanza di garantire che i

marittimi possano unirsi e lasciare le loro navi con il minor numero possibile di

impedimenti, al fine di continuare a trasportare le forniture essenziali e

garantire la salute, la sicurezza e il benessere dei marittimi. In particolare,

ECSA ed ETF hanno sottolineato il ruolo cruciale dei servizi sanitari nazionali

nella protezione della salute dei marittimi in transito. La lettera sottolinea l'

enorme problema che molti marittimi affrontano non potendo lasciare le loro

navi e tornare a casa a causa delle restrizioni di viaggio e che l' assenza di

strutture per ottenere i visti per entrare nell' area Schengen impedisce loro di

unirsi alle loro navi. Pertanto, le parti sociali marittime hanno ribadito la loro

richiesta a tutti gli Stati membri dell' UE di attuare senza indugio i protocolli e le linee guida dell' IMO per il cambio dell'

equipaggio, al fine di garantire che i cambiamenti dell' equipaggio, l' assistenza medica e il congedo a terra per i

marittimi avvengano nei loro porti. "I ministri della sanità svolgono indubbiamente un ruolo centrale, insieme ai ministri

dei trasporti e degli interni, negli sforzi nazionali per attuare i protocolli IMO negli Stati membri. Esortiamo vivamente i

ministri della sanità dell' UE a cooperare con altri dipartimenti governativi nei loro Stati membri e in tutta l' Unione. Il

movimento dei marittimi e i cambi dell' equipaggio nei loro porti devono essere facilitati in condizioni che

salvaguardino la loro salute e minimizzino i rischi per loro dell' infezione da Covid-19 ", ha commentato Martin

Dorsman, segretario generale dell' ECSA. "Chiediamo a tutti gli Stati membri dell' UE di dare l' esempio e di garantire

che tutti gli Stati membri dell' UE attuino i protocolli IMO per garantire senza indugio ulteriori cambiamenti nell'

equipaggio nei porti dell' UE e il rispetto dei diritti dei marittimi. Ulteriori ritardi avranno gravi conseguenze per la

sicurezza e la salute fisica e mentale dei marittimi, oltre alla sicurezza delle operazioni navali e al funzionamento delle

catene di approvvigionamento marittime globali " , ha aggiunto Martin Dorsman.
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Dall'UE ok al Registro Internazionale

Via libera al rinnovo, sino al 2023, del Registro Internazionale delle Navi e

degli sgravi contributivi e fiscali per le unità italiane. Il Regime italiano è infatti

risultato compatibile con la normativa in materia di Aiuti di Stato. Lo ha deciso

la Commissione Europea, sottolineando in una nota stampa come l'adesione

al Registro Internazionale permetta alle navi di godere di una riduzione

dell'imposta sul reddito d'impresa (IRES, ndr) e altri benefici, che saranno

applicati ai ricavi delle compagnie di navigazione derivanti dalle attività di

trasporto marittimo ma anche ad alcuni redditi connessi all'attività armatoriale

(fino a un massimo del 50% dei redditi armatoriali); ai redditi da rimorchio e

dragaggio, a certe condizioni; alle attività di noleggio a scafo nudo e di

noleggio a tempo o a viaggio. Bruxelles precisa che 'le autorità italiane si

sono impegnate a estendere i benefici del regime a tutte le navi ammissibili

che battono bandiera europea. Ciò eviterà qualsiasi discriminazione tra le

compagnie di navigazione e i registri dei diversi Stati e manterrà le regole del

mercato interno sulla libertà di stabilimento'. La Commissione ha precisato

che l'Italia ha sette mesi di tempo per rispettare l'adozione di quanto disposto

da Bruxelles. Apprezzamento è stato espresso da Confitarma, per la quale la decisione di Bruxelles conferma quanto

ormai da tempo consolidato riguardo alla perfetta equiparazione tra le condizioni operative della bandiera italiana e

quelle delle altre bandiere dello Spazio Economico Europeo (SEE) e di cui lo shipping italiano è consapevole sin da

2017. 'Tale proroga afferma Mario Mattioli, presidente di Confitarma - è di fondamentale importanza per la

competitività dell'industria marittima genuinamente radicata sul nostro territorio. E' quindi essenziale che la nostra

Amministrazione si adoperi prontamente per applicare i contenuti della decisione della Commissione europea. Mattioli

auspico anche che finalmente si colga l'occasione per introdurre semplificazioni di procedure obsolete che a tutt'oggi

gravano sulle navi di bandiera italiana, migliorando la competitività del Registro internazionale anche rispetto ad altri

registri europei. Interventi a costo zero che, come è noto, Confitarma richiede da vari anni e che ha recentemente

sollecitato nell'imminenza del decreto in materia di semplificazioni di prossima emanazione'.
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Porti e infrastrutture italiane: confusione da Bruxelles. Perché?

Contributo a cura dell'avv. Davide Maresca * * Studio legale Maresca &

Partners Negli ultimi mesi si sono susseguiti diversi provvedimenti della

Commissione europea in materia di trasporti e infrastrutture. In tre casi recenti

risulta evidente che l'Italia rischi di subire i provvedimenti comunitari senza

aver avuto una partecipazione nel merito agli argomenti che ne sono oggetto.

Le autorità di sistema portuale sono imprese? Questa domanda non ha nulla a

che vedere con la natura giuridica di società o ente pubblico. Ma la rilevanza è

fondamentale. Ci si riferisce, alla procedura con la quale la Commissione

europea ha applicato le norme in materia di concorrenza alle Autorità di

sistema portuale, ritenendole imprese. Da tale posizione discende

l'applicazione dell'art. 107 TFUE che vieta gli aiuti di stato anche attraverso

trattamenti fiscali privilegiati. Perciò è stato ritenuto necessario sottoporre a

imposizione fiscale i canoni demaniali. Dalle lettere della Commissione

europea si evince che la posizione italiana è stata di carattere soprattutto

formale e improntata a dimostrare la peculiarità del sistema italiano. Una

normale interlocuzione con la Commissione (che da Bruxelles pare sia stata

sostanzialmente assente) avrebbe, invece, consentito di chiarire meglio il tema sotto il profilo concorrenziale. Il ritardo

dei ferrobonus regionali Come pubblicato da ShippingItaly.it , la Commissione europea ha approvato il programma di

ferrobonus regionali in un momento successivo alla scadenza per la sottoposizione delle proposte di finanziamento

delle linee ferroviarie. Di conseguenza, la misura diventa completamente inutile rispetto all'effetto incentivante che è

presupposto di legittimità della procedura. Anche in questo caso, come noto, nell'ambito di una procedura di

autorizzazione ex art. 108 TFUE i tempi di reazione della Commissione europea possono variare da qualche giorno

fino a qualche anno in ragione della costanza delle interlocuzioni tecniche e amministrative provenienti dall'ente

pubblico che richiede l'approvazione. Le concessioni portuali Nel decreto rilancio sono state inserite alcune misure per

il sostegno dei terminal portuali attraverso un meccanismo misto di riduzione dei canoni sulla base del calo del

fatturato e una proroga delle concessioni generalizzata di un anno. Una misura assai insufficiente che pare non tenere

conto delle previsioni comunitarie già direttamente applicabili, e applicate, dalla Commissione europea (art. 107

TFUE, art. 56 TFUE e della nota giurisprudenza Pressetext ). Va, invece, specificato che proprio la Commissione

europea ha consentito una diretta applicazione delle citate norme al fine del riequilibrio economico finanziario delle

concessioni (per cause impreviste) purché il riequilibrio sia non sostanziale (ed è noto che sia ritenuto non sostanziale

se rimane nella misura del 20% del valore iniziale della concessione). Tale riequilibrio deve avvenire con una previa

comunicazione alla Commissione europea (ex art. 108 TFUE o ex Regolamento GBER) e una richiesta formale

all'ente concedente e al Ministero competente. Invece, il Decreto rilancio prevede misure addirittura meno favorevoli

alle imprese rispetto a quelle già in vigore a livello europeo. Ricorre, insomma, in modo costante la necessità di

correggere il tiro dopo l'adozione dei provvedimenti per una sostanziale assenza di interlocuzione e approfondimento

dell'applicazione del diritto europeo alla materia delle infrastrutture di trasporto. In tutti questi casi sarebbe stata

sufficiente un'istruttoria comunitaria (anche solo di pochi giorni) che consentisse l'adozione di provvedimenti utili al

sostegno e al rilancio dell'economia. Sarà in grado la politica e la classe burocratica di tornare a essere un supporto e

non un ostacolo alle imprese?
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